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PRESENTAZIONE 

«Così si crea un’aria di pensiero pura e limpida, 
che anche lo studente respira, benché nel suo caso 

persegua soltanto poche scienze fra le molte»

JOHN HENRY NEWMAN

Con la pubblicazione dell’Ordine degli studi dell’anno 2023-2024 
l’Università rende visibile alle studentesse e agli studenti che la fre-

quenteranno il futuro prossimo della loro vitalità accademica. Le ma-
tricole vi “vedono” disegnato il percorso formativo che hanno scelto e
che, trepidi, intendono abbracciare; coloro che rinnovano l’iscrizione,
incoraggiati dal guadagno raggiunto, vi “vedono” il piano di avanza-
mento verso il traguardo finale; e gli uni e gli altri vi “vedono” specchia-
to il luogo e il tempo – fisici, intellettuali e spirituali – del loro cammi-
nare e crescere insieme. Ai loro occhi l’Università appare come un’uni-
tà di spazio e durata del loro crescere corale, cioè del loro rimanere
uno accanto all’altro e del loro sentirsi ciascuno un dono per l’altro.
Sanno che scopriranno il loro avanzare nel mondo del sapere attraver-
so gli incontri interpersonali e interfacoltà che faranno accadere, attra-
verso l’attiva partecipazione alle iniziative di studio delle facoltà, dei
centri di ricerca, delle cattedre, attraverso le relazioni che intratterran-
no con i docenti dell’Università, attraverso la fruizione dei servizi assi-
curati dagli impiegati della biblioteca, delle segreterie, dell’ammini-
strazione, della press, della libreria ecc.

Ma il motore interiore della moralità dell’Ordine degli studi non è vi-
sibile agli occhi. Rimane celato nell’architettura del suo volto. Come
per i precedenti, anche per l’anno 2023-2024 l’Università ha pianifica-
to l’impegno di lavoro che attende le studentesse e gli studenti nei di-
stinti cicli di insegnamento/apprendimento imponendosi, quali obiet-
tivi generali, di trasmettere loro le conoscenze aggiornate di ciascuna
materia, di sostenerli nell’acquisizione e nell’esercizio delle abilità in-
tellettive generate dalle conoscenze in rapporto alle realtà a esse affe-
renti, di orientare la loro personale maturazione delle competenze teo-
riche e pratiche sottese a ciascuno dei corsi di studi offerti. 

Va da sé che tali puntuali obiettivi costituiscano l’organica declina-
zione della responsabilità che l’Università si assume di fronte a tutte le
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parti – e loro dimensioni – che sono concretamente coinvolte nello
svolgimento della sua missione educativa superiore. È suo compito in-
vero: conferire impulso alla “carriera” delle scienze studiate, insegnate
e ristudiate favorendo la ricerca tra i docenti e con i dottorandi; onora-
re i talenti e le aspirazioni degli studenti con il discernimento di appro-
priati ed efficaci “piani di studio”; presagire i bisogni e le attese della
Chiesa e della società civile e coinvolgere le sue componenti accademi-
che nell’elaborazione di risposte e proposte. In sostanza, l’Università
non può non essere consapevole che ogni qualvolta mette mano alla
programmazione annuale è chiamata a uno sforzo di massima collabo-
razione di tutte le sue parti. E ciò per potersi sintonizzare con il presen-
te comune della condizione umana e rimanere concentrata a intercet-
tare le tante istanze, insidie e sfide scientifico-tecnologiche e socio-mo-
rali che essa nasconde o rende manifeste, e a sperimentare modalità e
strumenti per trasformarle in opportunità per il sistema degli studi ec-
clesiastici a servizio di una Chiesa in uscita missionaria. Fedeltà e crea-
tività quindi.

In concreto, come altre Università ecclesiastiche romane, anche la
nostra ha pianificato le proprie attività scegliendo il meglio per i suoi
studenti provenienti dalle regioni dei cinque continenti e venuti a Ro-
ma mossi da più desideri: dal desiderio del sapere come bene comune,
dal desiderio di imparare a “saper fare” a vantaggio di tutti, dal deside-
rio di sperimentare la polivalente universalità della Chiesa. Abbiamo
così inteso avere a cuore la loro crescita intellettuale e il loro ingresso
nella comunità scientifica di riferimento, immaginando lo scenario del-
la struttura o campo di lavoro per il quale essi si vanno formando e nel
quale, di ritorno, forti dell’esperienza di universalità vissuta nell’Urba-
niana, opereranno da artefici della fecondità umanizzante della comu-
nità ecclesiale locale, a beneficio quindi dell’appartenenza di tutti alla
casa comune e alla famiglia universale.

Per favorire una formazione che armonizzi teoria e pratica, specia-
lità e integralità, anche quest’anno l’Università ha confermato la volon-
tà di affiancare ai curricula dei gradi delle Facoltà percorsi di approfon-
dimento specialistico di indole operativa, conducenti a corrispondenti
“diplomi”, e di organizzare “altri corsi” che, coerenti con il persegui-
mento di una formazione quanto più possibile ampia e aperta, valgano
a sviluppare speciali abilità oggi richieste (tra essi segnalo: un corso di
catechesi per e con bambini bisognosi di percorsi educativi speciali, un
corso di pastorale digitale, un corso su intelligenza artificiale, robotica
cognitiva ed etica).

Come noto, attività peculiare dell’Università Urbaniana è la cura di
ben 106 istituzioni universitarie aggregate e affiliate alle sue facoltà e
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operanti in Paesi dei cinque continenti. Il trovarsi in una straordinaria
ed eterogenea rete di docenti e studenti di tutto il mondo contribuisce
ad accrescere la consapevolezza della responsabilità confidatale. L’Ur-
baniana funge da “casa madre” o, meglio, è “palestra/tutor” dell’eman-
cipazione e dello sviluppo di Istituti che sono “officine” del futuro di
nuove Chiese particolari, soprattutto dell’Asia e dell’Africa, ovvero di
gran parte del futuro di tutta la Chiesa. L’auspicio è che questa sua
estensione, territoriale e istituzionale, dia vita alla creazione di un’area
di intensificazione della circolarità interculturale di studenti e docenti
come di scambio di sensibilità, visioni e progetti.

Mi permetto infine aggiungere una considerazione su una delle di-
mensioni che fanno dell’università un soggetto morale. Penso all’uni-
versalità, intesa come espansione di attenzione a tutte le possibili for-
me umane (passate, attuali e possibili) di esistenza, di pensiero e di
espressione.

In occasione dell’Udienza concessa il 25 febbraio 2023 ai rettori,
docenti, studenti e a personale delle Università e Istituzioni Pontificie
romane, papa Francesco ci ricordò, e con forza, che l’Università «è la
scuola dell’accordo e della consonanza tra voci e strumenti diversi».
Chiarì e insistette: «Non è la scuola dell’uniformità: no, è l’accordo e la
consonanza tra voci e strumenti diversi». E aggiunse: «San John Henry
Newman la descrive come luogo dove diversi saperi e prospettive si
esprimono in sintonia, si completano, si correggono, si bilanciano l’un
l’altro». Rimanendo a lezione da Newman, veniamo invitati a conside-
rare la molteplicità delle forme come un tutto e l’educazione universi-
taria nelle varie branche del sapere come il permanere della tensione
dei suoi docenti e studenti verso questo tutto senza confini ultimi. Dal
maestro Newman impariamo che è l’Università a essere scuola di uni-
versalità, proprio perché è università e non altro. Nel Discorso V de L’i-
dea di Università, del 1852, discorso dal quale papa Francesco ha mutua-
to la citazione di sopra, egli scriveva: 

È un aspetto importante ampliare il raggio degli studi che un’Universi-
tà professa, anche a vantaggio degli studenti e, benché non possano
perseguire ogni oggetto che si apra loro, trarranno vantaggio dal vivere
fra coloro e sotto coloro che ne rappresentano l’intero cerchio. Questo
penso che sia il vantaggio di una sede del sapere universale, considera-
ta come luogo di educazione. […] Essi impareranno a rispettarsi, a con-
sultarsi, ad aiutarsi l’un l’altro. Così si crea un’aria di pensiero pura e
limpida, che anche lo studente respira, benché nel suo caso persegua
soltanto poche scienze fra le molte […]. Ne deriva che la sua educazio-
ne viene chiamata “liberale”. Si forma una disposizione mentale che du-
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ra per tutta la vita, i cui attributi sono la libertà, l’equità, la calma, la mo-
derazione e la saggezza […]. Questo dunque vorrei indicare come il
frutto peculiare dell’educazione fornita nell’Università […]. Questo è
lo scopo principale dell’Università nel trattare i suoi studenti1.

Penso che l’Università lasci respirare “un’aria pura e limpida ai suoi
studenti”: quando impara a spalancare le finestre di ogni sua unità di-
dattica, di ricerca e di divulgazione; quando non desiste dall’aspirazio-
ne a espandere gli spazi dell’investigazione scientifica, nonché della
formazione intellettuale e operativa, con nuovi percorsi suggeriti dal
contatto con i cambiamenti in essere nella complessa realtà della vita
socio-economica, della mobilità umana, dell’evoluzione tecnologica; e
quando si propone come scuola di ospitalità, consonanza e innovazio-
ne, vincendo la tentazione della difesa del “particolare proprio”, sia
delle sue facoltà sia di sé stessa. 

A ciascuno dei protagonisti dello svolgimento dell’anno accademi-
co 2023-2024 auguro un generoso impegno e un fruttuoso lavoro. Che
il Signore possa essere accanto a tutti noi nella semina e nel raccolto. 

LEONARDO SILEO
Rettore
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NOTIZIE STORICHE

«La Pontificia Università Urbaniana (PUU) è stata fondata dalla 
Sede Apostolica come Istituzione di Studio delle discipline ec-

clesiastiche, con specifico orientamento all’evangelizzazione dei popo-
li» (Statuti, art. 1). Le sue funzioni di ricerca e insegnamento si svolgo-
no nell’ambito del sistema educativo della Santa Sede, definito nella
costituzione apostolica Veritatis gaudium (28 gennaio 2018), in confor-
mità con le Norme applicative emanate dalla Congregazione per l’Edu-
cazione Cattolica. A motivo della sua origine e del suo fine, l’Universi-
tà Urbaniana è legata al Dicastero per l’Evangelizzazione.

Le sue origini risalgono al 1° agosto 1627 quando, con la bolla Im-
mortalis Dei Filius, papa Urbano VIII diede origine al Collegio Urbano,
primo nucleo del sistema educativo missionario della Congregazione
de Propaganda Fide. All’Ateneo venne subito concesso il privilegio di
conferire il titolo di dottore, proprio dello Studium Urbis, oggi Universi-
tà degli Studi di Roma “La Sapienza”.

Il 1° ottobre 1962, pochi giorni prima dell’inizio del Concilio Vati-
cano II, con il motu proprio Fidei Propagandae, Giovanni XXIII elevò
l’Urbaniana al rango di Università Pontificia. Per 300 anni, dalla sua
fondazione, il Collegio Urbano ha avuto sede nello storico palazzo di
Piazza di Spagna, dove attualmente si trova il Dicastero per l’Evangeliz-
zazione, ma nel 1926, durante il pontificato di papa Pio XI, fu trasferi-
to al Gianicolo, prima in un modesto edificio, poi nell’attuale sede, più
funzionale, ampliata negli anni Settanta con altri edifici (Biblioteca,
Auditorium “Giovanni Paolo II” ecc.).

Compito precipuo del Collegio Urbano de Propaganda Fide e, suc-
cessivamente, della Pontificia Università Urbaniana, è sempre stato la
formazione di sacerdoti, religiosi e laici operanti in terre di missione,
in stretto rapporto quindi con le finalità istituzionali del Dicastero per
l’Evangelizzazione.

Nel corso del Novecento maturarono le condizioni accademiche
dell’elevazione dell’Ateneo Urbano al rango di Università. Dalla lettera
apostolica Maximum illud di Benedetto XV (30 novembre 1919) derivò
l’impegno ad attivare l’insegnamento di discipline funzionali alla pro-
mozione della coscienza missionaria della Chiesa in ogni chiesa parti-
colare e dello studio delle culture dei popoli e dei relativi processi di in-
culturazione del Vangelo. In questo contesto venne eretta la prima cat-
tedra di Missiologia. In forza dell’entrata in vigore della costituzione
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apostolica Deus scientiarum Dominus (24 maggio 1931) di Pio XI, l’attivi-
tà svolta dalla nuova cattedra venne ridefinita con l’erezione, il 1° set-
tembre 1933, del Ponticium Institutum Missionale Scientificum, cui fu ac-
cordata la facoltà di conferire i gradi accademici di Licenza e di Dotto-
rato nelle discipline missiologiche e giuridiche. Il 25 luglio 1986, dal-
l’Institutum Missionale, già organizzato in due sezioni, nacquero le attua-
li Facoltà di Diritto Canonico e di Missiologia.

Dal 1997 l’Università ha iniziato una profonda ristrutturazione. 
All’interno della Facoltà di Missiologia l’Istituto di Catechesi Missiona-
ria, costituito già nel 1970, e la Sezione di Spiritualità hanno dato vita 
all’Istituto Superiore di Catechesi e Spiritualità Missionaria “Redemptoris
Missio” (ISCSM), eretto dalla Congregazione per l’Educazione Cattoli-
ca, che ne ha approvato il programma e gli statuti nel 1999.

Da sempre istituzione accademica di indole missionaria e intercultu-
rale, l’Urbaniana è impegnata nel promuovere e sostenere Istituti semi-
nariali e centri di studi presenti nelle cosiddette “giovani Chiese”. At-
tualmente sono ben 106 gli Istituti aggregati, affiliati e collegati accade-
micamente dipendenti dalle Facoltà di Filosofia, Teologia, Missiologia e
Diritto Canonico, e vivacemente attivi in tutto il mondo. Si tratta di una
singolare e feconda “rete” formativa missionaria intercontinentale a
vantaggio dei docenti e degli studenti, come pure di una straordinaria
opportunità per l’Università a perseguire il suo permanente rinnova-
mento attraverso l’attualizzazione di obiettivi e contenuti disciplinari.
Nell’anno 2000 la Pontificia Università Urbaniana, nel desiderio di far
propria una delle più grandi sfide missionarie della Chiesa e della socie-
tà civile odierna, ha attuato nella Facoltà di Teologia, in collaborazione
con lo Scalabrini International Migration Institute (SIMI), indirizzi di
studio sulla mobilità umana. Il 20 aprile 2004 il SIMI è stato eretto giu-
ridicamente e incorporato alla Facoltà di Teologia. Cessata l’attività ac-
cademica del SIMI al termine dell’ultimo quinquennio di incorporazio-
ne, la Congregazione per l’Educazione Cattolica, su richiesta dell’Uni-
versità, il 13 maggio 2019, ha approvato l’erezione di una quarta sezio-
ne specialistica della Facoltà di Teologia, ovvero la sezione “Teologia pa-
storale e Mobilità umana”.

Fin dal 1941 esiste all’Urbaniana una Sezione di Lingue, che si è an-
data man mano arricchendo degli insegnamenti di lingue orientali, lin-
gue classiche e moderne. Nel 1975 sono stati istituiti il Centro Studi Ci-
nesi e il Centro Studi “Cardinal Newman” dedicato a John Henry New-
man (1801-1890), illustre alunno dell’Università.

Date le mutate condizioni storiche e in sintonia con le sfide cultura-
li del mondo della globalizzazione, nel 1960 viene fondato l’Istituto Su-
periore per lo Studio dell’Ateismo.
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Nel 2018 il Consiglio della Facoltà di Diritto Canonico ha richiesto
al Magnifico Rettore l’erezione della Cattedra “Cardinal Velasio De
Paolis”, in onore dell’eminente canonista e insigne professore della
Pontificia Università Urbaniana scomparso nel 2017.

Dal 1979 la Biblioteca della Pontificia Università Urbaniana ha uni-
ficato due istituzioni precedenti: la Biblioteca del Collegio Urbano,
chiamata Biblioteca Universitaria, fondata appena cinque anni dopo la
Congregazione de Propaganda Fide per l’apostolato missionario, e la
Pontificia Biblioteca Missionaria, che aveva sede nella Congregazione
per l’Evangelizzazione dei Popoli a Piazza di Spagna. Al fondo origina-
rio della Biblioteca del Collegio, andato parzialmente perduto negli ul-
timi anni della Rivoluzione francese, si sono aggiunti nel tempo molti
libri rari e collezioni preziose. Attualmente la Biblioteca contiene circa
350.000 volumi, di cui oltre 9.000 collocati nelle sale di lettura e diret-
tamente accessibili; 800 riviste correnti e circa 4.000 estinte; circa
50.000 microfiches contengono inoltre i documenti provenienti da va-
ri archivi specializzati. Nella Biblioteca si trovano svariati incunaboli,
circa 1.500 cinquecentine, le collezioni degli atlanti geografici rari, del-
le carte geografiche stampate nel Cinquecento e dei catechismi missio-
nari (dal XVI secolo in poi). Si segnala per ricchezza il fondo libri di
cultura cinese. Notevole è il patrimonio biblico, con edizioni critiche e
versioni dell’Antico e Nuovo Testamento in numerose lingue antiche.

L’Urbaniana University Press (UUP), in ottemperanza ai compiti for-
mativi affidati all’Università Urbaniana e alle finalità proprie del Dicaste-
ro per l’Evangelizzazione, ha cura dell’attività editoriale. Nel realizzare
programmi secondo i criteri della moderna editoria universitaria, essa ri-
prende una importante tradizione che risale alle origini stesse del Colle-
gio Urbano e della Stamperia della Congregazione di Propaganda Fide. La
UUP pubblica anche le riviste scientifiche “Urbaniana University Journal
– Euntes Docete” e “Ius Missionale”, annuario della Facoltà di Diritto Ca-
nonico. Numerose collane sono riservate alla produzione sia di sussidi
destinati alla didattica sia di pubblicazioni orientate a dare risalto a im-
portanti iniziative di studio e approfondimento. Dal 2011 la UUP fa par-
te del Coordinamento delle University Press Italiane (UPI).

Anche la Pontificia Università Urbaniana, come altre università ec-
clesiastiche, ha partecipato alle tappe evolutive del cosiddetto “Proces-
so di Bologna” e alla costituzione dello “Spazio Europeo di Istruzione
Superiore”, attraverso l’armonizzazione dei sistemi universitari e la pro-
mozione della loro qualità. In questo ambito e per questo scopo l’Uni-
versità collabora con l’AVEPRO (Agenzia per la Valutazione e la Pro-
mozione della Qualità nelle Università e Facoltà Ecclesiastiche), appli-
candone gli orientamenti.
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La Pontificia Università Urbaniana è membro della FUCE (Federa-
zione delle Università Cattoliche in Europa) e della FIUC (Federazio-
ne Internazionale delle Università Cattoliche), partecipando attiva-
mente alle loro iniziative.

L’Urbaniana si caratterizza all’interno delle altre Università Pontificie
Romane per il suo carattere di universalità, espresso non solo dal gran
numero di Paesi da cui provengono i suoi studenti e docenti e dai nume-
rosi Istituti aggregati, affiliati e collegati, ma soprattutto per l’attenzione
allo studio delle culture e delle grandi religioni mondiali con le quali la
Chiesa Cattolica entra in rapporto nel suo impegno missionario ad gentes.

In una delle sue visite all’Università, il 19 ottobre 1980, Giovanni
Paolo II si rivolgeva a docenti e studenti con queste parole:

La Vostra Università è – possiamo ben dirlo – quasi un segno con-
creto e visibile dell’universalità della Chiesa, che accoglie in sé nel-
la propria unità la diversità dei popoli tutti […]. In modo del tutto
particolare emerge in questa sede, sempre vivo e attuale, il proble-
ma del rapporto tra messaggio cristiano e culture diverse.

Questo mandato veniva ribadito dal Papa, con ancora maggiore
chiarezza, nell’udienza concessa all’Università in occasione dei suoi
375 anni di storia, il 29 novembre 2002:

Fa parte di questo spirito, oggi in modo particolare, lo sviluppo di
una particolare attenzione alle culture dei popoli e alle grandi reli-
gioni mondiali […]. Per questo, guardando al futuro, sarebbe au-
spicabile che l’Urbaniana si distinguesse tra gli Atenei Romani pro-
prio per un’attenzione particolare alle culture dei popoli e alle
grandi religioni mondiali, a cominciare dall’Islam, dal Buddismo e
dall’Induismo, e di conseguenza considerasse con cura il problema
del dialogo interreligioso nelle sue implicanze teologiche, cristolo-
giche ed ecclesiologiche.

Papa Francesco, con la costituzione apostolica Praedicate Evangelium,
sulla Curia Romana e il suo servizio alla Chiesa e al Mondo, del 19 mar-
zo 2022, ha ridefinito l’assetto della Congregazione per l’Evangelizza-
zione dei Popoli, accorpandola al Pontificio Consiglio per la Promozio-
ne della Nuova Evangelizzazione. Il nuovo Dicastero per l’Evangelizza-
zione, presieduto direttamente dal Romano Pontefice, «è costituito da
due sezioni: quella per le questioni fondamentali dell’evangelizzazione
nel mondo e quella per la prima evangelizzazione e le nuove Chiese
particolari nei territori di sua competenza» (art. 53 § 2). Ogni sezione
è retta da un Pro-Prefetto.
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AUTORITÀ ACCADEMICHE

Gran Cancelliere

S. Em.za Rev.ma Card. LUIS ANTONIO GOKIM TAGLE

Vice Gran Cancelliere

S. Ecc. Rev.ma Mons. FORTUNATUS NWACHUKWU

Magnifico Rettore

Prof. LEONARDO SILEO

Vice Rettore

Prof. GAETANO SABETTA
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OFFICIALI

Segretario generale

Suor ETRA LUANA MODICA
segretariogenerale@urbaniana.edu

Economo

Suor ISABELLA AYME
economo@urbaniana.edu

Ufficio Istituti Affiliati

Prof. GIUSEPPE IULIANO, Direttore 
affiliati@urbaniana.edu

Biblioteca

P. SIMONE RAPONI, Direttore
biblioteca@urbaniana.edu

Urbaniana University Press

Prof. LUIGI SABBARESE, Direttore 
direttoreuup@urbaniana.edu

Centro Studi Cinesi

Prof. ALESSANDRO DELL’ORTO, Direttore 
hanxue@urbaniana.edu

Ufficio relazioni esterne e pastorale

Don ROBERTO CHERUBINI
r.cherubini@urbaniana.edu
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MEMBRI DEL SENATO ACCADEMICO 

Senato Accademico

Presidente
Prof. Leonardo SILEO, Magnifico Rettore 

Membri
Prof. Gaetano SABETTA, Vice Rettore
Prof. Luca TUNINETTI, Decano della Facoltà di Filosofia
Prof. Pietro Angelo MURONI, Decano della Facoltà di Teologia
Prof. Luigi SABBARESE, Decano della Facoltà di Diritto Canonico
Prof.ssa Sandra MAZZOLINI, Decano della Facoltà di Missiologia
Prof.ssa Sr. Angela Maria LUPO, Pro-Preside dell’ISCSM
Prof. Giuseppe IULIANO, Direttore dell’Ufficio Istituti Aggregati e Affiliati
Prof. Johnson Uchenna OZIOKO, Rappresentante dei Professori Stabili 

della Facoltà di Filosofia
Prof. Andrzej GIENIUSZ, Rappresentante dei Professori Stabili della Facoltà 

di Teologia
Prof. Elias FRANK, Rappresentante dei Professori Stabili della Facoltà 

di Diritto Canonico
Prof. Francis Anekwe OBORJI, Rappresentante dei Professori Stabili 

della Facoltà di Missiologia
Prof. Armando NUGNES, Rappresentante dei Rettori dei Collegi del

Dicastero per l’Evangelizzazione
Waldimiro Afonso VIANA, Rappresentante degli studenti della Facoltà 

di Filosofia
Ngoc Thuong DUONG, Rappresentante degli studenti della Facoltà 

di Teologia
Mario Jorge Fela PACHECO, Rappresentante degli studenti della Facoltà 

di Diritto Canonico
Sr. Anne Marie SINGIRANKABO, Rappresentante degli studenti della 

Facoltà di Missiologia

Segretario
Suor Etra Luana MODICA, Segretario generale
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Consiglio del Rettore

Presidente
Prof. Leonardo SILEO, Magnifico Rettore 

Membri
Prof. Gaetano SABETTA, Vice Rettore
Prof. Luca TUNINETTI, Decano della Facoltà di Filosofia
Prof. Pietro Angelo MURONI, Decano della Facoltà di Teologia
Prof. Luigi SABBARESE, Decano della Facoltà di Diritto Canonico
Prof.ssa Sandra MAZZOLINI, Decano della Facoltà di Missiologia

Segretario
Suor Etra Luana MODICA, Segretario generale
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Rappresentanti degli studenti

Al Senato
Courage PESANAYI, Facoltà di Filosofia 
Massimiliano FANZONE, Facoltà di Teologia
Lino Pioth Mangar YAI, Facoltà di Diritto Canonico
Sr. Ogochukwu Jovita Joecletia UMELO, Facoltà di Missiologia

Ai Consigli di Facoltà
Claudia SEU, Facoltà di Filosofia
Theodore MUGABIYEYEZU, Facoltà di Teologia
Benedictus Seprinanda SUDARTO, Facoltà di Diritto Canonico
Diego Fernando MARTINEZ MENESES, Facoltà di Missiologia
Rappresentante degli studenti dell’ISCSM

Associazione degli studenti “Omnes gentes”

Merimée YOKOSSI (Facoltà di Teologia), Presidente
Leonardo RINCON GOMEZ (Facoltà di Missiologia), Vicepresidente
Karime Cecilia ALVAREZ (ISCSM), Economa
Yasmina Gomez HERNANDEZ (Facoltà di Missiologia), Segretaria

Contatti
mail: gentesomnespuu@gmail.com
www.facebook.com/omnesgentespuu
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ORARIO DELLE LEZIONI

Le lezioni si svolgono dal lunedì al venerdì secondo il seguente orario.

I ora 18.30-9.15
II ora 19.20-10.05
III ora 10.20-11.05
IV ora 11.10-11.55
V ora 12.00-12.45
VI ora 15.00-15.45
VII ora 15.50-16.35
VIII ora 16.50-17.35
IX ora 17.40-18.25

ORARIO UFFICI E SERVIZI ACCADEMICI

Biblioteca 

La Biblioteca è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì secondo il se-
guente orario. 

Giorno Orario apertura Orario richieste
Lunedì 8.30-17.00 9.00-17.00
Martedì 8.30-17.00 9.00-17.00
Mercoledì 8.30-17.00 9.00-17.00
Giovedì 8.30-17.00 9.00-17.00
Venerdì 8.30-17.00 9.00-17.00

Segreteria didattica

La Segreteria didattica è aperta al pubblico dal lunedì al venerdì secon-
do l’orario sottoindicato. I giorni di chiusura e le variazioni di orario
nel periodo estivo sono riportati sul sito dell’Università. 

Lunedì 10.00-12.30 / 14.30-16.30
Martedì 10.00-12.30
Mercoledì 10.00-12.30 / 14.30-16.30
Giovedì 10.00-12.30
Venerdì 10.00-12.30
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Ufficio Economato – Servizio cassa

La Cassa dell’Ufficio Economato è aperta al pubblico dal lunedì al ve-
nerdì secondo il seguente orario. 

Lunedì 10.00-12.30 / 14.30-16.30
Martedì 10.00-12.30
Mercoledì 10.00-12.30 / 14.30-16.30
Giovedì 10.00-12.30
Venerdì 10.00-12.30

Durante il periodo delle iscrizioni la Segreteria didattica e l’Ufficio
Economato osservano un orario prolungato, mentre nel periodo estivo
restano chiuse al pubblico il pomeriggio, come indicato nelle bache-
che degli annunci e sul sito dell’Università.

Ufficio Istituti Affiliati

L’Ufficio Istituti Affiliati è aperto al pubblico dal lunedì al venerdì dal-
le ore 9.00 alle ore 12.30. Il pomeriggio su appuntamento.

Libreria Urbaniana

La Libreria “Sole” si trova all’interno dell’Auditorium “Giovanni Paolo
II”. È aperta dal lunedì al venerdì secondo il seguente orario: 8.30-
13.30 (in occasione di eventi o manifestazioni culturali sono previste
aperture straordinarie).

Contatti
mail: libreriasole.urbaniana@gmail.com 
tel. 06 69889649
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Settembre
2023

Ottobre
2023

Novembre
2023

Dicembre
2023

Gennaio
2024

Febbraio
2024

CALENDARIO ACCADEMICO 2023-2024

1 V D M Tutti i Santi V Lezione L Vacanza G Esami

2 S L Inizio A.A. G Defunti S M Vacanza V Esami

3 D M Lezione V Vacanza D M Vacanza S

4 L * M Lezione S L Lezione G Vacanza D

5 M * G Lezione D M Lezione V Vacanza L Esami

6 M * V Lezione L Lezione M Lezione S Vacanza M Esami

7 G * S M Lezione G Lezione D Vacanza M Esami

8 V * D M Lezione V Immacolata L Lezione G Esami

9 S L Lezione G Lezione S M Lezione V Esami

10 D M Lezione V Lezione D M Lezione S

11 L * M Lezione S L Lezione G Lezione D

12 M * G Lezione D M Lezione V Lezione L Lezione

13 M * V Lezione L Lezione M Lezione S M Lezione

14 G * S M Lezione G Lezione D M Lezione

15 V * D M Lezione V Lezione L Lezione G Lezione

16 S L Lezione G Lezione S M Lezione V Lezione

17 D M Lezione V Lezione D M Lezione S

18 L * Esami M Lezione S L Lezione G D

19 M * Esami G Lezione D M Lezione V L Lezione

20 M * Esami V Lezione L Lezione M Lezione S M Lezione

21 G * Esami S M Lezione G Lezione D M Lezione

22 V * Esami D M Lezione V Lezione L Esami G Lezione

23 S L Lezione G Lezione S Vacanza M Esami V Lezione

24 D M Lezione V Lezione D Vacanza M Esami S

25 L * Esami M Lezione S L Vacanza G Esami D

26 M * Esami G Lezione D M Vacanza V Esami L Lezione

27 M * Esami V Lezione L Lezione M Vacanza S M Lezione

28 G * Esami S M Lezione G Vacanza D M Lezione

29 V * Esami D M Lezione V Vacanza L Esami G Lezione

30 S L Lezione G Lezione S Vacanza M Esami

31 M Lezione D Vacanza M Esami

* Corso Intensivo di Lingua Italiana (settembre 2023)



Marzo
2024

Aprile
2024

Maggio
2024

Giugno
2024

Luglio
2024

Agosto
2024

1 V Lezione L Pasquetta M Festa lavoro S L ** G ***
2 S M Vacanza G Lezione D M ** V ***
3 D M Vacanza V Lezione L Esami M ** S

4 L Lezione G Vacanza S M Esami G ** D

5 M Lezione V Vacanza D M Esami V ** L ***
6 M Lezione S L Lezione G Esami S M ***
7 G Lezione D M Lezione V Esami D M ***
8 V Lezione L Lezione M Lezione S L ** G ***
9 S M Lezione G Lezione D M ** V ***

10 D M Lezione V Lezione L Esami M ** S

11 L Lezione G Lezione S M Esami G ** D

12 M Lezione V Lezione D M Esami V ** L

13 M Lezione S L Lezione G Esami S M

14 G Lezione D M Lezione V Esami D M

15 V Lezione L Lezione M Lezione S L ** G

16 S M Lezione G Lezione D M ** V

17 D M Lezione V Lezione L Esami M ** S

18 L Lezione G Lezione S M Esami G ** D

19 M Lezione V Lezione D M Esami V ** L ***
20 M Lezione S L Lezione G Esami S M ***
21 G Lezione D M Lezione V Esami D M ***
22 V Lezione L Lezione M Lezione S L ** G ***
23 S M Lezione G Lezione D M ** V ***
24 D M Lezione V Lezione L Esami M ** S

25 L Vacanza G Liberazione S M Esami G ** D

26 M Vacanza V Vacanza D M Esami V ** L ***
27 M Vacanza S L Lezione G Esami S M ***
28 G Vacanza D M Lezione V Esami D M ***
29 V Vacanza L Lezione M Lezione S Ss. Pietro e Paolo L ** G ***
30 S Vacanza M Lezione G Lezione D M ** V ***
31 D Pasqua V Lezione M ** S

** Corso Intensivo di Lingua Italiana (luglio 2024)
*** Corso Intensivo di Lingua Italiana (agosto 2024)
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TASSE ANNO ACCADEMICO 2023-2024*

FACOLTÀ E ISTITUTO (ISCSM)

Pre-iscrizione o pre-immatricolazione (deducibile al momento dell’immatricolazione) 343,00

Immatricolazioni / Iscrizioni
I ciclo di ogni Facoltà o ISCSM 855,00
II ciclo di ogni Facoltà o ISCSM 960,00
III ciclo di ogni Facoltà 1.038,00
Iscrizione al III ciclo Diritto Canonico + Corso superiore in Prassi 
e giurisprudenza ecclesiastica 2.095,00
IV anno complementare di Teologia 550,00
Iscrizione fuori corso Facoltà e Istituto 250,00
Ogni esame fuori dalle sessioni ordinarie o arretrati (per disciplina) 45,00
Ospite da altre Università/Facoltà per una disciplina 50,00
Uditore per la prima disciplina 228,00
Uditore per ogni disciplina aggiunta 60,00 

Consegna tesi
Consegna della tesi di Licenza 378,00
Consegna della tesi di Dottorato 756,00

ALTRI TITOLI – DIPLOMI

Iscrizioni
Corso superiore in Prassi e giurisprudenza ecclesiastica 1.100,00
Diploma interconfessionale in Traduzione della Bibbia 

− Studenti iscritti PUU 150,00
− Studenti ospiti 350,00

Diploma in Management e leadership pastorale per l’evangelizzazione 
− Studenti iscritti PUU 150,00
− Studenti ospiti 350,00

Diploma in Religioni e dialogo interreligioso
− Studenti iscritti PUU 150,00
− Studenti ospiti 350,00

Corso annuale di formazione missionaria 630,00

* Valuta espressa in Euro.
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ALTRI CORSI

Iscrizioni per gli studenti ospiti
Teoria e prassi nell’amministrazione dei beni ecclesiastici 120,00
Lineamenti di economia politica 120,00
Principi di economia sociale 120,00
Catechesi per e con bambini con bisogni educativi speciali (BES) 120,00
Fondamenti di pastorale digitale 120,00
Intelligenza artificiale, robotica cognitiva ed etica 120,00

CORSI DI LINGUE

Lingua italiana
Corso intensivo estivo di 80 ore – luglio-agosto-settembre 2024 450,00 
Corso annuale di scrittura – 3 ore settimanali 370,00 
Corso semestrale – 4 ore settimanali 225,00 
Corso semestrale – 8 ore settimanali 450,00 
Corso semestrale – 12 ore settimanali 675,00

Corsi annuali lingua italiana per studenti già iscritti
Modulo A – 12 ore + 4 ore 304,00 
Modulo B – 8 ore + 4 ore 228,00 
Modulo C – 4 ore + 4 ore 153,00 
Modulo D scritto – 3 ore + 3 ore 153,00 
Modulo E – 12 ore + 12 ore 457,00 
Modulo P – 8 ore + 8 ore 304,00 

Lingue straniere moderne 
Corsi annuali – 4 ore settimanali 477,00 

Lingue antiche
Corsi annuali – 2 ore settimanali 270,00 
Corsi annuali – 4 ore settimanali 540,00 
Corsi semestrali – 2 ore settimanali 200,00

RILASCIO DOCUMENTI (importi da versare all’atto della richiesta)

Diplomi per gradi accademici
Dottorato 250,00
Licenza 180,00
Baccellierato 130,00



Diplomi 
IV anno complementare di Teologia 90,00
Diploma interconfessionale in Traduzione della Bibbia 90,00
Diploma in Management e leadership pastorale per l’evangelizzazione 90,00
Diploma in Religioni e dialogo interreligioso 90,00
Corso superiore in Prassi e giurisprudenza ecclesiastica 90,00
Corso annuale di formazione missionaria 60,00 

Certificati 
Di iscrizione o frequenza (una copia gratuita viene consegnata al momento dell’iscrizione) 15,00 
Di baccellierato 20,00 
Di grado (licenza e laurea) 20,00 
Con voti (per anno accademico) 20,00 
Fotocopie autenticate (per anno accademico) 15,00 

RITARDI

Iscrizione all’anno accademico (dopo il 16 ottobre) + 10% sulla tassa da pagare
Modifica o ritardo piano di studi 25,00
Consegna di tesi di Licenza (massimo 10 giorni) 40,00
Consegna tesi di Dottorato (massimo 10 giorni) 80,00 

ALTRO

Duplicato della tessera universitaria 15,00
Tasse postali per spedizioni certificati/diplomi secondo le tariffe vigenti

Coordinate bancarie
Pontificia Università Urbaniana
Banca Intesa San Paolo
Piazza della Libertà, 13 – 00192 Roma
IBAN: IT53W 03069 096061 000000 13290
BIC-SWIFT CODE: BCITITMM
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA

Primo ciclo – Baccellierato in Filosofia
Secondo ciclo – Licenza in Filosofia

Terzo ciclo – Dottorato in Filosofia
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PRESENTAZIONE DELLA FACOLTÀ 

La Facoltà di Filosofia della Pontificia Università Urbaniana ha un tri-
plice scopo che si può riassumere nelle parole: ricerca, formazione e ap-
prendimento. Anzitutto la Facoltà ha il compito di promuovere la ricerca
filosofica nel solco del pensiero cristiano illustrandone il significato
teoretico e storico, anche in riferimento alle diverse tradizioni cultura-
li. Nel perseguire questo scopo essa non smette di frequentare l’inda-
gine metafisica sull’ente e sull’essere ma, incrementandone la com-
prensione storica e speculativa, intende fare di essa la base solida per
sviluppi futuri. Forte di questa attività di ricerca, la Facoltà mira a for-
mare gli studenti al metodo e al rigore filosofico curando l’acquisizio-
ne dell’abito intellettuale proprio della filosofia. L’obiettivo è di svi-
luppare la riflessione a partire da un’accurata fenomenologia per ele-
varsi fino alle cause ultime cercando la soluzione dei problemi filoso-
fici alla luce naturale della ragione (Veritatis gaudium, n. 81). La propo-
sta formativa della Facoltà privilegia l’accesso diretto alle fonti della fi-
losofia sollecitando a riscoprire la sua dimensione sapienziale e a ri-
prendere i sentieri interrotti della metafisica per rispondere a esigen-
ze interne dell’atto credente non meno che alla sfida di nuove incul-
turazioni cristiane (Fides et ratio, n. 83). Così facendo la Facoltà è un
luogo di apprendimento, in quanto offre agli studenti un’esposizione si-
stematica della filosofia sull’uomo, sul mondo e su Dio mostrando l’in-
trinseca armonia tra la ragione umana e la fede cristiana. L’ordina-
mento degli studi della Facoltà di Filosofia segue le direttive contenu-
te nel Decreto di Riforma degli Studi Ecclesiastici di Filosofia, emanato dalla
Congregazione per l’Educazione Cattolica il 28 gennaio 2011, e della
costituzione apostolica Veritatis gaudium, promulgata da papa France-
sco l’8 dicembre 2017. In questa prospettiva recepisce anche gli obiet-
tivi contenuti nella Dichiarazione di Bologna relativa alla costituzione
dello “Spazio Europeo di Istruzione Superiore”.



AUTORITÀ ACCADEMICHE

Decano

Luca TUNINETTI

DOCENTI

Professori ordinari e straordinari

Lorella CONGIUNTI
Ardian NDRECA
Leonardo SILEO
Luca TUNINETTI
Aldo VENDEMIATI

Professori consociati

Giambattista FORMICA 
Paolo FORNARI
Giulia LOMBARDI
Johnson Uchenna OZIOKO
Romano PIETROSANTI

Professori incaricati

Anselmo APORTONE
Valeria ASCHERI
Marco IVALDO
Pierluigi VALENZA

Professori invitati

Sandrino BOCCHIN
Gaetano LOMBARDO
Blaise MBARUSHINGABIRE
Graziano PERILLO
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PRIMO CICLO 
ORDINAMENTO DEGLI STUDI

Il primo ciclo offre due percorsi formativi:
1. Baccellierato in Filosofia: percorso triennale che si espleta in sei

semestri e si conclude con il titolo di Baccellierato in Filosofia. 
2. Formazione filosofica propedeutica agli studi teologici: percorso

biennale che si espleta in quattro semestri, e consente unicamen-
te l’ammissione alla Facoltà di Teologia. 

Oltre ai percorsi istituzionali, la Facoltà si riserva di organizzare an-
che un anno integrativo, comprendente alcune discipline fondamentali,
personalizzato secondo le esigenze individuali e gli studi già compiuti. 

CARATTERISTICHE COMUNI A TUTTI I PERCORSI

Obiettivi formativi

L’ordinamento del primo ciclo intende condurre a:
– una solida conoscenza dell’evoluzione del pensiero filosofico

dall’antichità ai nostri giorni; 
− la padronanza della terminologia, degli strumenti concettuali e

dei generi espressivi dell’attività filosofica innanzitutto rispetto
alle sue tematiche metafisiche fondamentali, ma anche in rap-
porto alle questioni antropologiche, etiche ed epistemologiche; 

− una prima esperienza di ricerca filosofica istituzionale; 
− una adeguata preparazione in vista dell’eventuale proseguimen-

to dello studio specialistico della filosofia nel secondo ciclo; 
− l’abilitazione allo svolgimento di attività professionali (a secon-

da delle normative civili ed ecclesiastiche di competenza) nei
campi: della didattica, della produzione, animazione e comuni-
cazione culturale, del coordinamento di attività interculturali.

Prerequisiti

Per essere ammessi come studenti ordinari, è necessario possedere al-
cuni prerequisiti, in parte comuni a tutti gli studenti della Pontificia
Università Urbaniana (numeri 1 e 2 dello schema sottostante), in par-
te specificatamente richiesti dalla Facoltà (numeri 3-4 del medesimo
schema).
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1. Diploma di studi superiori che ammetta all’Università nel Paese
in cui è stato conseguito.

2. Conoscenza della lingua italiana. Gli studenti non italiani do-
vranno sostenere una prova (scritta e orale) all’inizio dell’anno.

3. Conoscenza del latino. Se il diploma posseduto non ne costitui-
sce certificazione, occorre seguire i relativi corsi offerti dalla se-
zione lingue della PUU.

4. Conoscenza della storia greco-romana, medievale, moderna e
contemporanea. Se il diploma posseduto non ne costituisce cer-
tificazione, occorre seguire il corso di Istituzioni di storia offerto
dalla Facoltà.

La frequentazione dei corsi volti a colmare la carenza dei prerequi-
siti attribuisce crediti non computabili nel percorso formativo, ma se-
gnalati nel supplemento di diploma; tali corsi sono sotto elencati nel
quadro dei “prerequisiti formativi”.

Inoltre, in particolari casi, il Decano può stabilire la necessità di al-
cune prove d’esame supplementari per verificare le condizioni di am-
missione (verifica delle conoscenze e/o delle competenze e/o delle at-
titudini). 

Ricevimento

Gli studenti sono invitati a rivolgersi ai docenti per essere aiutati a
orientarsi nei programmi, ad acquisire un metodo di studio appro-
priato e a preparare il lavoro scritto previsto dall’esame di grado. 

Ogni docente prevede ogni settimana alcune ore per il ricevimen-
to degli studenti secondo un orario pubblicato nel sito dell’Università.

Frequenza

Gli studenti devono frequentare tutti gli insegnamenti previsti nei per-
corsi.

Coloro che in altri centri accademici abbiano sostenuto esami pre-
visti dal piano di studi della Facoltà e ne abbiano ottenuto regolare
convalida, possono chiedere di frequentare altri insegnamenti: il Deca-
no ne autorizza l’iscrizione solo se l’orario delle lezioni non coincide
con quello di insegnamenti curriculari.

Crediti – ECTS

Ciascun insegnamento conferisce un numero di crediti, indicato nel
programma del medesimo.
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I crediti vengono conferiti solo se le lezioni sono state frequentate e
se nella prova finale (predisposta secondo le modalità indicate in ciascun
programma) si è raggiunta una votazione sufficiente (minimo 18/30).

I crediti computati dalla Pontificia Università Urbaniana corri-
spondono all’European Credit Transfer System (ECTS). 
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PRIMO PERCORSO FORMATIVO
BACCELLIERATO IN FILOSOFIA

Questo percorso triennale, che a un solido impianto di metodo e di
contenuti aggiunge la supplementare analisi critica di testi fondamen-
tali della tradizione filosofica e la proposta di insegnamenti concer-
nenti aspetti culturali e prospettive antropologiche che coinvolgono la
pratica filosofica, è predisposto per gli studenti che intendono prose-
guire gli studi filosofici o conseguire l’abilitazione per lo svolgimento
di attività professionali a seconda delle normative civili ed ecclesiasti-
che di competenza.

Il percorso si articola in sei semestri, per un monte complessivo di
180 ECTS.

I crediti accumulati presso altri centri accademici, se relativi a inse-
gnamenti equipollenti a quelli previsti dal piano di studi, possono con-
correre al computo totale. In questo caso, lo studente risulta esonera-
to dall’insegnamento di cui viene riconosciuta l’equipollenza. 

Per il conferimento del titolo di Baccellierato in Filosofia è neces-
sario aver conseguito i crediti totali, derivanti dagli insegnamenti pre-
visti nel percorso e dal superamento dell’esame di grado. Unitamente
al diploma di grado, viene rilasciato un certificato illustrante il percor-
so formativo seguito dallo studente.

Esame di grado di Baccellierato in Filosofia

L’esame di grado conferisce 6 crediti. Ha luogo alla fine del mese di
giugno, dopo gli esami semestrali delle singole discipline, e ha come
scopo la verifica di quanto appreso nei sei semestri. L’esame si svolge
di fronte a una commissione composta da tre professori stabili, desi-
gnati dal Decano, e consiste nella presentazione di quattro classici
(uno antico, uno medievale, uno moderno ed uno contemporaneo)
da scegliere da un elenco di testi. Su uno di questi quattro testi, il can-
didato deve presentare un elaborato (max 10 pagine), scritto sotto la
guida di un docente; la commissione lo valuterà dal punto di vista me-
todologico. La domanda di ammissione all’esame va fatta attraverso il
sito www.urbaniana.edu. Qui sotto è indicato l’elenco dei classici e il
criterio da seguire nella scelta dei testi per l’esame. 

Il voto dell’esame di grado si forma dalla valutazione della prova
orale e degli elaborati. Il voto finale per il grado accademico risulta
per il 10% dalla media del voto dell’esame comprensivo e per il restan-
te 90% dal voto medio degli esami sostenuti. 
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Testi classici per l’esame di Baccellierato

CLASSICI ANTICHI

Platone Eutifrone, Apologia di Socrate

Platone Simposio

Platone Repubblica – Libri II, VI, VII
Aristotele Analitici secondi

Aristotele Fisica – Libri I, II
Aristotele Metafisica – Libri I, II, IV, XII
Aristotele Etica nicomachea – Libro I, 1-7; libro II, 1-6; libro III, 1-8; libri V, VI e X

CLASSICI MEDIOEVALI

Agostino De libero arbitrio

Agostino De civitate Dei – Libri I, V, X
Severino Boezio De consolatione philosophiae – Libro V
Avicenna Metafisica. La scienza delle cose divine – Trattati I-II
Anselmo d’Aosta Proslogion

Bonaventura da Bagnoregio Itinerarium mentis in Deum

Tommaso d’Aquino De ente et essentia

Tommaso d’Aquino De aeternitate mundi

Tommaso d’Aquino Summa contra gentiles I, capp. 1-9; e a scelta I, capp. 10-102 
o II, capp. 1-72 o III, capp. 1-63

Giovanni Duns Scoto Tractatus de primo principio

CLASSICI MODERNI

Descartes Discorso sul metodo

Hobbes Leviatano – I Dell’uomo: capp. XII-XVI; II Dello Stato: capp. XVII-XXI; 
III Di uno stato cristiano: capp. XXXII, XXXVII-XXXIX, XLII-XLIII: 
IV Del regno delle Tenebre: capp. XLIV, XLVII

Spinoza Etica – Libro I De Deo

Leibniz Saggi di teodicea – Discorso preliminare

Locke Due trattati sul governo

Hume Trattato sulla natura umana – Libro I, parti 1-3; parte 4 sezioni 5-6; 
Libro II, parte 3; Libro III, parte 1; parte 2, sez. 2 e 7

Kant Critica del giudizio – Introduzione, Libro II: Analitica del bello
Kant Critica della ragion pura – Parte prima: Estetica trascendentale; 

Parte seconda: Logica trascendentale (fino all’Analitica dei principi)
Herder Idee per la filosofia della storia dell’umanità – Libri IV, V, XV 
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CLASSICI CONTEMPORANEI

Fichte La missione del dotto

Hegel Fenomenologia dello Spirito – Prefazione e Introduzione
Marx – Engels L’ideologia tedesca – Libro I: Prefazione e Capitolo I
Kierkegaard Timore e tremore

Newman Grammatica dell’assenso – Capitoli 6-9
Nietzsche Così parlò Zarathustra – Prologo di Zarathustra; Parte I: Discorsi 1-4, 

8-9, 11, 15, 17, 21-22; Parte II: Discorsi 1-2, 7-8, 10-12, 18-20, 22; 
Parte III: Discorsi 1-2, 7, 9-16; Parte IV: Discorsi 2, 6-7, 13, 19-20

Husserl La crisi delle scienze europee – Parti I, II, III-A
Heidegger Essere e tempo – Introduzione; Sezione I, §§ 9-18, 25-32, 38-41; 

Sezione II, §§ 45-53, 61, 65
Wittgenstein Tractatus logico-philosophicus – Prefazione, §§ 1-3.23, 3.318, 3.323-

3.325, 4-4.014, 4.021-4.024, 4.0621, 4.064-4.0641, 4.1-4.1212, 
4.2-4.24, 4.25-4.26, 4.4-4.41, 4.431, 4.46-4.462, 5, 5.234-5.2341, 
5.4733, 5.552, 5.5563-5.641, 6.1-6.11, 6.124-6.1251, 6.13, 6.373-7



SECONDO PERCORSO FORMATIVO
FORMAZIONE FILOSOFICA PROPEDEUTICA 
AGLI STUDI TEOLOGICI

Il percorso biennale non conferisce alcun grado accademico ed è pre-
disposto per gli studenti che intendono ricevere la formazione filoso-
fica prescritta per il proseguimento degli studi nella Facoltà di Teolo-
gia. Gli insegnamenti previsti in questo percorso compongono un pro-
gramma organico di studio della storia, delle istituzioni e delle meto-
dologie della filosofia chiamata in causa dal sapere teologico (cf. Fides
et ratio, n. 11). 

Lo studente iscritto a tale percorso deve seguire tutti gli insegna-
menti del primo e secondo anno inseriti nel “quadro delle discipline”
riportato di seguito e svolgere gli elaborati metodologici previsti. Cia-
scun insegnamento, se le lezioni vengono frequentate e l’esame viene
superato, conferisce un numero di crediti, per un totale di 121 ECTS. I
crediti accumulati presso altri centri accademici, se relativi a insegna-
menti equipollenti a quelli previsti dal piano di studi, possono concor-
rere al computo totale. In questo caso, lo studente risulta esonerato
dall’insegnamento di cui viene riconosciuta l’equipollenza. Allo stu-
dente che conclude il biennio viene rilasciato un certificato illustrante
il percorso formativo seguito. 
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TRIENNIO ISTITUZIONALE

QUADRO DELLE DISCIPLINE

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FB1000 Propedeutica filosofica R. Pietrosanti ECTS 3
FB1001 Filosofia della natura G. Lombardo ECTS 6
FB1002 Storia della filosofia antica G. Lombardi ECTS 6
FB1003 Logica L. Tuninetti ECTS 3
FB2000 Metodologia I J.U. Ozioko ECTS 3
FB3001 Aristotele, Etica nicomachea A. Vendemiati ECTS 3
FB3017 Platone, Simposio G. Lombardi ECTS 3
IM1055 Psicologia dei processi formativi I S. Paluzzi ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FB1004 Filosofia della conoscenza L. Tuninetti ECTS 6
FB1005 Antropologia filosofica R. Pietrosanti ECTS 6
FB1006 Storia della filosofia medievale L. Sileo ECTS 6
FB2002 Introduzione al mistero di Cristo S. Bocchin ECTS 3
FB3003 Tommaso d’Aquino, De ente et essentia L. Congiunti ECTS 3
FB3026 Agostino d’Ippona, De libero arbitrio J.U. Ozioko ECTS 3

Terzo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FB1007 Filosofia dell’ente L. Congiunti ECTS 6
FB1008 Etica generale A. Vendemiati ECTS 6
FB1009 Storia della filosofia moderna A. Ndreca ECTS 6
FB1010 Filosofia della religione J.U. Ozioko ECTS 6
FB1015 Estetica B. Mbarushingabire ECTS 3
FB2004 Metodologia II G. Lombardi ECTS 3
FB3027 Descartes, Discorso sul metodo B. Mbarushingabire ECTS 3
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Quarto semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FB1011 Filosofia politica P. Fornari ECTS 6
FB1012 Filosofia di Dio L. Congiunti ECTS 5
FB1013 Etica speciale A. Vendemiati ECTS 5
FB1014 Storia della filosofia contemporanea G. Formica ECTS 6
FB1034 Filosofia della scienza G. Formica ECTS 3
FB3013 Hegel, Fenomenologia dello spirito P. Fornari ECTS 3
IM1028 Pedagogia generale O. Labarile ECTS 3

Quinto semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FB1029 Filosofia e teologia nel Medioevo G. Perillo ECTS 3
FB1030 Logica moderna G. Formica ECTS 3
FB1040 Heidegger, Essere e tempo G. Formica ECTS 4
FB1041 Filosofia della cultura R. Pietrosanti ECTS 3
FB2008 Metodologia III P. Fornari ECTS 3
FB3007 Tommaso d’Aquino, Summa contra gentiles L. Tuninetti ECTS 4
FB3024 Platone, La repubblica G. Lombardi ECTS 4
FB3025 Agostino d’Ippona, De civitate Dei J.U. Ozioko ECTS 4

Sesto semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FB1022 Hume, Trattato sulla natura umana R. Pietrosanti ECTS 4
FB1037 Wittgenstein, Tractatus logico-philosophicus G. Formica ECTS 4
FB1038 Filosofia della storia A. Ndreca ECTS 3 
FB1039 Filosofia del diritto A. Vendemiati ECTS 3 
FB3012 Aristotele, Metafisica L. Congiunti ECTS 4
FB3018 Kant, Critica della ragion pura A. Ndreca ECTS 4
FB3022 Filosofia della natura II V. Ascheri ECTS 3

Gli insegnamenti sotto indicati, offerti come prerequisiti formativi, so-
no obbligatori (con esame finale) solo per coloro il cui diploma di
scuola media superiore non certifichi le relative conoscenze. Essi con-
feriscono crediti non computabili nel percorso formativo ma segnalati
nel supplemento di diploma. 
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I corsi di Latino sono attivati dal Dipartimento di Lingue dell’Uni-
versità. 

QUADRO DEI PREREQUISITI FORMATIVI
FB1023 Istituzioni di storia G. Perillo ECTS 3/2h
L2002 / L2003 Latino (corso biennale) Dip. Lingue ECTS 3/2h



SECONDO CICLO
LICENZA IN FILOSOFIA

Obiettivi formativi

Gli obiettivi formativi intesi dal titolo di qualifica del percorso del se-
condo ciclo abilitano lo studente: 

– all’approfondimento storico-critico e sistematico dei principali
temi svolti da filosofi cristiani e non cristiani; 

– a maturare criteri di coerenza teoretica e metodologica nella ri-
cerca filosofica cristiana in costante rapporto con altre forme
del sapere rispetto all’insieme delle dimensioni dell’uomo e del-
le sue espressioni culturali; 

– a possedere conoscenze e metodologie appropriate per prose-
guire nell’investigazione scientifica dell’indirizzo specialistico
prescelto; 

– ad assicurare la preparazione necessaria per ambire alla prose-
cuzione degli studi filosofici del terzo ciclo; 

– ad acquisire le competenze necessarie sia in vista dell’insegna-
mento della filosofia a livello pre-universitario e universitario di
primo ciclo, sia in vista dell’assunzione di compiti professionali,
tanto di quelli per i quali è esplicitamente richiesta la formazio-
ne filosofica specialistica, quanto di quelli il cui svolgimento è fa-
vorito dalla medesima formazione. 

Percorso formativo

Il secondo ciclo, di Licenza in Filosofia o di Laurea magistrale (specia-
listica) in Filosofia, dura due anni (quattro semestri). L’ordinamento
degli studi di questo secondo ciclo prevede insegnamenti comuni ob-
bligatori e insegnamenti elettivi. Per conseguire il titolo di Licenza in
Filosofia è necessario che gli studenti acquisiscano un totale di almeno
300 ECTS (comprensivi dei 180 ECTS del primo ciclo). In ciascun anno
del ciclo è mediamente prevista l’acquisizione di 60 ECTS. 

Requisiti di ammissione

Fatta salva la richiesta di eventuali complementi e integrazioni da par-
te del Decano all’atto di iscrizione, sono ammessi al secondo ciclo co-
loro che hanno conseguito presso qualsiasi Università, Facoltà o Istitu-
to Universitario accreditato il titolo del grado accademico di Baccellie-
rato in Filosofia con la votazione di almeno 24 su 30 (la cui qualifica
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corrispondente riconosciuta dalle Università e Facoltà ecclesiastiche è
cum laude). 

I candidati non in possesso del titolo di primo ciclo, che hanno
compiuto gli studi filosofici o filosofico-teologici quinquennali in Se-
minari o Studentati approvati dall’autorità ecclesiastica e hanno otte-
nuto la votazione di 24/30 negli insegnamenti filosofici, e il cui calco-
lo complessivo del lavoro formativo, tradotto in crediti ECTS, risulti
non inferiore a 120, possono iscriversi al III anno del primo ciclo e
conseguire l’idoneo titolo di Baccellierato per essere ammessi al se-
condo ciclo nell’anno seguente. 

Si considera inoltre perfezionata l’ammissione al secondo ciclo se
gli studenti sono in possesso di una adeguata conoscenza del latino. La
Facoltà si riserva di predisporre opportune modalità di accertamento
di questo requisito. 

Oltre all’italiano, gli studenti devono conoscere almeno un’altra
lingua moderna diversa dalla propria lingua madre, da scegliere tra
francese, inglese, tedesco e spagnolo. La conoscenza richiesta, suffi-
ciente a leggere e capire pubblicazioni filosofiche, verrà accertata con
opportune modalità di volta in volta decise dalla Facoltà. Chi risultas-
se inidoneo può iscriversi ai corsi pomeridiani di primo e secondo li-
vello nelle lingue moderne attivati nel Dipartimento di Lingue dell’U-
niversità. 

Frequenza e piano di studi

Lo studente del secondo ciclo è tenuto a frequentare con profitto tutti
gli insegnamenti e i seminari previsti dal piano di studi e a superare i re-
lativi esami. Lo studente sarà anche tenuto a partecipare a convegni o se-
minari di studio quando la Facoltà lo propone. 

A inizio del percorso formativo del ciclo, lo studente è invitato a pia-
nificare, avvalendosi dell’opera orientativa dei docenti della Facoltà, il
proprio piano di studi sulla base dell’offerta formativa complessiva della
Facoltà, con l’obiettivo di valorizzare le sue peculiari attitudini in vista
del lavoro scientifico e delle sue aspirazioni a competenze professionali.  

Piano di studi personalizzato e crediti

Il piano di studi del secondo ciclo deve comprendere insegnamenti
(corsi e seminari) per un totale di 90 ECTS per poter aspirare ad acqui-
sire i 30 ECTS previsti per la prova finale (tesi ed esame complessivo)
del ciclo. I 90 ECTS devono così distribuirsi nell’arco del biennio con la
seguente proporzione: 
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– Corsi fondamentali: 44 ECTS

– Un corso di filosofia extraeuropea: 3 ECTS

– Corso di Terminologia e sintassi del greco: 4 ECTS

– Corsi opzionali: 23 ECTS

– Seminario di metodologia: 4 ECTS

– Altri seminari: 12 ECTS

Tutti gli studenti sono tenuti a seguire almeno un corso per ciascu-
no degli insegnamenti “fondamentali”, che corrispondono alle seguen-
ti aree disciplinari:

11. Storia della filosofia antica
12. Storia della filosofia medievale
13. Storia della filosofia moderna
14. Storia della filosofia contemporanea
15. Filosofia della natura
16. Filosofia della conoscenza
17. Antropologia filosofica
18. Metafisica
19. Filosofia morale
10. Filosofia della religione
11. Filosofia politica

I programmi dei corsi fondamentali prevedono una parte monogra-
fica, sviluppata in classe dal docente con letture di taglio particolare, ed
una parte generale con letture di manuali o trattati da rimandare allo
studio personale. L’esame dei corsi fondamentali prevede una tesina
scritta ed una prova orale. A ciascun corso fondamentale vengono asse-
gnati 4 ECTS. 

I restanti 46 ECTS dovranno essere conseguiti dal seminario di meto-
dologia (4 ECTS), dal corso di Terminologia e sintassi del greco (4 ECTS)
e da altri tre seminari (12 ECTS) e da corsi opzionali e attività accademi-
che inerenti all’indirizzo prescelto. I corsi opzionali di indirizzo possono
essere scelti anche tra quelli previsti per il terzo anno del primo ciclo.

A ciascun seminario (eccettuato quello di metodologia) non potran-
no essere iscritti più di 12 studenti.

Tesi di Licenza in Filosofia 

Durante il secondo semestre, lo studente sceglie e definisce il tema del-
la tesi di Licenza, di concerto con uno dei professori stabili della Facol-
tà. La domanda di approvazione, indirizzata al Decano tramite la Segre-
teria entro le date stabilite, deve indicare il tema e il nome del modera-
tore prescelti e allegare lo schema corredato dalla relativa bibliografia. 
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Nella sua prima sessione utile, il Consiglio di Facoltà approva lo
schema e il moderatore. 

La tesi, di almeno 50 pagine dattiloscritte e controfirmata dal mo-
deratore, deve essere consegnata in Segreteria in due copie entro le
date stabilite nel calendario accademico pubblicato nel sito web del-
l’Università, per coloro che intendono discutere la tesi e sostenere l’e-
same finale di Licenza rispettivamente nella sessione estiva, autunnale,
invernale. 

La discussione della tesi di Licenza fa acquisire allo studente 16 ECTS. 

Esame finale di Licenza in Filosofia 

L’esame finale di Licenza consiste nel colloquio orale dello studente
con la Commissione composta dal moderatore, dal correlatore e da
un altro docente. Il colloquio si svolge in due momenti: il primo è ri-
servato alla presentazione e difesa della tesi; il secondo è dedicato al-
l’esame su temi de universa philosophia, sulla base dell’elenco stabilito
dalla Facoltà a inizio dell’anno accademico. 

La Commissione assegna i voti alla tesi, alla difesa della tesi e all’e-
same dei temi filosofici; e inoltre, formula un giudizio di idoneità per
l’ammissione al terzo ciclo. 

Il voto finale della Licenza viene determinato secondo il seguente
schema: 

– 60% voto degli esami dei singoli insegnamenti, 
– 10% esame comprensivo,
– 30% valutazione della tesi.

Norme comuni a tutti i cicli di licenza

La durata del ciclo di licenza di ogni Facoltà e Istituto è delineata ne-
gli Statuti. Lo studente che ne abbia motivata esigenza può prolungare
tale periodo fino a un massimo di anni cinque (inclusi gli anni di du-
rata istituzionale). Al termine del quinquennio, qualora lo studente
non abbia ancora concluso la redazione della tesi di licenza, deve inol-
trare una richiesta di proroga al Consiglio di Facoltà che determinerà
le eventuali modifiche al progetto di lavoro e/o integrazioni del per-
corso accademico. La durata massima consentita del ciclo di Licenza è
di complessivi anni sette, non ulteriormente prorogabili. 
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QUADRO DELLE DISCIPLINE

Primo semestre

Corsi comuni obbligatori

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

FL1131 Antropologia filosofica: L’antropologia 
nella Prima Pars della Summa theologiae

R. Pietrosanti ECTS 4

FL1132 Filosofia della natura: Creazione ed evoluzione, 
creazionismi ed evoluzionismi V. Ascheri ECTS 4

Corsi opzionali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FL2043 Estetica e logica della ragione pratica in Kant M. Ivaldo ECTS 3 

Mondo della vita e ragione ne La crisi delle scienze
FL2044 europee e la fenomenologia trascendentale A. Aportone ECTS 3

di E. Husserl

FL2045 Cosmologia e metafisica nella riflessione G. Lombardo ECTS 3
di Michele Federico Sciacca

FL2046 L’ermeneutica del male ne Il conflitto delle P. Valenza ECTS 3
interpretazioni di P. Ricœur

Corso di filosofia extraeuropea 

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB2003 Introduzione al Buddismo B. Kanakappally ECTS 3

Seminari (4 ECTS, 2 h) 

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FL3046 Seminario di metodologia filosofica P. Fornari ECTS 4

FL3078 La Metafisica di Aristotele nell’interpretazione L. Congiunti ECTS 4 
di Enrico Berti

FL3079 Le passioni e la politica, fra egoismo e socialità P. Fornari ECTS 4
fra Sei e Settecento

FL3080 L. Floridi, La quarta rivoluzione G. Formica ECTS 4 
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Secondo semestre

Corsi comuni obbligatori

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

FL1133 Storia della filosofia antica: Il libro Alpha della G. Lombardi ECTS 4
Metafisica di Aristotele e la storia della filosofia antica 

FL1134 Filosofia della religione: L’essenza della religione J.U. Ozioko ECTS 4
in Tommaso d’Aquino

FL1135 Filosofia della conoscenza: Conoscenza L. Tuninetti ECTS 4
e giustificazione nell’epistemologia analitica 

Greco obbligatorio

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FL1116 Terminologia e sintassi del greco G. Lombardi ECTS 4

Corso di filosofia extraeuropea 

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB2001 Introduzione al Confucianesimo e al Taoismo A. Dell’Orto ECTS 3

Corso opzionale

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FL2047 La filosofia della storia di Herder A. Ndreca ECTS 3

Seminari 

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FL3081 I filosofi e il tempo L. Sileo ECTS 4
FL3082 Introduzione alla lettura di san Tommaso A. Vendemiati ECTS 4
FL3083 Il cristianesimo come novità unica secondo René Girard A. Ndreca ECTS 4



TERZO CICLO
DOTTORATO IN FILOSOFIA 

Obiettivi formativi

La Facoltà di Filosofia della Pontificia Università Urbaniana offre un
programma di Dottorato di ricerca in Filosofia che mira a formare ri-
cercatori e docenti di livello universitario.

Ammissione

Può chiedere di essere ammesso al Dottorato di ricerca chi ha consegui-
to la Licenza in una Facoltà ecclesiastica di Filosofia con una votazione
di almeno 27/30 o la Laurea magistrale (o specialistica) in Filosofia
presso una diversa istituzione con una votazione di almeno 90/100 (o
99/110 o punteggio analogo).

La richiesta di ammissione indirizzata al Decano della Facoltà deve
essere accompagnata dalla dichiarazione da parte di uno dei professori
stabili della Facoltà della disponibilità ad accompagnare lo studente co-
me tutor nell’elaborazione di un progetto di ricerca.

Gli studenti che hanno conseguito la Licenza in Filosofia presso la
nostra Facoltà possono essere ammessi al terzo ciclo soltanto se la com-
missione d’esame ha espresso un giudizio di idoneità alla ricerca filoso-
fica. Nel caso di studenti provenienti da altre Università l’idoneità sarà
accertata nelle forme stabilite dal Decano. Gli interessati dovranno in-
nanzi tutto presentare al Decano la documentazione completa degli
studi compiuti.

Per essere ammessi al terzo ciclo, gli studenti devono avere una co-
noscenza adeguata del latino, del greco e delle lingue richieste per il se-
condo ciclo, delle lingue necessarie allo svolgimento della propria ricer-
ca e dare prova di attitudine alla ricerca. Per valutare tale attitudine sa-
ranno considerate le conoscenze storico-filosofiche e la disposizione al-
l’elaborazione teoretica, le capacità argomentative e la confidenza nel-
l’uso delle fonti e della letteratura.

All’atto di ammettere lo studente al ciclo di dottorato il Decano po-
trà eventualmente chiedergli di integrare la sua preparazione in base ai
programmi di studio previsti dalla Facoltà per i cicli precedenti.

Nei mesi di settembre e ottobre gli studenti interessati a intrapren-
dere gli studi nel terzo ciclo possono incontrare i professori che offro-
no un servizio di orientamento secondo un calendario affisso nella ba-
checa della Facoltà.
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Percorso formativo

Il ciclo di Dottorato dura almeno tre anni (sei semestri), durante i
quali lo studente deve maturare 180 ECTS, così suddivisi: 120 ECTS per
la dissertazione, 20 ECTS per la difesa della dissertazione, 40 ECTS per al-
tre attività formative.

Colloquio dei dottorandi e seminari per i dottorandi

Alla fine di ogni semestre il coordinatore del ciclo organizza un collo-
quio a cui partecipano tutti i dottorandi e in cui ciascuno di loro espo-
ne lo stato della sua ricerca alla presenza del docente che lo segue (tu-
tor o moderatore). 

Durante l’anno accademico si svolge una serie di seminari con do-
centi della Facoltà o invitati da altre istituzioni, a cui tutti gli iscritti al
terzo ciclo sono tenuti a partecipare. Il calendario degli appuntamenti
viene comunicato all’inizio dell’anno accademico.

Al colloquio dei dottorandi e ai seminari per i dottorandi sono as-
segnati rispettivamente 3 ECTS in ogni anno di corso. 

La certificazione dei crediti ottenuti con tali attività viene rilasciata
dal tutor o dal moderatore al termine di ciascun anno accademico. 

Seminario di metodologia

Gli iscritti al primo anno del terzo ciclo sono tenuti a frequentare un
seminario di introduzione alla metodologia del lavoro di ricerca in filo-
sofia che si svolge in sei blocchi della durata di quattro ore (secondo un
calendario comunicato all’inizio dell’anno accademico). La partecipa-
zione al seminario di metodologia permette di maturare 4 ECTS.

Altri corsi

Oltre al seminario di metodologia, ai colloqui e ai seminari per dotto-
randi, ciascuno studente del primo anno dovrà inserire nel suo piano
di studi due corsi o seminari (per un totale di 8 ECTS) attinenti alla sua
area di ricerca scegliendoli d’intesa con il proprio tutor fra i corsi pro-
posti dalla Facoltà o da altre istituzioni. Si precisa che l’iscrizione alla
PUU non garantisce i costi della frequenza di corsi presso altre istitu-
zioni (Delibera del Consiglio di Facoltà del 2 aprile 2014). 

Altri elementi del percorso formativo

Il percorso formativo è completato da esercitazioni ed esperienze di in-
segnamento e dalla partecipazione attiva a seminari e incontri di stu-
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dio. Il moderatore concorda con il candidato le attività formative più
opportune e funge da supervisore nelle esperienze didattiche. Al mo-
deratore spetta il computo e la certificazione dei 10 ECTS che il candi-
dato deve maturare con tali attività.

Elaborazione di un progetto di ricerca e scelta del moderatore

All’inizio del primo semestre lo studente fissa insieme al tutor il pro-
gramma di lavoro che deve portare entro la fine del secondo semestre
all’elaborazione di un progetto di ricerca e alla scelta di un moderato-
re (che può essere il professore che ha fatto da tutor o un altro profes-
sore stabile della Facoltà).

Ferma restando la libertà di scelta da parte dello studente, i profes-
sori stabili della Facoltà propongono anche aree di ricerca in cui inse-
rirsi per la preparazione e la redazione della dissertazione dottorale.
Ogni area di ricerca si sviluppa intorno a un tema unitario con diverse
articolazioni sincroniche e diacroniche.

Approvazione del progetto di ricerca e nomina del correlatore

Il progetto di ricerca deve essere approvato dal Consiglio di Facoltà. A
tale scopo lo studente deve presentare al Decano una breve relazione
(circa 1.000 parole) che esponga il tema della ricerca, indichi somma-
riamente lo status quaestionis, illustri gli obiettivi che si intendono rag-
giungere e descriva le fonti che saranno utilizzate nel corso della ri-
cerca. 

Il Consiglio di Facoltà esamina il progetto presentato nella prima
sessione utile e dopo averlo approvato provvede anche a confermare
la scelta del moderatore e a nominare un correlatore che seguirà lo
sviluppo del lavoro insieme al moderatore.

Redazione della dissertazione dottorale

La maturità nella ricerca filosofica, scopo precipuo del terzo ciclo, si
consegue soprattutto attraverso la redazione di una dissertazione dotto-
rale. Questa dovrà apportare un effettivo contributo alla ricerca scien-
tifica, recependo criticamente le istanze più significative della letteratu-
ra internazionale sul tema trattato, analizzando approfonditamente le
fonti e proponendone un’interpretazione significativamente originale.
In tal senso, il lavoro dovrà mostrare che l’autore padroneggia la lingua
in cui sono scritte le fonti ed è in grado di considerare la letteratura ri-
levante nelle principali lingue.
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Ogni singolo passaggio della ricerca, dalla bibliografia alla stesura
dei singoli capitoli, fino alla redazione finale deve svolgersi sotto la gui-
da del moderatore. Ogni singolo capitolo della dissertazione deve esse-
re sottoposto anche all’esame del correlatore scelto dal Consiglio di Fa-
coltà all’atto dell’approvazione dello schema della dissertazione. Il cor-
relatore fa pervenire al candidato le eventuali osservazioni tramite il
moderatore.

Esame finale

La dissertazione va difesa in un atto accademico pubblico, alla presen-
za di una commissione presieduta dal moderatore e comprendente il
correlatore e un terzo relatore nominato dal Decano. Alla difesa della
dissertazione vengono assegnati 20 ECTS.

Conseguimento del titolo e computo del voto finale

Il conseguimento effettivo del Dottorato di ricerca avviene dopo la
pubblicazione, almeno parziale, della dissertazione.

Il voto finale del Dottorato viene determinato secondo il seguente
schema:

– 80% valutazione della dissertazione
– 10% valutazione della difesa orale della tesi
– 10% media dei voti dei corsi ad lauream

Norme comuni a tutti i cicli di dottorato

La durata del ciclo di Dottorato di ogni Facoltà è delineata negli Statuti.
Lo studente, che ne abbia motivata esigenza, può prolungare tale perio-
do fino a un massimo di anni sette (inclusi gli anni di durata istituziona-
le). Al termine del settimo anno, qualora lo studente non abbia ancora
concluso la redazione della tesi di Dottorato, deve inoltrare richiesta di
proroga al Consiglio di Facoltà, che determinerà le modalità di aggior-
namento del progetto di ricerca e/o l’obbligo di integrazioni del per-
corso accademico. La durata massima consentita del ciclo di Dottorato
è di complessivi anni dieci, non ulteriormente prorogabili.

50

Fi
lo

so
fia



51

Fi
lo

so
fia

QUADRO DELLE DISCIPLINE

PRIMO ANNO

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FD3001 Seminario di metodologia per dottorandi L. Tuninetti ECTS 4
FD3002 Colloquio dei dottorandi A. Vendemiati ECTS 3
FD3003 Seminario per dottorandi A. Vendemiati ECTS 3

SECONDO ANNO

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FD3004 Colloquio dei dottorandi A. Vendemiati ECTS 3
FD3005 Seminari per dottorandi A. Vendemiati ECTS 3

TERZO ANNO

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FD3006 Colloquio dei dottorandi A. Vendemiati ECTS 3
FD3007 Seminari per dottorandi A. Vendemiati ECTS 3





FACOLTÀ DI TEOLOGIA

Primo ciclo – Baccellierato in Teologia
Secondo ciclo – Licenza specialistica in Teologia

Terzo ciclo – Dottorato in Teologia





PRESENTAZIONE DELLA FACOLTÀ

Compito della Facoltà di Teologia è studiare a fondo i fatti e gli inse-
gnamenti della divina Rivelazione, così come vengono tramandati dal-
la Tradizione e proposti dal Magistero della Chiesa Cattolica, approfon-
dendoli con nuove ricerche, onde possano essere presentati al mondo
d’oggi in maniera corretta ed efficace, con un linguaggio adeguato per
una Chiesa in uscita missionaria (cf. Veritatis gaudium, Proemio, 4).

In rapporto ai fini propri dell’Università Urbaniana, la Facoltà di
Teologia, inoltre, si propone:

a. la ricerca attenta delle tracce di una apertura evangelica nelle
culture e religioni dei popoli;

b. la proposta di un metodo adeguato, al fine di ricercare, scegliere
ed assumere con cura i valori positivi che si trovano nelle varie fi-
losofie e culture, escludendo qualsiasi forma di sincretismo o di
sistemi, contenuti e metodi inconciliabili con la fede cristiana;

c. la promozione dell’attitudine all’incontro e al dialogo, sul pia-
no culturale con ogni persona umana e all’interazione «con tut-
te le istanze positive che fermentano la crescita della coscienza
umana universale» (Veritatis gaudium, Proemio, 4);

d. l’annuncio del Vangelo della salvezza a tutti i popoli, discernen-
done le dimensioni antropologiche e sociali, le problematiche
economiche e tecnologiche, l’esigenza di mobilità e le aspira-
zioni, nel contesto delle forme di globalizzazione.

Il corso completo degli studi nella Facoltà di Teologia, presuppo-
sti due anni interi e previ di Filosofia, dura sette anni e comprende
tre cicli:

1. un primo ciclo, istituzionale, esteso a tre anni, che termina con
il grado di Baccellierato;

2. un secondo ciclo, di specializzazione, biennale, che si conclude
col conseguimento della Licenza qualificata;

3. un terzo ciclo, biennale e di specializzazione, che porta al con-
seguimento del Dottorato.
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AUTORITÀ ACCADEMICHE

Decano

Pietro Angelo MURONI

DOCENTI

Professori ordinari e straordinari

Giovanni ANCONA
Vidas BALČIUS
Pasquale BASTA 
Francesco CICCIMARRA
Armando GENOVESE
Andrzej GIENIUSZ
Maurizio GRONCHI
Pietro Angelo MURONI
Leonardo SALUTATI
Cataldo ZUCCARO

Professori consociati

Tedros ABRAHA
Kokou Mawuena Ambroise ATAKPA
Étienne-Noël BASSOUMBOUL
Francesco BIANCHINI
Mario BRACCI
Gioacchino CAMPESE
Rinaldo IACOPINO
Antonio LANDI
Aldo SKODA

Professori incaricati

Fabio BAGGIO
Gabriele BELTRAMI
Valdo BERTALOT
Roberta CAVALLERI
Giulio CESAREO
Elizangela CHAVES DIAS
Simon CRISP
Alberto DE MINGO KAMINOUCHI
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Giuseppe DESIDERI
José Michel FAVI 
Daniel FITZGERALD
Enzo GALLI
Carlo GIARDINETTI
Roman HREN
Boris LAZZARO
Armando MATTEO
Armando NUGNES
Marianna OCCHIUTO
Alessandro PICCHIARELLI
Antonino PILERI BRUNO
Angelo ROMANO
Filomena SACCO
Angelo SEGNERI 
Karam Najeeb Yousif SHAMASHA
Philip TOWNER
Paolo TRIANNI

Professori invitati

Pasquale BUA
Alessandro DELL’ORTO
Giovanni DEL MISSIER
Lénart DE REGT
Giuseppe DI LUCCIO
Emanuele GIANNONE
Chukwumamkpam Vincent IFEME
Roberto MASSARO
Sandra MAZZOLINI
Serena NOCETI
Antoine De Padou POODA
Matthieu ROUILLÉ D’ORFEUIL 
Luigi SABBARESE
Donatella SCAIOLA
Barbara STRZAȽKOWSKA
Desmond Vimal Anthony TIRIMANNA
Markus TYMISTER
Andrea ZAMPETTI

Professori emeriti

Giovanni RIZZI
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PRIMO CICLO
BACCELLIERATO IN TEOLOGIA

Presentazione

Scopo del primo ciclo è quello di offrire un’introduzione generale al-
le discipline riguardanti la Sacra Scrittura, i dogmi della fede e la mo-
rale, la vita e le Istituzioni della Chiesa, i modi dell’annuncio evangeli-
co e di introdurre gli studenti al metodo della ricerca scientifica. 

Il ciclo consta di tre anni, ossia di sei semestri. 

Ammissione

Per essere ammessi al primo ciclo come studente ordinario si richiede,
oltre al titolo comunemente necessario per l’ammissione alle Univer-
sità civili del proprio paese o altro equipollente, un biennio completo
di studi filosofici; inoltre, la conoscenza del latino, del greco classico,
dell’italiano e di almeno una delle principali lingue moderne: inglese,
tedesco, spagnolo, francese, portoghese. 

Programmazione

Il percorso accademico si sviluppa, in primo luogo, attraverso lezioni
magistrali, di carattere sistematico e, in secondo luogo, attraverso ri-
cerche individuali ed esercitazioni. 

Nell’arco del triennio, fanno parte integrante del piano di studi di
coloro che afferiscono ai riti orientali, oltre ai Corsi obbligatori inseri-
ti nel programma del triennio istituzionale, i Corsi specifici indicati
nel quadro delle discipline. Tutti gli altri studenti, oltre a seguire i
Corsi obbligatori previsti nel piano triennale, sono tenuti a scegliere 2
tra i Corsi introduttivi alle religioni non cristiane, mutuati dalla Facol-
tà di Missiologia (6 ECTS). Questi corsi sono opzionali per gli studenti
afferenti ai riti orientali. Gli studenti, invece, che intendono consegui-
re il titolo di Baccellierato, valido anche per l’insegnamento della Re-
ligione Cattolica in Italia, devono inserire nel proprio piano di studi i
corsi indicati nel percorso specifico (vedi quadro delle discipline: Per-
corso per insegnanti di religione).

Le prove di valutazione o gli esami, orali o scritti, delle singole di-
scipline hanno luogo soltanto a conclusione del corso, seguendo le da-
te fissate a tempo opportuno da ciascun docente in relazione al perio-
do previsto dal calendario accademico per i colloqui d’esame. Per
eventuali esami parziali occorre il permesso esplicito del Decano del-
la Facoltà.
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Il primo grado accademico o Baccellierato viene conferito a coloro
che hanno adempiuto agli obblighi delle discipline del primo ciclo e
hanno dato prova di idoneità col superamento delle prove o degli esa-
mi richiesti. Per il conseguimento del grado è obbligatorio il semina-
rio del III anno. Nel triennio di baccellierato lo studente deve matura-
re un totale di 195 ECTS fra corsi e seminari, così distribuiti:

– primo anno 65 ECTS

– secondo anno 62 ECTS

– terzo anno 68 ECTS

Il voto del baccellierato viene determinato dalla somma dei coeffi-
cienti che è di 100, così ripartiti:

– il 40% riguarda gli esami delle singole discipline del I e del II anno, 
– il 30% gli esami delle singole discipline del III anno,
– il 30% il seminario del III anno.

Piano di studi istituzionale – Prerequisiti formativi

I seguenti insegnamenti sono obbligatori (con esame finale) per colo-
ro che non certifichino di avere le relative conoscenze e competenze.
Conferiscono crediti non computabili nel percorso formativo.
I anno Lingua greca elementare (ECTS 6) 
II anno Lingua greca intermedia (ECTS 6)

Lingua latina elementare (ECTS 6)
III anno Lingua latina intermedia (ECTS 6)

I livello di un corso di lingua straniera moderna 
(francese, inglese, tedesco, portoghese, spagnolo)

Gli studenti che non hanno superato gli esami di L2004 Lingua
greca elementare e L2005 Lingua greca intermedia non possono fre-
quentare il corso TB1031 Greco biblico.

QUADRO DELLE DISCIPLINE

PRIMO ANNO
Annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
L2004 Lingua greca (elementare) R. Leone ECTS 6
L2004 Lingua greca (elementare) P. Marcelli ECTS 6
TB1003 Sacra Scrittura AT: Libri storici e legali E. Chaves Dias ECTS 6
TB1004 Sacra Scrittura NT: Vangeli Sinottici e Atti degli Apostoli A. Gieniusz ECTS 9
TB1006 Ecclesiologia e Mariologia K.M.A. Atakpa ECTS 9
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TB1007 Teologia morale fondamentale C. Zuccaro ECTS 9
TB1008 Diritto canonico I F. Ciccimarra ECTS 6
TB1008or Diritto fondamentale delle Chiese orientali R. Hren ECTS 6
TB1010 Patrologia e archeologia cristiana antica A. Genovese ECTS 6

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1000 Introduzione alla teologia A. Matteo ECTS 3
TB1001 Introduzione alla Sacra Scrittura P. Basta ECTS 3
TB1009 Storia della Chiesa antica e medievale A. Romano ECTS 6
TB1032 Metodologia teologica A. Genovese ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1005 Teologia fondamentale A. Matteo ECTS 6

SECONDO ANNO

Annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
L2005 Lingua greca (intermedia) P. Marcelli ECTS 6
L2005 Lingua greca (intermedia) R. Leone ECTS 6
TB1011 Sacra Scrittura AT: Libri Profetici B. Lazzaro ECTS 6
TB1012 Sacra Scrittura: Corpus Johanneum F. Bianchini ECTS 6
TB1013 Cristologia M. Gronchi ECTS 8
TB1014 Storia della Chiesa: moderna e contemporanea A. Romano ECTS 9
TB1016 Teologia morale speciale: vita fisica e sessualità V. Balčius ECTS 9
TB1019 Ebraico biblico I livello É.-N. Bassoumboul ECTS 6

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1017 Diritto canonico II F. Ciccimarra ECTS 6
TB1017or Diritto canonico orientale II R. Hren ECTS 6

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1015 Teologia spirituale P. Trianni ECTS 3
TB1018 Teologia della missione A.D.P. Pooda ECTS 3
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TERZO ANNO

Annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1021 Sacra Scrittura NT: Corpus Paulinum F. Bianchini ECTS 8
TB1025 Teologia morale sociale L. Salutati ECTS 9
TB1026 Teologia dogmatica sacramentaria P. Bua ECTS 9
TB1026or Teologia dogmatica sacramentaria orientale R. Iacopino ECTS 9
TB1027 Liturgia P.A. Muroni ECTS 6
TB1027or Liturgie dell’Oriente Cristiano R. Iacopino ECTS 6
TB1028 Teologia pastorale A. Skoda ECTS 6
TB1039 Antropologia teologica ed escatologia G. Ancona ECTS 6
TB1040 Teologia trinitaria M. Bracci ECTS 6

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1020 Sacra Scrittura AT: Libri didattici B. Lazzaro ECTS 3
TB1029 Le Chiese cristiane oggi C.V. Ifeme ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1022 Teologia biblica P. Basta ECTS 3
TB1031 Greco biblico A. Landi ECTS 3

Seminari

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB3001B Seminario – Area della Teologia Biblica P. Basta ECTS 3
TB3002D Seminario – Area della Teologia Dogmatica P. Bua ECTS 3
TB3003M Seminario – Area della Teologia Morale F. Sacco ECTS 3

TB3004P Seminario – Area della Teologia Pastorale 
e Mobilità Umana

G. Campese ECTS 3
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Corsi su religioni non cristiane

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB2003 Introduzione al Buddismo B. Kanakappally ECTS 3
MB2009 Introduzione al Giudaismo D. Scaiola ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB2001 Introduzione al Confucianesimo e al Taoismo A. Dell’Orto ECTS 3
MB2005 Introduzione alle Religioni Tradizionali Africane F.A. Oborji ECTS 3

Corsi per gli studenti di Riti Orientali

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1043 Teologia morale ortodossa K.N.Y. Shamasha ECTS 1,5
TB1044 Esegesi patristica A. Segneri ECTS 1,5

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1033 Storia delle Chiese orientali R. Iacopino ECTS 1,5
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QUARTO ANNO COMPLEMENTARE DI TEOLOGIA

Per gli studenti che hanno terminato il III anno di Teologia e che, ap-
prestandosi al sacerdozio, pur senza accedere al biennio di Licenza,
sono tenuti a completare il ciclo degli studi teologici, la Pontificia Uni-
versità Urbaniana offre l’opportunità di un IV anno complementare,
ad indirizzo prevalentemente pastorale. 

Il programma proposto comprende:

– un’area di base, con corsi e seminari che intendono completare
la formazione teologico-pastorale;

– un’area opzionale, per un’opportunità di scelte più generali.

Il piano di studi dei singoli studenti deve comprendere: 4 corsi co-
muni, 6 corsi dell’area opzionale e 2 seminari. 

A coloro che avranno superato gli esami o le prove richieste e che,
sotto la guida di un professore da essi scelto, avranno redatto una eser-
citazione scritta di minimo 25 pagine su un tema teologico-pastorale,
verrà rilasciato un attestato finale. 

Al IV anno complementare di Teologia, possono iscriversi, oltre a
quanti sono in possesso del Baccellierato in Teologia, anche quanti
hanno completato un regolare quadriennio teologico in un seminario
o altro istituto approvato dall’autorità ecclesiastica.
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SECONDO CICLO
LICENZA SPECIALISTICA IN TEOLOGIA

Presentazione

Scopo del secondo ciclo è quello di formare gli studenti in settori spe-
cializzati della scienza teologica facendoli esercitare con maggiore in-
tensità pratica nel metodo investigativo.

Lo studio viene svolto attraverso lezioni magistrali, a carattere
scientifico; ma grande importanza è data anche ai seminari, ai corsi tu-
toriali, ai lavori di gruppo, alle ricerche personali, al dialogo coi pro-
fessori, alla lettura e al ricorso alle fonti originali e alla preparazione e
stesura della dissertazione scritta.

La durata del ciclo è biennale, o di quattro semestri, per tutte le se-
zioni di specializzazione.

Ammissione

Le condizioni generali per l’ammissione sono le seguenti:

1. voto di Baccellierato non inferiore alla qualifica cum laude ;
2. per coloro che provengono da un seminario o altra scuola rico-

nosciuta dalla competente autorità ecclesiastica: aver completato
almeno due anni di studi filosofici e tre anni di studi teologici e
aver conseguito una votazione media di 24/30 nelle discipline
teologiche;

3. oltre alla conoscenza di base del greco-biblico, del latino e dell’e-
braico, è necessaria una sufficiente conoscenza della lingua italia-
na e di altre due lingue moderne, delle quali una inglese o tede-
sco e l’altra francese, spagnolo o portoghese. Per il livello di co-
noscenza delle lingue moderne richiesto si veda quanto indicato
nella sezione del Dipartimento di Lingue.

È compito del Decano della Facoltà esaminare gli eventuali casi in cui
le condizioni di ammissione fossero carenti; corsi o esami, richiesti ad in-
tegrazione delle condizioni stabilite, non forniscono crediti.

Programmazione

I corsi sono ordinariamente semestrali, costituiti da 2 ore settimanali di
lezione; casi particolari di diversa programmazione possono essere stu-
diati d’accordo col Decano.
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Ci sono due tipologie di corsi:
a. corsi comuni a tutte le sezioni di specializzazione;
b. corsi propri e seminari di ciascuna specializzazione.

Il piano di studi di ciascuno studente deve includere: 5 corsi comu-
ni, 16 corsi propri, 3 seminari relativi alla specializzazione scelta. In ag-
giunta, fa parte del piano di studi il corso TPC2000 Metodologia gene-
rale, sia per coloro che cominciano con il propedeutico sia per coloro
che intraprendono gli studi direttamente dal primo anno di Licenza.

Il totale dei 120 ECTS da maturare (dai quali è escluso il corso
TPC2000) per conseguire il titolo di Licenza è così suddiviso: 

– 72 ECTS per i corsi e i seminari
– 30 ECTS per l’elaborato scritto
– 18 ECTS per l’esame comprensivo

Per coloro che seguono la specializzazione in Teologia Biblica sono
richiesti, nel complesso del piano di studi, due corsi approfonditi di gre-
co-biblico ed ebraico. Inoltre, ogni studente è tenuto, durante il bien-
nio, a seguire almeno un corso per ognuno dei seguenti 6 ambiti: libri
storici e legali, libri profetici, libri sapienziali e didattici, sinottici, lette-
ratura giovannea e paolina. Il corso di Metodologia biblica (TPB 2001),
se richiesto nel percorso personale dello studente, non rientra nel com-
puto dei crediti richiesti per il conseguimento del grado accademico.

Gli studenti dell’Anno Propedeutico o della Licenza in Teologia Bi-
blica che scelgono di partecipare al Viaggio di studio biblico-archeologico in
Terra Santa, possono inserirlo nel proprio piano di studi. Il viaggio di
studio, per coloro che sosterranno e supereranno l’esame finale, confe-
risce 3 ECTS. Per gli studenti dell’Anno Propedeutico sostituisce il corso
TPB 2000 L’ambiente della Bibbia.

Per gli studenti iscritti alla specializzazione in Teologia Pastorale e
Mobilità Umana, i 16 Corsi propri sono da suddividere tra: 8 Corsi ob-
bligatori per tutti e 8 Corsi a scelta per indirizzo.

All’inizio dell’anno accademico ogni studente, dopo aver consultato
il professore coordinatore della specializzazione scelta e con l’approva-
zione del Decano della Facoltà, è tenuto a presentare il proprio piano di
studi per l’intero anno (I e II semestre). Il piano di studi del primo an-
no non deve superare i 60 ECTS e può essere modificato entro i termini
stabiliti dal calendario accademico pubblicato sul sito della PUU. Una
volta inseriti nel piano di studi e avendo operato le eventuali necessarie
modifiche, lo studente è tenuto a sostenere i relativi esami.

Lo studente in accordo con il professore scelto come moderatore
deve presentare al Consiglio di Facoltà, preferibilmente entro il II seme-
stre del I anno, lo Schema di tesi per l’approvazione.
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La consegna dello Schema di tesi, compilato attraverso il sistema
on-line, stampato e controfirmato dal moderatore, deve essere effet-
tuata di persona in Segreteria entro i termini stabiliti dal calendario
accademico.

Esami

La frequenza ai corsi è condizione inderogabile per poter ottenere i
crediti necessari all’espletamento del biennio di specializzazione. 

Alla fine di ogni corso semestrale gli studenti devono superare, per
ogni singola materia, l’esame orale o scritto, con il quale i professori si
accerteranno della preparazione specifica e globale dei candidati. 

Per conseguire il grado accademico della Licenza i candidati devo-
no redigere una dissertazione scritta (da 50 a 100 pagine dattiloscritte,
esclusa la bibliografia). Al termine del ciclo avrà luogo un esame com-
prensivo su un tesario fornito dalla Facoltà, nel quale gli studenti de-
vono dimostrare di avere raggiunto un’adeguata sintesi e maturità nel-
la propria specializzazione. Nel corso dell’esame, inoltre, si chiederà
conto della dissertazione scritta.

A tale scopo è opportuno che ogni studente, entro il primo seme-
stre di iscrizione al biennio, abbia già identificato almeno il tema del-
la sua dissertazione scritta e si appresti, d’accordo con il moderatore,
ad elaborare lo schema che deve essere consegnato in Segreteria entro
i termini stabiliti dal calendario accademico.

Il voto globale del grado di Licenza è calcolato come segue:

– 40% media dei corsi del biennio
– 30% esame comprensivo
– 30% dissertazione scritta

Norme comuni a tutti i cicli di licenza

La durata del ciclo di licenza della Facoltà di Teologia è delineata ne-
gli Statuti. Lo studente, che ne abbia motivata esigenza, può prolunga-
re tale periodo fino a un massimo di anni cinque (inclusi gli anni di
durata istituzionale). Al termine del quinquennio, qualora lo studen-
te non abbia ancora concluso la redazione della tesi di Licenza, deve
inoltrare una richiesta di proroga al Consiglio di Facoltà che determi-
nerà le eventuali modifiche al progetto di lavoro e/o integrazioni del
percorso accademico. La durata massima consentita del ciclo di Licen-
za è di complessivi anni sette, non ulteriormente prorogabili.
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QUADRO DELLE DISCIPLINE

CORSI COMUNI A TUTTE LE SPECIALIZZAZIONI

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLC1010 Morale ed evangelizzazione C. Zuccaro ECTS 3
TLC1072 La figura di Paolo negli Atti degli Apostoli A. Landi ECTS 3

V. Balčius
B. Lazzaro

TLC1073
Crisi ed emergenza: volti diversi e responsabilità C. Zuccaro ECTS 3comune. Tra Sacra Scrittura, Morale, Liturgia L. Salutatie Pastorale P.A. Muroni

A. Skoda
TPC2000 Metodologia generale G. Campese ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLC1036 Matrimonio: fra natura e cultura V. Balčius ECTS 3
TLC1056 Lineamenti di teologia della mobilità umana G. Campese ECTS 3

Concilio di Nicea (325-2025) P.A. Muroni
TLC1074 Tra Liturgia/Teologia/Dogma A. Matteo ECTS 3

M. Bracci
TLC1075 Uso della tipologia nei Vangeli P. Basta ECTS 3
TLC1076 Leadership, pastorale e comunicazione sociale G. Beltrami ECTS 3
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1. SEZIONE DI TEOLOGIA BIBLICA

Coordinatore: Andrzej GIENIUSZ

Il fine del percorso accademico per il conseguimento della Licenza in
Teologia Biblica è quello di condurre gli studenti a elaborare una fon-
data teologia dei testi sacri, in costante dialogo con la Tradizione e il
Magistero. Il percorso di studi mira alla familiarizzazione con gli stru-
menti fondamentali dell’analisi esegetico-teologica: studio dei testi bi-
blici in lingua originale, critica testuale comparata, delimitazione della
pericope, studio della struttura del testo biblico, individuazione del suo
genere letterario o del linguaggio al quale il testo appartiene, per poi
approfondire l’indagine secondo i metodi diacronico e sincronico. Al-
cuni approfondimenti riguardano le antiche versioni dei testi biblici e
le loro traduzioni moderne.

DISCIPLINE DELL’ANNO PROPEDEUTICO

I seguenti insegnamenti di lingue moderne sono obbligatori (con esa-
me finale) per coloro che non certifichino di avere le relative cono-
scenze e competenze. Conferiscono crediti non computabili nel per-
corso formativo: Lingua italiana per l’anno propedeutico (ECTS 12); Lin-
gua francese (ECTS 6); Lingua inglese (ECTS 6); Lingua tedesca (ECTS 6).

Corsi annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TPB1000 Lingua greca A. Landi ECTS 12
TPB1003 Lingua latina M. De Martino ECTS 12

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TPB1004 Lingua ebraica I T. Abraha ECTS 6
TPC2000 Metodologia generale G. Campese ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TPB1005 Lingua ebraica II É.-N. Bassoumboul ECTS 6
TPB2000 L’ambiente della Bibbia T. Abraha ECTS 3
TPB2001 Metodologia biblica R. Cavalleri ECTS 3
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DISCIPLINE DEL BIENNIO

Corsi obbligatori

Corsi annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLB2000 Lingua greco-biblica II livello A. Landi ECTS 6
TLB2001 Lingua ebraica II livello É.-N. Bassoumboul ECTS 6

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLB2004 Lettura corsiva: testi biblici in greco A. Gieniusz ECTS 3

TLB2008 Critica del testo dell’Antico e del Nuovo 
Testamento T. Abraha ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLB2005 Lettura corsiva: testi biblici in ebraico D. Scaiola ECTS 3

Corsi a scelta

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DTB1002 Translation of the Bible: History and Theory I Ph. Towner ECTS 4

TLB1085 Il ministero apostolico secondo Paolo F. Bianchini ECTS 3Testi scelti della 2 Corinzi
TLB1193 Soteriologia paolina P. Basta ECTS 3

TLB1196 Il libro di Rut: analisi narrativa, teologia D. Scaiola ECTS 3e ricezione del testo
TLB1197 Interpretazione paolina dell’AT P. Basta ECTS 3

TLB1198 La glorificazione di Gesù nel quarto vangelo G. Di Luccio ECTS 3(Gv 17-21)
TLB1199 Analisi di brani scelti del Cantico dei cantici E.-N. Bassoumboul ECTS 3 

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

DTB1001 Antiche versioni della Bibbia G. Rizzi – T. Abraha
ECTS 4B. Strzałkowska

TLB1200 Introduzione alla poetica ebraica B. Lazzaro ECTS 3
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TLB1201 La vocazione di Mosè: analisi di Esodo 3,1-4,18 T. Abraha ECTS 3

TLB1202 Libro del Levitico: introduzione, esegesi E. Chaves Dias ECTS 3e teologia di brani scelti
TLB1203 Il libro dei Proverbi e l’Egitto E.-N. Bassoumboul ECTS 3

Seminari

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLB3054 Il libro di Amos B. Lazzaro ECTS 3
TLB3062 Il libro della Genesi: narratologia e teologia E. Chaves Dias ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLB3041 Analisi narrativa del Nuovo Testamento F. Bianchini ECTS 3  
TLB3063 L’universo femminile nella Bibbia T. Abraha ECTS 3
TLB3064 Seminario introduttivo ai metodi storico-critici A. Landi ECTS 3
TLB3065 Analisi retorico-letteraria dei testi paolini A. Gieniusz ECTS 3
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2. SEZIONE DI TEOLOGIA DOGMATICA

Coordinatore: Pietro Angelo MURONI

Il fine del percorso accademico per il conseguimento della Licenza in
Teologia Dogmatica è quello di approfondire sistematicamente le veri-
tà fondative dell’esperienza cristiana secondo il metodo proprio della
teologia sistematica. I diversi settori della Teologia Dogmatica vengono
proposti declinandoli anche nel loro aspetto pastorale, sì che lo studen-
te possa recepire conoscenze specifiche e scientifiche per “incarnare”,
nel proprio servizio, la scienza teologica.

DISCIPLINE DELL’ANNO PROPEDEUTICO

I seguenti insegnamenti di lingue moderne sono obbligatori (con esa-
me finale) per coloro che non certifichino di avere le relative conoscen-
ze e competenze. Conferiscono crediti non computabili nel percorso
formativo: Lingua italiana per l’anno propedeutico (ECTS 12); Lingua
francese (ECTS 6); Lingua inglese (ECTS 6); Lingua tedesca (ECTS 6).

Corsi annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TPB1000 Lingua greca A. Landi ECTS 12
TPB1003 Lingua latina M. De Martino ECTS 12

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TPC2000 Metodologia generale G. Campese ECTS 3
TPD1003 Ricerca pratica guidata di ecclesiologia K.M.A. Atakpa ECTS 3

TPD1007 Il cristianesimo nei primi secoli: sviluppo, 
consapevolezza, istituzioni A. Genovese ECTS 3

TPD1008 La teologia dogmatica e la storia dei dogmi M. Bracci ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TPD1001 Ricerca pratica guidata di cristologia M. Gronchi ECTS 3
TPD1004 Ricerca pratica guidata di sacramentaria P. Bua ECTS 3
TPD2000 Metodologia teologica E. Galli ECTS 3
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DISCIPLINE DEL BIENNIO 

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLD1207 La Theosis nella teologia dell’Oriente cristiano R. Iacopino ECTS 3 
TLD1226 Assemblee domenicali in assenza del presbitero M. Tymister ECTS 3 

TLD 1236 La storia della salvezza. Una ripresa del tema M. Bracci ECTS 3della salvezza come desiderio di Dio

TLD1239 Gesù Cristo unico salvatore e le religioni. M. Gronchi ECTS 3La teologia e il magistero 

TLD1249 Chiesa e persona in Romano Guardini e in alcuni K.M.A. Atakpa ECTS 3teologi contemporanei
TLD1250 Teologia dei carismi e nuove aggregazioni ecclesiali P. Bua ECTS 3 
TLD1251 Linee di Soteriologia patristica A. Genovese ECTS 3 
TLD1252 Temi di teologia orientale A. Pileri Bruno ECTS 3 
TLD1253 Sacrificio – Prospettive antropologiche e teologiche M. Rouillé D’Orfeuil ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLD1186 La speranza cristiana: apprendimento ed esercizio G. Ancona ECTS 3 
TLD1210 Lineamenti di Ecclesiologia patristica A. Genovese ECTS 3
TLD1215 Percorsi di riconoscimento trinitario M. Bracci ECTS 3
TDL1238 Lineamenti di cristologia dello Spirito P. Bua ECTS 3 
TLD1241 Inculturazione liturgica e missione P.A. Muroni ECTS 3

TLD1254 L’ecclesiologia nei contesti specifici K.M.A. Atakpa ECTS 3dei sinodi continentali

TLD1255 Kerygma, dialogo e missione: una sfida per la Chiesa A. Nugnes ECTS 3e la teologia 
TLD1256 Per una teologia degli stati di vita: le forme della Chiesa P. Trianni ECTS 3

Seminari

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLD3078 Postumanesimo e teologia cristiana G. Ancona ECTS 3
TLD3079 Sfide pastorali in contesti globalizzati e multiculturali A. Skoda ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLD3063 La celebrazione dei santi nei menei della Chiesa bizantina R. Iacopino ECTS 3
TLD3080 Lo sviluppo armonico della dottrina cristiana M. Gronchi ECTS 3
TLD3081 Il mistero dell’ascensione al cielo di Gesù Risorto M. Bracci ECTS 3
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3. SEZIONE DI TEOLOGIA MORALE

Coordinatore: Vidas BALČIUS

Lo studio della Teologia Morale alla Pontificia Università Urbaniana si
caratterizza per alcune attenzioni particolari. Anzitutto la sensibilità al-
la dimensione mondiale dei diversi temi trattati, come richiesto da un
ambiente accademico formato da studenti provenienti da oltre 100 na-
zioni e dai cinque continenti. A tal fine l’obiettivo è di formare alla ca-
pacità di discernimento necessaria nel contesto sopra descritto. Inoltre,
la sensibilità all’inculturazione della morale, in quanto non si può elu-
dere il confronto con le diverse tradizioni morali dei paesi di prove-
nienza degli studenti. Infine, la sensibilità missionaria, che accompa-
gna lo studio della morale e si esprime concretamente con una partico-
lare attenzione alle esigenze etiche connesse all’evangelizzazione.

DISCIPLINE DELL’ANNO PROPEDEUTICO

I seguenti insegnamenti di lingue moderne sono obbligatori (con esa-
me finale) per coloro che non certifichino di avere le relative cono-
scenze e competenze. Conferiscono crediti non computabili nel per-
corso formativo: Lingua italiana per l’anno propedeutico (ECTS 12); Lin-
gua francese (ECTS 6); Lingua inglese (ECTS 6); Lingua tedesca (ECTS 6).

Corsi annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TPB1003 Lingua latina M. De Martino ECTS 12
TPM1000 Introduzione alla teologia morale fondamentale C. Zuccaro ECTS 6
TPM1001 Introduzione alla morale sociale L. Salutati ECTS 6
TPM1002 Introduzione alla teologia morale speciale V. Balčius ECTS 6

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TPC2000 Metodologia generale G. Campese ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TPM2000 Metodologia morale G. Cesareo ECTS 3
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DISCIPLINE DEL BIENNIO 

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

TLM1050 Bioetiche a confronto: ricercando l’humanum V. Balčius ECTS 3nella storia

TLM1096 Origine, sviluppo e attualità della Dottrina sociale L. Salutati ECTS 3della Chiesa
TLM1097 Gender, sessualità, persona G. Del Missier ECTS 3
TLM1098 La dimensione morale dei sacramenti G. Cesareo ECTS 3
TLM1106 Postumano: sfide morali A. Picchiarelli ECTS 3
TLM1107 La remissione dei peccati nella teologia morale ortodossa R. Iacopino ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB2001 Introduzione al Confucianesimo e Taoismo A. Dell’Orto ECTS 3

TLM1057 Dalla dottrina della guerra giusta alla teologia L. Salutati ECTS 3della pace
TLM1067 La coscienza morale cristiana C. Zuccaro ECTS 3

TLM1099 Storia della teologia morale: dalle origini al Concilio V. Tirimanna ECTS 3di Trento

TLM1108 Il Pentateuco: la Torah di Israele come fondamento A. De Mingo
ECTS 3della Legge di Cristo Kaminouchi 

TLM1109 In principio la cura R. Massaro ECTS 3
TPM2000 Metodologia morale G. Cesareo ECTS 3

Seminari

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLM3018 Etica dei mercati finanziari E. Giannone ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLM3027 Temi scelti della Morale fondamentale R. Massaro ECTS 3
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4. SEZIONE DI TEOLOGIA PASTORALE E MOBILITÀ UMANA

Coordinatore: Aldo SKODA

Il fine del percorso accademico per il conseguimento della Licenza in
Teologia Pastorale e Mobilità Umana è quello di abilitare gli studenti
alla comprensione dei modelli interpretativi dell’azione pastorale e
della mobilità umana proposti dalle scienze teologiche e umane/so-
ciali, costruendo canali di comunicazione tra le diverse discipline e
formando esperti e operatori capaci di dialogo, di confronto, di pro-
gettazione e di trasmissione. Il percorso proposto intende promuove-
re una metodologia multi-inter-trans disciplinare, privilegiando la di-
mensione interculturale, favorendo nello studente le competenze e
capacità di comprensione e di apprendimento, di applicazione delle
conoscenze, di autonomia di giudizio e le abilità comunicative.

DISCIPLINE DELL’ANNO PROPEDEUTICO

Corsi annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TPM1001 Introduzione alla morale sociale L. Salutati ECTS 6

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TPC2000 Metodologia generale G. Campese ECTS 3
TPD1003 Ricerca pratica guidata di ecclesiologia K.M.A. Atakpa ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

TPB2000 L’ambiente della Bibbia: introduzione 
all’archeologia e sociologia biblica T. Abraha ECTS 3

TPP1000 Storia delle migrazioni A. Romano ECTS 3
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DISCIPLINE DEL BIENNIO

Corsi obbligatori

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLP1002 Pastorale fondamentale 1: storia, percorsi, contesti A. Skoda ECTS 3
TLP1008 Il fenomeno della mobilità umana G. Campese ECTS 3

TLP1012 Elementi di antropologia cristiana G. Ancona ECTS 3per l’azione ecclesiale

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLP1013 Temi di teologia biblica in prospettiva pastorale E. Chaves Dias ECTS 3
TLP1015 Antropologia, culture e mobilità umana A. Dell’Orto ECTS 3

TLP1034 Dinamiche organizzative e management in ambito A. Skoda ECTS 3pastorale 

Corsi di indirizzo a scelta: Pastorale generale

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

TLP1027 Ministerialità e discernimento in una Chiesa S. Mazzolini
ECTS 3sinodale K.M.A. Atakpa 

TLP1035 La sfida dell’Evangelii gaudium a dieci anni dalla A. Matteo ECTS 3pubblicazione 

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLD1241 Inculturazione liturgica e missione P.A. Muroni ECTS 3
TLP1005 Pastorale della salute J.M. Favi ECTS 3
TLP1033 Teologia dell’ospitalità G. Campese ECTS 3
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Corsi di indirizzo a scelta: Mobilità umana

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

TLP1009 Fondamenti biblici della pastorale della mobilità E. Chaves Dias ECTS 3umana

TLP1029 Chiesa in cammino: per un’ecclesiologia nell’era G. Campese ECTS 3
delle migrazioni

TLP1031 Elementi di psicologia interculturale per la pastorale A. Skoda ECTS 3della mobilita ̀ umana 

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

TLP1010 Organizzazione della Chiesa per la missione L. Sabbarese ECTS 3tra i migranti e i rifugiati
TLP1032 Teologia pastorale e mobilita ̀ umana A. Skoda ECTS 3

Seminari

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLP3005 Omiletica P.A. Muroni ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLP3000 Progettazione pastorale F. Baggio ECTS 3
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SEZIONE ORIENTALE

Coordinatore: Rinaldo IACOPINO

La Sezione orientale del Baccellierato in Teologia, nella Facoltà di
Teologia della Pontificia Università Urbaniana promuove lo studio del
ricco patrimonio teologico, liturgico, spirituale, pastorale e disciplina-
re dell’Oriente cristiano, poiché esso «costituisce parte del patrimonio
divinamente rivelato e indiviso della Chiesa universale» (Orientalium
Ecclesiarum, n. 1). 

La proposta formativa è indirizzata quindi sia agli studenti prove-
nienti dalle comunità cristiane orientali, affinché ritrovino l’autentici-
tà delle loro tradizioni; sia agli studenti latini perché possano «cono-
scere in pienezza questo tesoro» (Orientale lumen, n. 1). 

Anche nella Licenza in Teologia dogmatica, lo studio delle tradizio-
ni delle Chiese orientali nelle loro molteplicità liturgiche, teologiche e
spirituali, oltre che da rigore scientifico si caratterizza per una forte di-
mensione pastorale in modo da rispondere sempre meglio alle attese
del mondo di oggi, consapevoli che «le parole dell’Occidente hanno
bisogno delle parole dell’Oriente perché la Parola di Dio manifesti
sempre meglio le sue insondabili ricchezze» (Orientale lumen, n. 28). 

Baccellierato

Corsi annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1008or Diritto fondamentale delle Chiese orientali R. Hren ECTS 6
TB1026or Teologia dogmatica sacramentaria orientale R. Iacopino ECTS 9
TB1027or Liturgie dell’Oriente Cristiano R. Iacopino ECTS 6

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1017or Diritto canonico orientale II R. Hren ECTS 6
TB1043 Teologia morale ortodossa K. Shamasha ECTS 1,5
TB1044 Esegesi patristica A. Segneri ECTS 1,5

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1033 Storia delle Chiese orientali R. Iacopino ECTS 1,5
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Licenza

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLD1207 La Theosis nella teologia dell’Oriente cristiano R. Iacopino ECTS 3
TLD1252 Temi di teologia orientale A. Pileri Bruno ECTS 3

TLM1107 La remissione dei peccati nella teologia morale R. Iacopino ECTS 3ortodossa

Secondo semestre – Seminario

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

TLD3063 La celebrazione dei santi nei menei della Chiesa R. Iacopino ECTS 3bizantina 
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TERZO CICLO
DOTTORATO IN TEOLOGIA

Norme

Scopo del terzo ciclo è quello di avviare gli studenti all’acquisizione del-
la piena maturità scientifica, che li renda atti alla ricerca in campo teolo-
gico e li abiliti all’insegnamento della Teologia.

La durata del ciclo è di almeno due anni, dedicati prevalentemente
alla preparazione e alla stesura della tesi, che rappresenti un reale con-
tributo al progresso nella ricerca scientifica in campo teologico e nell’in-
traprendere, sotto la guida del moderatore, qualche esperienza di inse-
gnamento.

Oltre a frequentare le lezioni dei corsi e seminari e sostenere i relati-
vi esami, lo studente è tenuto ad un dialogo stretto e personale col mo-
deratore e il correlatore della tesi di laurea.

Ammissione

Le condizioni generali per l’ammissione sono le seguenti:

a. per coloro che sono in possesso del titolo di Licenza, conseguito
in una Facoltà Teologica, l’aver riportato la qualifica magna cum
laude;

b. la conoscenza delle lingue classiche e di tre lingue moderne ol-
tre quella madre.

È compito del Decano della Facoltà esaminare i casi che non rien-
trino in queste norme generali.

Programmazione

Al momento dell’iscrizione al terzo ciclo lo studente deve avere alme-
no un’idea generale della tesi dottorale sulla quale intende lavorare.
Dopo aver elaborato lo status quaestionis della tesi sotto la guida del
moderatore e avendo ottenuto il suo benestare, lo studente è tenuto a
presentarne lo Schema in Segreteria, entro i termini stabiliti dal calen-
dario accademico, in vista dell’approvazione da parte del Consiglio di
Facoltà e la conferma o designazione dei correlatori. Lo Schema re-
datto attraverso il sistema on-line, stampato e controfirmato dal mode-
ratore, deve essere consegnato di persona entro i termini stabiliti dal
calendario accademico. Il tema di tesi approvato dal Consiglio di Fa-
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coltà rimane valido per sette anni, al termine dei quali lo studente do-
vrà ripresentare un nuovo schema.

D’accordo con il moderatore e il correlatore e col consenso del De-
cano, lo studente è tenuto a compilare e seguire in questo biennio un
piano di studi che preveda il conseguimento di almeno 9 ECTS, sce-
gliendo 3 fra i corsi e i seminari previsti nel programma di Licenza. 

Per i dottorandi della Teologia dogmatica, farà parte del piano di
studi il seminario per i dottorandi.

Gli studenti che scelgono la sezione di Teologia Biblica devono in-
tegrare il piano di studi stabilito inserendo due corsi di “Lettura corsi-
va dei testi biblici”. Il corso di Metodologia biblica (TPB 2001), se ri-
chiesto nel percorso personale dello studente, non rientra nel compu-
to dei crediti richiesti per il conseguimento del grado accademico.

Il totale minimo dei 108 ECTS da maturare per conseguire il dotto-
rato è così suddiviso:

– 19 ECTS per corsi e seminari;
– 70 ECTS per l’elaborato scritto;
– 29 ECTS per la difesa pubblica della tesi.

Dissertazione e grado accademico

La condizione previa alla discussione della tesi è di avere positivamen-
te superato gli esami dei corsi previsti dal piano di studi presentato e
aver ottenuto, su modulo fornito dalla Segreteria, il nulla osta del mo-
deratore e del correlatore sul testo scritto.

La tesi dottorale, di almeno 150 pagine dattiloscritte che abbia ca-
rattere di un reale apporto originale al progresso della ricerca scienti-
fica, deve essere pubblicamente discussa davanti al moderatore e ai
correlatori, i quali possono porre tutti i relativi quesiti atti a giudicare
la tesi stessa e a comprovare la piena maturità del candidato.

Il diploma di Dottorato in Teologia Biblica, Teologia Dogmatica,
Teologia Morale o Teologia Pastorale e Mobilità Umana viene rilascia-
to dopo che lo studente, avendone ottenuta facoltà dal moderatore e
dai correlatori, avrà pubblicato per intero o in parte, a seconda delle
indicazioni della commissione giudicante, il testo della tesi e ne avrà
consegnate le relative copie alla Segreteria.

Il voto globale del grado di Dottorato è calcolato come segue:

– 25% media dei voti dei corsi ad lauream;
– 50% valutazione elaborato scritto;
– 25% valutazione difesa orale della tesi.
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Norme comuni a tutti i cicli di dottorato

La durata del ciclo di Dottorato della Facoltà di Teologia è di almeno
due anni. Lo studente, che ne abbia motivata esigenza, può prolunga-
re tale periodo fino a un massimo di anni sette (inclusi gli anni di du-
rata istituzionale). Al termine del settimo anno, qualora lo studente
non abbia ancora concluso la redazione della tesi, deve inoltrare richie-
sta di proroga al Consiglio di Facoltà, che determinerà le modalità di
aggiornamento del progetto di ricerca e/o l’obbligo di integrazioni del
percorso accademico. La durata massima consentita del ciclo di Dotto-
rato è di complessivi anni dieci, non ulteriormente prorogabili.

Seminario

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TDD3000 Seminario per dottorandi G. Ancona ECTS 3
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FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO

Primo ciclo – Biennio di formazione filosofico-teologica
Secondo ciclo – Licenza in Diritto Canonico

Terzo ciclo – Dottorato in Diritto Canonico





PRESENTAZIONE DELLA FACOLTÀ 

È compito della Facoltà di Diritto Canonico:

1. approfondire le scienze giuridico-canoniche in rapporto partico-
larmente alla missione;

2. preparare abili insegnanti di diritto canonico ed esperti collabo-
ratori della gerarchia delle giovani Chiese.

La base dell’insegnamento è data dal Codice di Diritto Canonico,
che viene esposto nelle sue singole parti. Gli studenti vengono assuefat-
ti al rispetto e studio attento delle leggi e direttive ecclesiastiche, alla ri-
cerca scientifica e alla sensibilità giuridico-pastorale.

Piano degli studi in genere

Il fulcro da cui deve partire e a cui deve tendere, come al suo oggetto
proprio, lo studio del Codice di Diritto Canonico è:

1. la Chiesa in quanto comunità giuridica, organismo visibile, com-
pagine sociale, dotata di aspetti gerarchici, la quale, radunata da
Cristo e diretta dallo Spirito Santo nel suo pellegrinaggio verso il
Regno del Padre, propone a tutte le genti l’annunzio di salvezza
che le è stato affidato;

2. pertanto, le singole discipline vengono disposte in maniera da
mettere in evidenza la struttura costitutiva della Chiesa, nella sua
intima connessione con il mistero della salvezza, nell’evoluzione
storica degli uomini;

3. nell’esposizione dei principi e delle leggi, oltre agli altri aspetti, si
pone simultaneamente in risalto come l’ordinamento e la disci-
plina ecclesiastica debbano concordare con la volontà salvifica di
Dio, cercando in tutto la salvezza delle anime; in tal modo emer-
ge e riluce dovunque la sua funzione pastorale;

4. inoltre, vengono adoperate la cultura e la tecnica giuridica come
efficace strumento di lavoro per formulare norme più confacen-
ti alle necessità pastorali, specialmente delle chiese di Missione, e
per instaurare un dialogo con la cultura giuridica.
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Piano degli studi in specie

L’intero curriculum degli studi della Facoltà di Diritto Canonico com-
prende tre cicli:

1. Il primo ciclo, che si protrae per due anni interi o quattro seme-
stri, è per coloro che non hanno una formazione filosofico-teolo-
gica, senza eccezione alcuna per coloro che hanno già un titolo
accademico in diritto civile.
Gli studenti possono frequentare le lezioni delle materie prescrit-
te del suddetto ciclo o nell’apposita sezione presso la stessa Facol-
tà di Diritto Canonico, oppure, a giudizio concordato fra i rispet-
tivi Decani, nelle altre Facoltà dell’Università, dove tali materie
vengono svolte.
«Coloro che comprovassero di aver già studiato alcune materie
del primo ciclo in un’idonea Facoltà o Istituto universitario pos-
sono essere da esse dispensati» (cost. ap. Veritatis gaudium, Norme
applicative, art. 62 § 1).

2. Il secondo ciclo si protrae per tre anni o per sei semestri. Questo
triennio è dedicato allo studio più profondo di tutto il Codice at-
traverso la trattazione completa delle sue fonti sia magisteriali sia
disciplinari, a cui si aggiunge lo studio di materie affini.
«Possono essere ammessi direttamente al secondo ciclo gli stu-
denti che hanno completato il curricolo filosofico-teologico in
un seminario o in una Facoltà teologica, a meno che il Decano
non giudichi necessario o opportuno esigere un corso previo di
lingua latina o di istituzioni di diritto canonico» (ivi). Nella par-
te positiva delle discipline giuridiche vengono esposti non soltan-
to i testi delle leggi della Chiesa e le sue istituzioni, ma anche la
loro storia, le ragioni che le suffragano, i nessi scientifici. Il secon-
do ciclo si conclude con il titolo accademico di Licenza in Dirit-
to Canonico. Per conseguirlo, oltre agli esami delle singole disci-
pline, gli studenti debbono comporre una “tesina” di almeno 50
pagine dattiloscritte (interlinea 1,5). Una copia della tesina do-
vrà essere consegnata in Segreteria entro la fine di marzo del ter-
zo anno. Il professore, che l’ha seguita, provvederà a consegnare
la sua valutazione alla Segreteria entro il mese di giugno. La valu-
tazione della tesina fa parte della valutazione complessiva con l’e-
same comprensivo. Il voto globale del grado di Licenza è calcola-
to come segue: la somma di tutti i coefficienti è di 100, di cui il
50% riguarda gli esami delle singole discipline, il 30% l’esame
comprensivo con la commissione e il 20% la prova scritta. La Li-
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cenza in Diritto Canonico è un attestato ufficiale circa la idonei-
tà non solo a proseguire gli studi accademici, ma anche ad inse-
gnare il diritto nei seminari o a esercitare l’ufficio di assistente in
una Università, oppure ad essere idonei a svolgere gli uffici eccle-
siastici per i quali la legge canonica richiede tale titolo.

3. Il terzo ciclo comprende due anni o quattro semestri, in cui gli
studenti acquistano una conoscenza più approfondita in materie
giuridiche speciali, indicate nel programma, e si dedicano alla re-
dazione della tesi dottorale (ECTS 50). Allo studente sarà conferi-
to il Dottorato quando la tesi, pubblicamente difesa (ECTS 34),
con l’approvazione legittimamente ottenuta, sarà pubblicata al-
meno in parte.

Il voto del grado di Dottorato viene calcolato secondo il seguente
schema:

– 25% media dei voti dei corsi ad lauream; 
– 50% valutazioni tesi scritta;
– 25% valutazione difesa orale della tesi.

Ammissione

Nella Facoltà di Diritto Canonico possono essere ammessi:

a. Coloro che abbiano un titolo valido per l’ammissione in una Uni-
versità civile.

b. Per l’ammissione al terzo ciclo, il candidato deve aver conseguito
la Licenza con voto qualificato (magna cum laude), aver dato pro-
va di idoneità al proseguimento nella ricerca scientifica e deve
conoscere sufficientemente la lingua latina, comprovata da un
test di ammissione.
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AUTORITÀ ACCADEMICHE

Decano
Luigi SABBARESE

DOCENTI

Professori ordinari e straordinari

Yawovi Jean ATTILA
Andrea D’AURIA
Giacomo Orazio INCITTI
Claudio PAPALE
Luigi SABBARESE 

Professori incaricati

Jorge BERTOMEU FARNOS
Arianna CATTA
Serenella DEL CINQUE
Stefano LASSI
Federico MARTI
Vincenzo MOSCA
Maria ROMANO
Agnès SORY
Emanuele TUPPUTI
Matteo VISIOLI 

Professori invitati

Felice Sergio AUMENTA
Maria Pia BACCARI
Giacomo BERTOLINI
Mario Rui FERNANDES LEITE DE OLIVEIRA
Roberto FUSCO
Vasil ILYK
Robert LEZOHUPSKI
Lorenzo LORUSSO
Pawel Stanislaw MALECHA
Gianpaolo MONTINI
Pietro Angelo MURONI
Boutros NAAMAN
Arkadiusz NOCON
Alberto PERLASCA
Raffaele SANTORO

88

Di
rit

to
 C

an
.

Professori consociati

Armand Paul-Joseph Kouame BOSSO
Maurizio MARTINELLI
Antoine Mignane NDIAYE
Ernest Bonaventure Ogbonnia OKONKWO
Alessandro RECCHIA 



PRIMO CICLO
BIENNIO DI FORMAZIONE FILOSOFICO-TEOLOGICA

ORDINAMENTO DEGLI STUDI

a. Elementi di filosofia

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FB1007 Filosofia dell’ente L. Congiunti ECTS 6
FB1008 Etica generale A. Vendemiati ECTS 6

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
FB1005 Antropologia filosofica R. Pietrosanti ECTS 6

b. Elementi di teologia

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1001 Introduzione alla Sacra Scrittura P. Basta ECTS 3
TB1017 Diritto canonico II F. Ciccimarra ECTS 6

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1018 Teologia della missione A.D.P. Pooda ECTS 3

Annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TB1007 Teologia morale fondamentale C. Zuccaro ECTS 9
TB1013 Cristologia M. Gronchi ECTS 8

TB1016 Teologia morale speciale: vita fisica V. Balčius ECTS 9e sessualità
TB1026 Teologia dogmatica sacramentaria P. Bua ECTS 9
TB1040 Teologia trinitaria M. Bracci ECTS 6

c. Lingua latina
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SECONDO CICLO
LICENZA IN DIRITTO CANONICO 

Norme comuni a tutti i cicli di licenza

La durata del ciclo di licenza di ogni Facoltà e Istituto è delineata negli
Statuti. Lo studente che ne abbia motivata esigenza può prolungare ta-
le periodo fino a un massimo di anni cinque (inclusi gli anni di durata
istituzionale). Al termine del quinquennio, qualora lo studente non ab-
bia ancora concluso la redazione della tesi di licenza, deve inoltrare
una richiesta di proroga al Consiglio di Facoltà che determinerà le
eventuali modifiche al progetto di lavoro e/o integrazioni del percorso
accademico. La durata massima consentita del ciclo di Licenza è di
complessivi anni sette, non ulteriormente prorogabili.

QUADRO DELLE DISCIPLINE

PRIMO ANNO

Corsi obbligatori 

Corsi annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL2000 Lingua latina I A. Nocon ECTS 6

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL1003 Filosofia del diritto A.M. Ndiaye ECTS 3
DL1005 Introduzione alle scienze giuridiche M. Martinelli ECTS 3
DL1006 Funzione di insegnare della Chiesa Y.J. Attila ECTS 3
DL1032 Fedeli cristiani, laici e associazioni G.O. Incitti – A. Sory ECTS 5

DL1035 Introduzione al Codice dei Canoni 
delle Chiese Orientali L. Lorusso ECTS 3

DL1039 Diritto processuale: parte statica G. Montini ECTS 3
DL1043 Norme generali I A. D’Auria ECTS 5

DL1045 Gli Istituti di vita consacrata e le Società
di vita apostolica I A.M. Ndiaye ECTS 3
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Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL1004 Storia delle fonti del Diritto canonico A. Recchia ECTS 5
DL1007 Teologia del diritto A.M. Ndiaye ECTS 3
DL1008 Istituzioni di Diritto Romano M.P. Baccari ECTS 3
DL1009 Diritto amministrativo A. Sory ECTS 5
DL1033 I chierici: formazione ed esercizio del ministero G.O. Incitti ECTS 5
DL1044 Norme generali II A. D’Auria ECTS 4,5

DL1046 Gli Istituti di vita consacrata e le Società
di vita apostolica II A.M. Ndiaye ECTS 3

SECONDO ANNO

Corsi obbligatori 

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL1011 Storia delle Istituzioni Canoniche A. Recchia ECTS 3
DL1029 La suprema autorità della Chiesa A.P.-J.K. Bosso ECTS 3
DL1036 Questioni sui beni temporali nelle giovani Chiese Y.J. Attila ECTS 3

DL1037 I sacramenti nel Codice dei Canoni 
delle Chiese Orientali L. Lorusso ECTS 3

DL1047 Funzione di santificare della Chiesa I G. Incitti ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL1016 Beni temporali della Chiesa V. Mosca ECTS 5
DL1030 Le Chiese particolari e i loro raggruppamenti A.P.-J.K. Bosso ECTS 3
DL1040 Diritto processuale: parte dinamica E.B.O. Okonkwo ECTS 4,5

DL1042 Questioni processuali antropologiche e mediche 
nelle cause matrimoniali G. Bertolini ECTS 3

DL1048 Funzione di santificare della Chiesa II P.A. Muroni ECTS 3

Corsi annuali

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL1018 Il matrimonio canonico L. Sabbarese ECTS 7,5
DL2001 Lingua latina II V. Ilyk ECTS 7
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Seminari

I seminari hanno lo scopo principale e diretto di preparare lo studente
alla tesina per la licenza. Essi hanno luogo nel primo semestre del se-
condo anno. Gli studenti del secondo anno devono inserire nel pro-
prio piano di studi il seminario prescelto, entro la fine di ottobre. Nor-
malmente essi scriveranno la tesina con il professore con il quale han-
no lavorato nel seminario; sono possibili eccezioni, dopo aver informa-
to il Decano. Il seminario è equiparato in tutto ad un corso normale,
con 3 ECTS, suddiviso in 12 ore di lezione frontale e 12 ore di lavoro af-
fidato allo studente. Il seminario termina con un esame e una valuta-
zione, secondo le modalità stabilite dal professore. Al seminario sono
ammessi non più di 6 studenti.

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL3000 L’impugnazione della sentenza C. Papale ECTS 3

DL3004 Il diritto particolare: specificazione, 
complemento, adattamento al diritto universale V. Mosca ECTS 3

DL3006 Fede e sacramentalità nel matrimonio 
tra battezzati L. Sabbarese ECTS 3

DL3008 Sfide delle giovani Chiese per l’autosufficienza 
economica Y.J. Attila ECTS 3

DL3010 La potestà dei superiori A.M. Ndiaye ECTS 3
DL3011 I legati pontifici M. Martinelli ECTS 3
DL3016 Lectura fontium A. Recchia ECTS 3
DL3018 La parrocchia nella missione della Chiesa oggi A.P.-J.K. Bosso ECTS 3
DL3019 L’atto giuridico e le sue patologie A. D’Auria ECTS 3

DL3020 Nullità nella sentenza di nullità matrimoniale 
per negato diritto di difesa E.B.O. Okonkwo ECTS 3

DL3021 Natura e struttura della sentenza: come si scrive 
una sentenza G. Montini ECTS 3

92

Di
rit

to
 C

an
.



TERZO ANNO

Corsi obbligatori 

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL1014 Scioglimento del matrimonio E.B.O. Okonkwo ECTS 3
DL1022 L’azione missionaria della Chiesa J.Y. Attila ECTS 3
DL1023 Le sanzioni nella Chiesa C. Papale ECTS 3
DL1025 I processi matrimoniali E.B.O. Okonkwo ECTS 3

DL1027 La procedura nei ricorsi amministrativi A. D’Auria ECTS 3e i processi speciali
DL2015 Esercitazione di Lingua latina R. Fusco ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL1020 Chiesa e Comunità politica M. Martinelli ECTS 5

Prassi amministrativa nell’azione missionaria 
DL1024 e diritto complementare delle Conferenze Y.J. Attila ECTS 3

episcopali dei territori di missione
DL1026 Il processo penale C. Papale ECTS 3
DL1031 Corso intensivo sui Delicta reservata C. Papale ECTS 3

DL1034 La parrocchia, i vicari foranei, i rettori di chiese A.P.-J.K. Bosso ECTS 3e i cappellani

Corsi opzionali per il secondo e terzo anno di Licenza

I corsi opzionali trattano temi che in qualche modo sono già inseriti nel-
le discipline obbligatorie o che non sono considerati strettamente ne-
cessari per la formazione canonistica. Essi vengono proposti per dare la
possibilità di approfondire i primi o per avere una certa conoscenza dei
secondi. Gli studenti nel secondo e nel terzo anno di Licenza devono
frequentare un corso opzionale, da loro scelto e inserito nel proprio pia-
no di studi. Il corso opzionale si attiva con un minimo di 8 studenti.

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL2005 Istituzioni di Diritto Islamico B. Naaman ECTS 3

La separazione dei membri da un Istituto di vita 
DL2028 consacrata e da una Società di vita apostolica V. Mosca ECTS 3

e i suoi diversi modi di attuazione
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DL2033 Attività concordataria della Santa Sede R. Santoro ECTS 3

DL2039 La Curia romana nella costituzione apostolica 
Praedicate Evangelium

F.S. Aumenta ECTS 3

DL2042 Indagine pregiudiziale e nullità matrimoniale E. Tupputi ECTS 3

DL2043 Meccanismi di sinodalità e istanze A.P.-J.K. Bosso ECTS 3di corresponsabilità 

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL2022 Personalità giuridica e aspetti patrimoniali A. Perlasca ECTS 3

DL2038 I processi partecipativi nel governo 
degli Istituti di vita consacrata A. Sory ECTS 3

DL2040 Storia delle fonti e delle istituzioni 
del diritto missionario A. Recchia ECTS 3

DL2041 Il segreto nelle cause penali dell’ordinamento 
canonico M. Visioli ECTS 3

DL2044 La ratio institutionis: prospettive interdisciplinari M. Romano ECTS 3

DL2045 Appartenenza ecclesiale, abbandono
con atto formale e scomunica A. D’Auria ECTS 3

È permesso inserire nel piano degli studi, con l’approvazione del De-
cano, discipline svolte presso i vari dicasteri della Curia Romana e cor-
si opzionali di altre Facoltà della PUU, compatibili nell’orario. Detti
corsi verranno riconosciuti come corsi opzionali, in sostituzione di
quelli offerti dal piano di studi della Facoltà.
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TERZO CICLO
DOTTORATO IN DIRITTO CANONICO

Norme comuni a tutti i cicli di dottorato

La durata del ciclo di Dottorato di ogni Facoltà è delineata negli Statuti.
Lo studente, che ne abbia motivata esigenza, può prolungare tale perio-
do fino a un massimo di anni sette (inclusi gli anni di durata istituziona-
le). Al termine del settimo anno, qualora lo studente non abbia ancora
concluso la redazione della tesi di Dottorato, deve inoltrare richiesta di
proroga al Consiglio di Facoltà, che determinerà le modalità di aggiorna-
mento del progetto di ricerca e/o l’obbligo di integrazioni del percorso
accademico. La durata massima consentita del ciclo di Dottorato è di
complessivi anni dieci, non ulteriormente prorogabili.

QUADRO DELLE DISCIPLINE

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DD1000 Latinitas canonica R. Fusco ECTS 3
DD1002 Diritto civile comparato M. Martinelli ECTS 3
DD1003 I delicta graviora C. Papale ECTS 3

DD1004 La risposta della Chiesa per la tutela dei minori
e delle persone vulnerabili L. Sabbarese ECTS 3

Gli studenti dovranno inserire nel piano di studi, a loro scelta, uno dei
due seguenti corsi: 

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DMG1014 L’incapacità consensuale nella giurisprudenza rotale F. Marti ECTS 3
DMG1016 La condizione, il dolo, l’errore nella giurisprudenza rotale A. Catta ECTS 3
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FACOLTÀ DI MISSIOLOGIA

Primo ciclo – Baccellierato in Missiologia
Secondo ciclo – Licenza in Missiologia 

Terzo ciclo – Dottorato in Missiologia





AUTORITÀ ACCADEMICHE

Decano

Sandra MAZZOLINI 

DOCENTI

Professori ordinari e straordinari

Alessandro DELL’ORTO
Carmelo DOTOLO
Mario Luigi GRIGNANI
Benedict KANAKAPPALLY
Sandra MAZZOLINI
Luciano MEDDI
Francis Anekwe OBORJI
Gaetano SABETTA
Donatella SCAIOLA
Paul Benedikt Winfried STEFFEN

Professori consociati

Antoine De Padou POODA

Professori incaricati

Andrea ADAMO
Remigio BELLIZIO
Carlo BUSIELLO
Jaheo CHUNG
Elizangela CHAVES DIAS
Flaminia ELIA
Nadjia KEBOUR
Hongtao ZHAO 

Professori invitati

Yawovi Jean ATTILA
Fabrizio BOSIN
Gioacchino CAMPESE
Pierangelo MURONI
Silvestro PALUZZI
Luca PANDOLFI
Wasim SALMAN
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Professori emeriti

Jesus Angel BARREDA
Giuseppe CAVALLOTTO
Gianfrancesco COLZANI
Joseph DINH DUC DAO
Juan ESQUERDA BIFET
Alberto TREVISIOL



PRIMO CICLO
BACCELLIERATO IN MISSIOLOGIA 

Finalità 

Il Baccellierato, che ha carattere istituzionale, è finalizzato ad una se-
ria formazione missiologica di base, nella quale viene privilegiato lo
sviluppo storico e teologico della missione, e si propone di introdurre
allo studio delle specializzazioni. 

Durata 

La durata del Baccellierato in Missiologia è di un anno o due semestri. 

Ammissione 

Può iscriversi al Baccellierato in Missiologia chi ha ottenuto il Baccel-
lierato in Teologia o ha compiuto un curricolo di studi filosofico-teo-
logici equivalente. Coloro che avessero maturato un titolo equipollen-
te presso un istituto di scienze religiose devono integrare i loro studi
con alcuni corsi filosofico-teologici indicati dal Decano. Per coloro
che non avessero una formazione filosofica-teologica di base, ma fos-
sero in possesso di un titolo di studi che consente l’iscrizione all’uni-
versità nel proprio Paese di origine, la Facoltà può richiedere un per-
corso propedeutico della durata di almeno un biennio.

Piano di studi 

Ogni studente nel suo piano di studi dovrà prevedere tutti i corsi pre-
scritti (ECTS 51), un seminario (ECTS 3), due corsi di introduzione alle re-
ligioni (ECTS 6), una attività formativa a scelta dello studente (ECTS 2),
l’esame comprensivo (ECTS 6), per un totale di ECTS 68. A tutti, inoltre,
si richiede una sufficiente conoscenza della lingua italiana, accertata nei
tempi e nei modi previsti dal Dipartimento di Lingue dell’Università. Il
mancato esito positivo dell’accertamento comporta la frequenza del
corso di lingua italiana. Il titolo accademico di Baccellierato in Missiolo-
gia è conferito allo studente che ha ottenuto l’idoneità con il supera-
mento delle prove o esami richiesti. 

Seminari 

Ogni seminario non può superare di norma il numero di 10 iscritti. 
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Attività formative 

Per acquisire i crediti, è necessario partecipare ad almeno una delle at-
tività formative, promosse nel primo o secondo semestre sia dalla Fa-
coltà di Missiologia, sia dall’Università Urbaniana; oppure ad eventi
organizzati da altre istituzioni accademiche. È necessario altresì conse-
gnare al coordinatore delle attività formative un elaborato scritto, che
sarà poi valutato da uno dei professori della Facoltà. Gli elaborati van-
no consegnati entro la metà di gennaio o di maggio al coordinatore
delle attività formative, che provvederà alla loro distribuzione fra i
professori della Facoltà. Lo studente sceglierà un evento (conferenza,
congresso, convegno, e simili), ne presenterà il contenuto essenziale e
aggiungerà poi una valutazione personale, basata su: coerenza meto-
dologica, valore dei contenuti, eventuali aspetti positivi e/o negativi ri-
scontrati. La lunghezza degli elaborati sarà di minimo 4, massimo 5
cartelle (2.000 caratteri, spazi inclusi, per cartella). Gli elaborati po-
tranno essere scritti in italiano, inglese, francese, spagnolo e tedesco. 

Esame comprensivo 

L’esame comprensivo può essere sostenuto previo superamento del
percorso accademico richiesto per il ciclo di Baccellierato. L’esame
comprensivo, preparato sulla base di un tesario approvato dal Consi-
glio di Facoltà e reperibile sul sito dell’Università, si svolge di fronte a
una commissione di professori per la durata di circa 30 minuti. 

Valutazione finale 

La somma di tutti i coefficienti è 100, di cui l’80% riguarda gli esami
delle discipline e il 20% l’esame comprensivo e le attività formative
scelte dallo studente.
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QUADRO DELLE DISCIPLINE 

Primo semestre

Corsi obbligatori

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB1000 Introduzione alla Missiologia C. Busiello ECTS 3
MB1006 Teologia della spiritualità missionaria C. Dotolo ECTS 3
MB1012 Teologia della pastorale missionaria P.B.W. Steffen ECTS 3
MB1013 Fenomenologia della religione B. Kanakappally ECTS 3
MB1016 Teologia sistematica della missione A.D.P. Pooda ECTS 3
MB1017 Chiesa e missione S. Mazzolini ECTS 3
MB1025 La missione nell’Antico Testamento D. Scaiola ECTS 3
MB1026 Metodologia del lavoro scientifico C. Busiello – J. Chung ECTS 3
MB1027 Storia della Chiesa missionaria I M.L. Grignani ECTS 3

Corsi introduttivi alle religioni

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB2000 Introduzione al Buddismo B. Kanakappally ECTS 3
MB2000 Introduzione al Giudaismo D. Scaiola ECTS 3

Seminari

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB3001 Ecologia e Missione F. Elia ECTS 3

Secondo semestre

Corsi obbligatori

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB1001 Missiografia C. Busiello ECTS 3
MB1011 La missione nel Nuovo Testamento D. Scaiola ECTS 3
MB1014 Teologia dell’inculturazione F.A. Oborji ECTS 3
MB1018 Teologia delle religioni C. Dotolo ECTS 3
MB1019 Dialogo interreligioso G. Sabetta ECTS 3
MB1020 Antropologia sociale e culturale A. Dell’Orto ECTS 3
MB1021 Catechesi nella missione della Chiesa L. Meddi ECTS 3
MB1028 Storia della Chiesa missionaria II M.L. Grignani ECTS 3
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Corsi introduttivi alle religioni

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB2001 Introduzione al Confucianesimo e Taoismo A. Dell’Orto ECTS 3
MB2005 Introduzione alle Religioni Tradizionali Africane F.A. Oborji ECTS 3

Seminari

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

MB3002 Nuovi sviluppi della teologia pastorale P.B.W. Steffen ECTS 3nelle chiese locali
MB3006 Spiritualità nelle religioni J. Chung ECTS 3

Attività formative

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

MBL3010 Attività formative a scelta dello studente J. Chung ECTS 2Baccellierato
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SECONDO CICLO
LICENZA IN MISSIOLOGIA

Norme comuni a tutti i cicli di licenza 

La durata del ciclo di Licenza di ogni Facoltà e Istituto è delineata ne-
gli Statuti. Lo studente che ne abbia motivata esigenza può prolungare
tale periodo fino a un massimo di anni cinque (inclusi gli anni di du-
rata istituzionale). Al termine del quinquennio, qualora lo studente
non abbia ancora concluso la redazione della tesi di licenza, deve inol-
trare una richiesta di proroga al Consiglio di Facoltà che determinerà
le eventuali modifiche al progetto di lavoro e/o integrazioni del per-
corso accademico. La durata massima consentita del ciclo di Licenza è
di complessivi anni sette, non ulteriormente prorogabili. 

Finalità 

Il ciclo di Licenza è finalizzato ad approfondire le discipline missiologi-
che e si caratterizza come biennio di effettiva specializzazione in “Teolo-
gia missionaria”, o in “Evangelizzazione, Pastorale e Catechesi missiona-
ria”, oppure in “Missione e Religioni”. Lo studio, che ha carattere di ricer-
ca scientifica, intende formare all’uso del metodo investigativo attraverso
lezioni magistrali, seminari, letture personali, dialogo con i professori, ri-
cerche sulle fonti, preparazione e stesura della dissertazione scritta. 

Durata 

La durata del ciclo di Licenza in Missiologia è di due anni o quattro se-
mestri. 

Ammissione 

Può iscriversi al biennio di Licenza chi ha ottenuto il Baccellierato in
missiologia, conseguito con la qualifica cum laude. 

È compito del Decano verificare il piano di studi del candidato che ha
ottenuto il Baccellierato in Missiologia in un’altra Università e richiede-
re una eventuale integrazione di corsi, i cui crediti non entreranno nel
computo di quelli richiesti per il biennio di Licenza. È altresì compito del
Decano, in primo luogo, verificare il piano di studi di chi, essendo già in
possesso di una Licenza in un altro indirizzo di studi, voglia conseguire il
titolo di Licenza in Missiologia; in secondo luogo, richiedere l’integrazio-
ne del percorso accademico pregresso per la durata di almeno un anno
o di due semestri. Tale integrazione prevede un numero congruo di cor-
si, l’esame comprensivo e la stesura della tesi di Licenza in Missiologia. 
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Piano di studi 

L’iscrizione al ciclo di Licenza comporta la scelta della specializzazione
e la conseguente definizione del proprio piano di studi. 

Il ciclo di Licenza prevede l’acquisizione da parte dello studente di
124 crediti, distribuiti tra corsi (ECTS 90), dissertazione scritta ECTS 20),
esame comprensivo (ECTS 10) ed attività formative a scelta dello studen-
te (almeno ECTS 4). I corsi di Licenza si articolano in corsi comuni e se-
minari, obbligatori per tutti gli studenti, e in corsi propri previsti per
ciascuna specializzazione. I corsi propri sono suddivisi in caratterizzan-
ti e integrativi. Per la specializzazione di “Evangelizzazione, Pastorale e
Catechesi”, sono previsti obbligatoriamente 4 laboratori. 

A tutti, inoltre, si richiede una sufficiente conoscenza della lingua
italiana, accertata nel primo anno di Licenza nei modi e nei tempi pre-
visti dal Dipartimento di Lingue dell’Università. Il mancato esito positi-
vo dell’accertamento comporta la frequenza del corso di lingua italia-
na. Si richiede inoltre obbligatoriamente una sufficiente conoscenza di
una lingua moderna scelta fra le seguenti: inglese, tedesco, francese,
spagnolo, portoghese. Tale conoscenza è accertata nel primo anno di
Licenza nei modi e nei tempi previsti dal Dipartimento di Lingue del-
l’Università. Il mancato esito positivo dell’accertamento comporta la
frequenza del corso della lingua prescelta. All’inizio dell’anno accade-
mico, gli studenti sono tenuti a presentare il piano di studi al Decano. 

Il piano di studi del primo anno non può superare i 60 crediti.
Gli studenti che desiderano l’abilitazione all’insegnamento della re-

ligione cattolica nelle scuole pubbliche in Italia devono frequentare i
corsi prescritti dalla CEI offerti nelle varie Facoltà dell’Università, la li-
sta dei quali è riportata qui. 

Seminari 

Ogni seminario non può superare generalmente il numero di 10
iscritti. Per ogni anno del ciclo, lo studente può scegliere soltanto un
seminario fra quelli offerti dalla Facoltà di Missiologia nel primo e nel
secondo semestre. 

Attività formative 

Per acquisire i crediti, è necessario partecipare ad almeno due attività
formative, promosse nel primo o secondo semestre del primo o del se-
condo anno di Licenza, sia dalla Facoltà di Missiologia, sia dall’Universi-
tà Urbaniana; oppure ad eventi organizzati da altre istituzioni accademi-
che. È necessario altresì consegnare al coordinatore delle attività forma-
tive un elaborato scritto, che sarà poi valutato da uno dei professori del-
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la Facoltà. Gli elaborati vanno consegnati entro la metà di gennaio o di 
maggio al coordinatore delle attività formative, che provvederà alla loro
distribuzione fra i professori della Facoltà. Lo studente sceglierà un
evento (conferenza, congresso, convegno, e simili), ne presenterà il
contenuto essenziale e aggiungerà poi una valutazione personale, basa-
ta su: coerenza metodologica, valore dei contenuti, eventuali aspetti po-
sitivi e/o negativi riscontrati. La lunghezza degli elaborati sarà di mini-
mo 4, massimo 5 cartelle (2.000 caratteri, spazi inclusi, per cartella). 

Gli elaborati potranno essere scritti in italiano, inglese, francese,
spagnolo e tedesco. 

Esame comprensivo 

L’esame comprensivo può essere sostenuto alla fine del secondo anno
o del quarto semestre, dopo aver completato il percorso accademico
previsto e presentata la tesi approvata. L’esame comprensivo, prepara-
to sulla base di un tesario approvato dal Consiglio di Facoltà e reperi-
bile sul sito dell’Università, si svolge di fronte a una commissione di
professori per la durata di circa 40 minuti. 

Tesi 

Il moderatore della tesi può essere scelto di norma soltanto tra i do-
centi stabili (ordinari, straordinari e consociati). In casi particolari, su
proposta del Decano e qualora il Consiglio di Facoltà lo ritenga oppor-
tuno, anche un docente non stabile può fungere da moderatore. Lo
schema della tesi, approvato dal moderatore, deve essere inserito nel-
l’apposita sezione del sito dell’Università, rispettando la scadenza indi-
cata nel calendario accademico. La scelta dell’argomento e quella del
moderatore e del correlatore, così come lo schema della tesi, richiedo-
no l’approvazione del Consiglio di Facoltà, salvo che il medesimo non
stabilisca procedure diverse. 

La tesi deve essere di almeno 50 pagine, redatte secondo le norme
dell’Università e consegnata alla segreteria didattica, seguendo la pro-
cedura richiesta e nei tempi previsti dal calendario accademico, prima
dell’esame comprensivo. La valutazione della tesi spetta al moderato-
re e al correlatore. 

Valutazione finale

La somma di tutti i coefficienti è 100, di cui il 60% riguarda gli esami
dei corsi, il 25% la dissertazione scritta e il 15% l’esame comprensivo
e le altre attività formative scelte dallo studente. 

106

M
is

si
ol

og
ia



QUADRO DELLE DISCIPLINE

Corsi comuni

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLC1048 Antropologia e Missiologia A. Dell’Orto ECTS 3
MLC1053 Teologia e prassi della comunità cristiana P.B.W. Steffen ECTS 3
MLC1054 Metodologia di studio e ricerca in Missiologia A.D.P. Pooda ECTS 3

MLC1067 Catechesi missionaria nel processo 
di evangelizzazione L. Meddi ECTS 3

MLC1068 Archivi e fonti della storia della Chiesa 
missionaria M.L. Grignani ECTS 3

Seminari

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLC3018 Rivelazione, fede, religione C. Dotolo ECTS 3

MLC3019 Querida Amazonia: presentazione, analisi C. Busiello ECTS 3e implicazioni

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLC1047 Missione e Religioni B. Kanakappally ECTS 3
MLC1052 Mediazione salvifica della Chiesa S. Mazzolini ECTS 3

MLC1055 Teologia contestuale e missione: 
modelli e prospettive F.A. Oborji ECTS 3

MLC1066 Pagine controverse della Bibbia D. Scaiola ECTS 3
MLC1070 Teologie interreligiose G. Sabetta ECTS 3

Seminari

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLC3007 Il linguaggio della religione B. Kanakappally ECTS 3

MLC3014 Antropologie a confronto: letture etnografiche F. Elia ECTS 3e dibattiti contemporanei

Attività formative

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

MBL3011 Attività formative a scelta dello studente
Licenza I J. Chung ECTS 2

MBL3012 Attività formativa a scelta dello studente
Licenza II J. Chung ECTS 2
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CORSI DI SPECIALIZZAZIONE

I. Teologia missionaria

− Il piano di studi deve includere 15 corsi della specializzazione, di cui
almeno 7 scelti tra quelli caratterizzanti. 

− È obbligatorio un corso di approfondimento sulle altre religioni (cf.
terza specializzazione). 

− Obbligatoria è la scelta di due seminari. 
− È obbligatorio l’inserimento nel piano di studi di attività formative a

scelta dello studente per un totale di almeno 4 ECTS. 

Primo semestre

Corsi caratterizzanti

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLT1025 Giustizia, pace e salvaguardia del Creato F. Bosin ECTS 4

MLT1026 Riconciliazione e missione: orientamenti teologici F.A. Oborji ECTS 4e pastorali
MLT1029 Singolarità di Gesù e dibattito cristologico C. Dotolo ECTS 4
MLT1041 Secolarizzazione, sacro e missione A. Adamo ECTS 4

Corsi integrativi

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLE1037 Formazione cristiana degli adulti L. Meddi ECTS 3

MLT2006 Correnti teologiche nel contesto africano F.A. Oborji ECTS 3e prospettive per la missione
MLT2026 Dono e missione A.D.P. Pooda ECTS 3
MLT2036 Modelli di Chiesa, modelli di missione S. Mazzolini ECTS 3

Secondo semestre

Corsi caratterizzanti

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLT1027 Animazione e cooperazione missionaria: A.D.P. Pooda ECTS 4

fondamenti teologici e orientamenti pastorali
MLT1049 Teologie del Novecento e paradigmi di missione C. Dotolo ECTS 4
MLT1050 Missione dello Spirito Santo e missione della Chiesa S. Mazzolini ECTS 4
MLR2022 La Cina e il cristianesimo: storia, questioni, prospettive H. Zhao ECTS 3
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Corsi integrativi

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLT2027 Mariologia, ecumenismo e missione F. Bosin ECTS 3

MLT2028 Evangelizzazione in Africa: storia e attuali orientamenti F.A. Oborji ECTS 3teologici e pastorali
MLT2032 Missione e vocazione A. Adamo ECTS 3

MLT2034 Storia della Congregazione per l’Evangelizzazione M.L. Grignani ECTS 3dei popoli o de Propaganda Fide
MLT2037 Diritto missionario Y.J. Attila ECTS 3
TLD1241 Inculturazione liturgica e missione P. Muroni ECTS 3

II. Evangelizzazione, pastorale e catechesi

− Il piano di studi biennale deve includere anche 15 corsi della specia-
lizzazione, di cui almeno 7 scelti tra quelli caratterizzanti. 

− Obbligatoria è la scelta di 2 Seminari, e di 4 laboratori (due per anno). 
− È obbligatorio un corso di approfondimento delle altre religioni (cf.

terza specializzazione). 
− È obbligatorio l’inserimento nel piano di studi di attività formative a

scelta dello studente (almeno 4 ECTS). 

Primo semestre

Corsi caratterizzanti

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLE1037 Formazione cristiana degli adulti L. Meddi ECTS 3
MLE1042 Testimoniare la speranza cristiana S. Mazzolini ECTS 3

Corsi integrativi

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

MLE2031 La pastorale con i migranti e i rifugiati: G. Campese ECTS 3
una sfida missionaria per il XXI secolo

MLT1026 Riconciliazione e missione: orientamenti teologici F.A. Oborji ECTS 3e pastorali
MLT1041 Secolarizzazione, sacro e missione A. Adamo ECTS 3
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Laboratori

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

MLE4000 La comunicazione mass-mediale: nuovo areopago L. Pandolfi ECTS 2della missione
MLE4003 Modelli di pastorale biblica L. Meddi ECTS 2
MLE4004 Pubblicizzare la proposta cristiana L. Meddi ECTS 2

Secondo semestre

Corsi caratterizzanti

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

MLE1020 Il rinnovamento della pastorale missionaria P.B.W. Steffen ECTS 4
nelle chiese locali

MLE1036 Linguaggio, linguaggi e narrazione della fede L. Meddi ECTS 3
MLE1043 Pentecostalismo moderno C. Busiello ECTS 3

Corsi integrativi

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLE1038 Pastorale familiare e missione R. Bellizio ECTS 3
MLE2029 Pastorale: teologia e scienze antropologiche A.D.P. Pooda ECTS 3
MLR2022 La Cina e il cristianesimo: storia, questioni, prospettive H. Zhao ECTS 3
MLT2027 Mariologia, ecumenismo e missione F. Bosin ECTS 3
MLT2037 Diritto missionario Y.J. Attila ECTS 3
TLD1241 Inculturazione liturgica e missione P. Muroni ECTS 3

Laboratori

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLE4001 La guida pastorale (counselling e coaching) S. Paluzzi ECTS 2
MLE4002 La progettazione pastorale diocesana e parrocchiale P.B.W. Steffen ECTS 2
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III. Missione e religioni 

− Il piano di studi biennale deve includere 14 corsi della specializza-
zione, di cui almeno 7 scelti tra quelli caratterizzanti. 

− È obbligatorio un terzo corso di introduzione alle religioni. 
− Obbligatoria è la scelta di due seminari. 
− È obbligatorio l’inserimento nel piano di studi di attività formative

a scelta dello studente (almeno 4 ECTS). 

Primo semestre

Corsi caratterizzanti

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLR1015 Le religioni nella Bibbia D. Scaiola ECTS 4

MLR1017 Religioni popolari: teorie, etnografie e prospettive F. Elia ECTS 4per la missiologia
MLR1023 Induismo: religione e spiritualità I parte B. Kanakappally ECTS 4
MLE1037 Formazione cristiana degli adulti L. Meddi ECTS 3

Corsi integrativi

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLR2008 Dialogo induismo e cristianesimo G. Sabetta ECTS 3
MLR2016 Induismo contemporaneo G. Sabetta ECTS 3
MLR2033 Rivelazione, tradizione e interpretazione dell’Islam W. Salman ECTS 3
MLT1041 Secolarizzazione, sacro e missione A. Adamo ECTS 4

Secondo semestre

Corsi caratterizzanti

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLR1024 Induismo: religione, etica e spiritualità II parte B. Kanakappally ECTS 4

Corsi integrativi

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLR2019 Spiritualità islamica N. Kebour ECTS 3

MLR2022 La Cina e il cristianesimo: storia, questioni, H. Zhao ECTS 3prospettive
MLR2037 Dialogo Cristianesimo-Religioni Tradizionali Africane A.D.P. Pooda ECTS 3
MLT2027 Mariologia, ecumenismo e missione F. Bosin ECTS 3
MLT2037 Diritto missionario Y.J. Attila ECTS 3
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TERZO CICLO
DOTTORATO IN MISSIOLOGIA

Coordinatore 

Prof. Gaetano SABETTA 

Norme comuni a tutti i cicli di dottorato 

La durata del ciclo di Dottorato di ogni Facoltà è delineata negli Statuti.
Lo studente, che ne abbia motivata esigenza, può prolungare tale pe-
riodo fino a un massimo di anni sette (inclusi gli anni di durata istitu-
zionale). Al termine del settimo anno, qualora lo studente non abbia
ancora concluso la redazione della tesi di Dottorato, deve inoltrare ri-
chiesta di proroga al Consiglio di Facoltà, che determinerà le modalità
di aggiornamento del progetto di ricerca e/o l’obbligo di integrazioni
del percorso accademico. La durata massima consentita del ciclo di
Dottorato è di complessivi anni dieci, non ulteriormente prorogabili. 

Finalità 

Questo ciclo si prefigge di far acquisire ai dottorandi una sicura capaci-
tà scientifica, che ha il suo momento culminante nell’elaborazione e
nella difesa della dissertazione di Dottorato. 

Durata 

Ha la durata di almeno due anni o quattro semestri. Il primo è un an-
no di preparazione al Dottorato, nel quale lo studente, attraverso un
congruo percorso formativo, sarà accompagnato soprattutto a matura-
re una metodologia conforme allo statuto e alle prospettive della ricer-
ca missiologica. A partire dal secondo anno, lo studente si dedicherà al-
l’elaborazione della dissertazione di Dottorato. 

Ammissione 

Potrà iscriversi al ciclo di Dottorato chi ha ottenuto il titolo di Licenza
in Missiologia e riportato la qualifica magna cum laude. 

È compito del Decano verificare il piano di studi del candidato che
ha ottenuto la Licenza in Missiologia in un’altra Università e richiede-
re l’eventuale integrazione di altri corsi, oltre ai due obbligatoriamen-
te previsti, i cui crediti non entrano nel computo di quelli previsti per
il ciclo di Dottorato. Il Decano ha altresì il compito di richiedere l’inte-
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grazione del percorso accademico del candidato che abbia conseguito
la licenza in un indirizzo di studi diverso dalla Missiologia. Tale integra-
zione è previa all’iscrizione al ciclo di Dottorato e prevede un numero
congruo di corsi, l’esame comprensivo e la stesura di una tesi. 

Piano di studi

Lo studente nel primo anno di Dottorato è tenuto ad elaborare un pia-
no di studi, per un totale di ECTS 30, comprendente il Seminario (MD
3004), il Laboratorio di ricerca e di scrittura accademica I-II (MD 3005;
MD 3007)), la Lectio coram (MD 3003). Per gli studenti provenienti da
altra istituzione accademica, sono obbligatori due corsi scelti tra quelli
offerti nel programma della Facoltà di Missiologia.

È richiesta altresì un’integrazione del programma allo studente che
frequenti a Roma soltanto un semestre dell’anno di preparazione al
Dottorato. 

A tutti gli studenti, inoltre, è richiesta una sufficiente conoscenza
della lingua italiana e di due lingue moderne scelte fra le seguenti: in-
glese, tedesco, francese, spagnolo e portoghese. Tale conoscenza è ac-
certata nel primo anno di dottorato nei modi e tempi previsti dal Di-
partimento di Lingue dell’Università. Il mancato esito positivo dell’ac-
certamento comporta la frequenza di corsi di lingua. 

Lectio coram

La lectio coram consiste nella presentazione del progetto di dottorato a
una commissione di professori, in vista di una valutazione e approvazio-
ne. Compito della commissione è approvare o meno il progetto, sugge-
rire eventuali modifiche, nominare due docenti come correlatori. Sol-
tanto dopo l’approvazione e, nel caso, dopo aver apportato le modifi-
che richieste dalla commissione e valutate dal moderatore, lo schema
della tesi di dottorato può essere inoltrato alla Segreteria didattica nel-
le opportune modalità. 

La lectio coram, che generalmente avrà luogo nel secondo semestre
del primo anno di dottorato, previo accordo tra il coordinatore del ci-
clo e il moderatore, avrà la durata di circa 30 minuti cui seguiranno 15
minuti di domande rivolte al candidato dai professori presenti. Nel ca-
so lo studente si trovi all’estero e sia impossibilitato a rientrare a Roma,
o per altri motivi oggettivi e verificabili, la lectio coram può essere fatta –
laddove possibile – in via telematica o tramite la consegna o l’invio del
progetto scritto, previo accordo con il Decano della Facoltà, con il co-
ordinatore del ciclo e con il moderatore. 
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L’elaborazione del progetto, a partire dalla scelta del tema, deve es-
sere fatta in accordo con il moderatore della tesi, mentre il coordinato-
re del ciclo di dottorato deve limitarsi a verificarne, nel corso dell’elabo-
razione, la pertinenza metodologica e la congruenza logica e formale. 

Dissertazione dottorale 

La dissertazione dottorale, di almeno 150 pagine, deve avere il caratte-
re di ricerca scientifica e offrire un positivo contributo all’indagine mis-
siologica. 

Il tema va concordato con il moderatore prescelto, che segue lo stu-
dente sia nella fase della preparazione dello schema in vista della sua
approvazione da parte di una commissione di professori, sia in quella
redazionale. Il moderatore può essere scelto tra i docenti stabili della
Facoltà. In via ordinaria, il moderatore deve essere un professore che
insegna discipline della specializzazione prescelta dallo studente. Ecce-
zionalmente, con l’approvazione del Decano, può essere scelto come
moderatore un docente non stabile. 

Per difendere pubblicamente la tesi, il candidato deve ottenere il
nulla osta scritto dal moderatore e dai due correlatori. 

Valutazione finale 

La somma di tutti i coefficienti è 100, così ripartiti: valutazione della
dissertazione (60%), difesa della tesi (10%), curriculum ad lauream
(30%, di cui 25% per i percorsi formativi e 5% per la lectio coram). 

QUADRO DELLE DISCIPLINE

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MD3004 Seminario G. Sabetta ECTS 4
MD3005 Laboratorio di ricerca e di scrittura accademica I G. Sabetta ECTS 4

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MD3003 Lectio coram G. Sabetta ECTS 18
MD3007 Laboratorio di ricerca e di scrittura accademica II G. Sabetta ECTS 4
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ISTITUTO SUPERIORE DI CATECHESI
E SPIRITUALITÀ MISSIONARIA – ISCSM

“REDEMPTORIS MISSIO”
ERETTO NELLA FACOLTÀ DI MISSIOLOGIA

Primo ciclo – Baccellierato in Scienze Religiose

Secondo ciclo – Licenza in Scienze Religiose





PRESENTAZIONE DELL’ISTITUTO

Finalità

L’Istituto Superiore di Catechesi e Spiritualità Missionaria (ISCSM) è
accademicamente eretto nella Facoltà di Missiologia della Pontificia
Università Urbaniana e si configura come Istituto Superiore di Scienze
Religiose con una sua peculiare vocazione missiologica e interculturale.

Destinato principalmente a laici, a religiose e a religiosi non sacer-
doti, l’ISCSM ha lo scopo di preparare operatori pastorali missionari
qualificati e laici responsabili nei diversi settori:

− della pastorale missionaria nelle Chiese di recente formazione;
− della evangelizzazione e animazione missionaria nelle Chiese di

antica tradizione cristiana;
− della formazione spirituale e missionaria delle Congregazioni di

vita consacrata;
− dell’Insegnamento della Religione Cattolica nelle scuole (in col-

laborazione con la Facoltà di Missiologia).

In particolare intende promuovere la formazione di:

− animatori laici di comunità cristiane;
− responsabili di scuole e centri di formazione pastorale;
− coordinatori della progettazione della evangelizzazione e cate-

chesi missionaria;
− animatori e animatrici della cooperazione missionaria;
− animatori della vita spirituale nelle parrocchie, nei gruppi e nel-

le comunità religiose; 
− animatori e guide di comunità di vita consacrata;
− formatori e formatrici di comunità di vita consacrata;
− responsabili di progetti di pastorale comunitaria;
− insegnanti di religione cattolica nelle scuole.
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AUTORITÀ ACCADEMICHE

Pro-Preside

Angela Maria LUPO

DOCENTI

Professori ordinari e straordinari

Caterina CIRIELLO
Tiziana LONGHITANO
Angela Maria LUPO
Silvestro PALUZZI
Luca PANDOLFI
Flavio PLACIDA

Professori consociati

Shahid MOBEEN 
Francesco TEDESCHI
Mary Yolanda VALERO CARDENAS

Professori incaricati

Maria Debora ANASTASIA
Mariolina CATTANEO
Jaeho CHUNG
Veronica DONATELLO
Angelo FIORINI
Oronzo LABARILE
Kongo MBOSHU
Sergio MILITELLO 
Odon Patrick MPOYI KANDINDI
Dinh Anh Nhue NGUYEN
Diego PINNA
Francesco SCORRANO
Jean Pierre SIEME LASOUL E.
Lucasz STRZYZ-STEINERT
Tomasz SZYMCZAK
Bernard TONDÉ
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Professori invitati

Yawovi Jean ATTILA
Fabrizio BOSIN
Carmelo DOTOLO
Paolo FORNARI
Mario Luigi GRIGNANI
Denis Sahayaraj KULANDAISAMY
Maurizio MARTINELLI
Luciano MEDDI
Gaetano SABETTA



PRIMO CICLO
BACCELLIERATO IN SCIENZE RELIGIOSE

Descrizione e prerequisiti

Il ciclo di Baccellierato (laurea breve) dura tre anni. Mira al raggiungi-
mento della formazione di base dell’animatore di pastorale missiona-
ria. Include le conoscenze e le abilitazioni necessarie alle successive
specializzazioni. Le discipline sono scelte in riferimento alle finalità
proprie dell’Istituto e alla sua vocazione multidisciplinare e di forma-
zione integrale. L’offerta formativa prevede pertanto: 

a. studi di scienze sociali e umane (antropologia culturale, sociolo-
gia, psicologia, pedagogia, pensiero filosofico e religioso nelle di-
verse culture); 

b. studi sulla rivelazione, la tradizione e il dogma cristiano (Sacra
Scrittura, patristica, teologia dogmatica e pastorale); 

c. studi dedicati alla comprensione della vita cristiana (liturgia, ca-
techetica, sacramenti, vita morale e testimonianza, esperienza
missionaria); 

d. studi di base riferiti al servizio missionario (animazione pastorale
missionaria e formazione cristiana, pedagogia religiosa, spiritua-
lità missionaria e vita consacrata in contesto di pluralismo cultu-
rale e religioso).

Obiettivi formativi e didattici

L’insieme dei corsi e delle attività di ricerca e di apprendimento del
triennio hanno come finalità l’acquisizione dei linguaggi, dei contenu-
ti e delle competenze di base necessarie all’azione missionaria.

Per il raggiungimento di queste finalità fondamentali (fondanti il
successivo percorso del biennio specialistico), si possono individuare
alcune competenze. Queste sono:

− la capacità di comprensione dei linguaggi della fede presenti nel-
la tradizione ecclesiale arricchita dalla dimensione universale e
multiculturale della Chiesa;

− la capacità di definizione e comprensione dell’esperienza di fede
personale e comunitaria cristiana al fine di poterla rielaborare e
tematizzare per il futuro servizio missionario;
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− la capacità di comprendere criticamente e valorizzare la propria
cultura nei suoi nuclei generatori e nelle manifestazioni simbo-
liche;

− la capacità di riformulazione dei linguaggi della fede nella pro-
spettiva di un annuncio missionario in contesto di pluralismo cul-
turale e religioso;

− la capacità di comprendere la specificità del contributo cristiano
nell’elaborazione di un fecondo dialogo con le culture e le reli-
gioni presenti nei paesi di provenienza, in vista di un sano dialo-
go ecumenico e interreligioso.

Il piano di studi

Il piano di studi in vista del Baccellierato in Scienze Religiose prevede
che lo studente segua corsi e seminari per un totale di almeno 180
ECTS. Nello svolgimento del programma triennale di Baccellierato il
piano di studi di ogni studente include almeno: 

− 146 ECTS di corsi obbligatori (compresi 2 corsi – a scelta – di in-
troduzione a religioni non cristiane); 

− 18 ECTS di corsi opzionali a scelta durante il triennio; 
− 5 ECTS del Seminario biblico-teologico – al II anno; 
− 8 ECTS del Seminario ed esame di sintesi – al III anno; 
− 3 ECTS di attività didattiche extracurriculari (convegni, giornate

di studio, colloqui universitari o iniziative che verranno proposte
dagli studenti stessi o dai docenti e approvate dal Preside). 

All’inizio dell’anno accademico, secondo le scadenze previste dal
calendario accademico, lo studente deve presentare il proprio piano
annuale di studi, che deve essere approvato dal Preside. 

Allo studente è richiesto di redigere, nel secondo e nel terzo anno,
due elaborati scritti, di circa 10 pagine, sotto la guida del docente di
“Metodologia del lavoro” e dei docenti dei seminari. 

Modalità di valutazione

Per ottenere il titolo di Laurea Breve lo studente dovrà sostenere un
esame comprensivo su un tema approvato dal Consiglio di Istituto e so-
stenuto dall’apposito Seminario di sintesi. 

Il voto finale è calcolato in base al seguente criterio: la somma di tut-
ti i coefficienti è 100, di cui l’80% è costituito dalla media dei voti di tut-
te le discipline e il restante 20% dal voto dell’esame comprensivo. 

120

IS
CS

M



Ammissione

Sono ammessi come studenti ordinari al triennio coloro che:

− hanno un titolo di studio che permette l’accesso nelle Università
del proprio paese;

− possiedono un’adeguata conoscenza della lingua italiana verifica-
ta secondo le norme dell’Università.

Gradi accademici

Agli studenti ordinari che hanno frequentato il triennio dell’ISCSM e
hanno completato gli studi del curricolo di Baccellierato (Laurea Bre-
ve), viene conferito il grado di Baccellierato in Scienze Religiose.
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QUADRO DELLE DISCIPLINE
SEDE DI ROMA

PRIMO ANNO

Corsi obbligatori

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IM1001 Introduzione alla Sacra Scrittura A.M. Lupo ECTS 5
IM1003 Antropologia culturale L. Pandolfi ECTS 5
IM1004 Storia della Chiesa I: antica e medievale M.L. Grignani ECTS 3
IM1005 Storia della Filosofia I: antica e medievale S. Mobeen ECTS 3
IM1006 Teologia fondamentale C. Dotolo ECTS 3
IM1011 Teologia spirituale I: i temi fondamentali C. Ciriello ECTS 3
IM1055 Psicologia dei processi formativi I S. Paluzzi ECTS 3

IM1064 Il Concilio Vaticano II. La storia, i documenti, 
la ricezione F. Scorrano ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

IM1008 Storia della Filosofia II: pensiero moderno 
e contemporaneo S. Mobeen ECTS 3

IM1009 AT: Pentateuco e libri storici A.M. Lupo ECTS 3
IM1010 NT: Sinottici e Atti degli Apostoli T. Szymczak ECTS 3
IM1023 Storia della Chiesa II: moderna e contemporanea M.L. Grignani ECTS 3
IM1057 Sociologia della religione L. Pandolfi ECTS 3
IM1060 Metodologia della ricerca I S. Paluzzi ECTS 3
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SECONDO ANNO

Corsi obbligatori

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IM1007 Antropologia filosofica S. Mobeen ECTS 3
IM1013 Liturgia: introduzione generale F. Tedeschi ECTS 3
IM1015 Cristologia H.I. Ndimubanzi ECTS 5
IM1016 AT: I Profeti A.M. Lupo ECTS 3
IM1017 Antropologia teologica I T. Longhitano ECTS 3
IM1026 Introduzione alla Missiologia O.P. Mpoyi Kandindi ECTS 3
IM1063 Introduzione ai Padri della Chiesa F. Tedeschi ECTS 3

IM1065 La corresponsabilità dei laici nella M.Y. Valero Cardenas ECTS 3missione della Chiesa

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IM1019 AT: Libri Sapienziali A.M. Lupo ECTS 3
IM1020 NT: Corpo paolino T. Szymczak ECTS 3
IM1021 Sacramentaria I F. Tedeschi ECTS 3
IM1028 Pedagogia generale O. Labarile ECTS 3
IM1053 Etica filosofica P. Fornari ECTS 3
IM1056 Psicologia dei processi formativi II S. Paluzzi ECTS 3
IM1059 Dialogo interreligioso J. Chung ECTS 3

2 corsi di Introduzione alle Religioni (Facoltà di Missiologia), da collocare tra il 2° ed il 3° anno
del Baccalaureato.

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

MB2001 Introduzione al Confucianesimo e Taoismo A. Dell’Orto ECTS 3/II sem.
MB2003 Introduzione al Buddismo B. Kanakappally ECTS 3/I sem.
MB2005 Introduzione alle Religioni Tradizionali Africane F.A. Oborji ECTS 3/II sem.
MB2009 Introduzione al Giudaismo D. Scaiola ECTS 3/I sem.

Seminario biblico-teologico

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IMS3038 Seminario biblico/teologico F. Tedeschi ECTS 5/I sem.



TERZO ANNO

Corsi obbligatori

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IC1034 Catechetica fondamentale F. Placida ECTS 5
IM1014 NT: Corpo giovanneo D.A.N. Nguyen ECTS 3
IM1018 Metafisica S. Mobeen ECTS 3
IM1030 Teologia trinitaria T. Longhitano ECTS 3
IM1031 Teologia spirituale II C. Ciriello ECTS 3
IM1062 Comunicazione interculturale L. Pandolfi ECTS 3

IS1045 Teorie della personalità e formazione 
cristiana S. Paluzzi ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IC1035 Metodologia catechistica generale M.Y. Valero Cardenas ECTS 5
IM1025 Sacramentaria II F. Tedeschi ECTS 3
IM1027 Teologia morale fondamentale B. Tondé ECTS 3
IM1029 Ecclesiologia F. Bosin ECTS 5
IM1052 Antropologia teologica II – Escatologia T. Longhitano ECTS 3
IM1061 Introduzione al CIC e azione missionaria Y.J. Attila ECTS 3

Seminario di sintesi per la presentazione della tesina e la preparazione all’esame di Baccellierato
(ECTS 8)

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IMS3006 Seminario di sintesi C. Ciriello ECTS 5/ann.

Corsi opzionali
(6 a scelta nei tre anni )

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IMA2013 Teologia pastorale missionaria O.P. Mpoyi Kandindi ECTS 3
IMA2022 Dimensione missionaria della spiritualità K. Mboshu ECTS 3
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Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IMA2008 Mariologia J.P. Sieme Lasoul E. ECTS 3
IMA2012 Animazione e pastorale giovanile L. Pandolfi ECTS 3
IMA2019 Psicologia della comunicazione umana M.D. Anastasia ECTS 3
IMA2020 Teoria e prassi della dinamica dei gruppi A. Fiorini ECTS 3
IMA2025 Introduzione alla bioetica B. Tondé ECTS 3
IRC2009 L’IRC: natura e compiti O. Labarile ECTS 3

+ 3 ECTS da maturare in attività extracurriculari del valore di 1 o 2 ECTS approvate dal Preside
(partecipazione a convegni, giornate di studio, altro con attestato di partecipazione ed elabora-
to breve di 3/4 pagine, visto e valutato con voto in 00/30 da un professore collegato alla mate-
ria dell’evento).
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QUADRO DELLE DISCIPLINE
SEDE DI CASTEL GANDOLFO

PRIMO ANNO

Corsi obbligatori

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IM1001cg Introduzione alla Sacra Scrittura A.M. Lupo ECTS 5
IM1003cg Antropologia culturale L. Pandolfi ECTS 5
IM1004cg Storia della Chiesa I: antica e medievale D. Pinna ECTS 3
IM1005cg Storia della filosofia I: antica e medievale S. Mobeen ECTS 3
IM1006cg Teologia fondamentale H.I. Ndimubanzi ECTS 3
IM1011cg Teologia spirituale I: i temi fondamentali C. Ciriello ECTS 3
IM1055cg Psicologia dei processi formativi I S. Paluzzi ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

IM1008cg Storia della filosofia II: pensiero moderno 
e contemporaneo S. Mobeen ECTS 3

IM1009cg AT: Pentateuco e libri storici A.M. Lupo ECTS 5
IM1010cg NT: Sinottici e Atti degli Apostoli D.S. Kulandaisamy ECTS 5

IM1023cg Storia della Chiesa II: 
moderna e contemporanea D. Pinna ECTS 3

IM1057cg Sociologia della religione L. Pandolfi ECTS 3
IM1060cg Metodologia della ricerca I S. Paluzzi ECTS 3

IM1064cg Il Concilio Vaticano II: La storia, 
i documenti, la ricezione F. Scorrano ECTS 3
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SECONDO ANNO

Corsi obbligatori

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IM1007cg Antropologia filosofica S. Mobeen ECTS 3
IM1013cg Liturgia: introduzione generale F. Tedeschi ECTS 3
IM1015cg Cristologia H.I. Ndimubanzi ECTS 5
IM1016cg AT: I Profeti A.M. Lupo ECTS 3
IM1020cg NT: Corpo paolino T. Szymczak ECTS 3
IM1059cg Dialogo interreligioso J. Chung ECTS 3
IM1063cg Introduzione ai Padri della Chiesa F. Tedeschi ECTS 3

IM1065cg La corresponsabilità dei laici 
nella Missione della Chiesa M.Y. Valero Cardenas ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IM1017cg Antropologia teologica I T. Longhitano ECTS 3
IM1019cg AT: Libri sapienziali A.M. Lupo ECTS 3
IM1021cg Sacramentaria I F. Tedeschi ECTS 3
IM1026cg Introduzione alla Missiologia O.P. Mpoyi Kandindi ECTS 3
IM1053cg Etica filosofica S. Mobeen ECTS 3
IM1056cg Psicologia dei processi formativi II S. Paluzzi ECTS 3

Un corso di Introduzione alle Religioni, da collocare tra il 2° e il 3° anno del Baccalaureato.

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IMR1001cg Introduzione all’Islam S. Mobeen ECTS 3/I sem.
IMR1002cg Introduzione all’Induismo G. Sabetta ECTS 3/II sem.

Seminario biblico/teologico

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IMS3035cg Seminario biblico/teologico A.M. Lupo ECTS 5/I sem.
IMS3045cg Seminario biblico/teologico T. Szymczak ECTS 5/I sem.
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TERZO ANNO

Corsi obbligatori

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IC1034cg Catechetica fondamentale F. Placida ECTS 5
IM1018cg Metafisica S. Mobeen ECTS 3
IM1029cg Ecclesiologia L. Strzyz-Steinert ECTS 5
IM1031cg Teologia spirituale II C. Ciriello ECTS 3
IM1052cg Antropologia teologica II – Escatologia T. Longhitano ECTS 3
IM1061cg Introduzione al CIC e azione missionaria F.S. Aumenta ECTS 3

IS1045cg Teorie della personalità e formazione 
cristiana S. Paluzzi ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IC1035cg Metodologia catechistica generale M.Y. Valero Cardenas ECTS 5
IM1014cg NT: Corpo giovanneo D.S. Kulandaisamy ECTS 3
IM1025cg Sacramentaria II F. Tedeschi ECTS 3
IM1027cg Teologia morale fondamentale B. Tondé ECTS 3
IM1030cg Teologia trinitaria T. Longhitano ECTS 3
IM1062cg Comunicazione interculturale L. Pandolfi ECTS 3

Seminario di sintesi per la presentazione della tesina e la preparazione all’esame di Baccellierato

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IMS3032cg Seminario di sintesi F. Placida ECTS 8/ann.
IMS3033cg Seminario di sintesi M.Y. Valero Cardenas ECTS 8/ann.
IMS3040cg Seminario di sintesi T. Longhitano ECTS 8/ann.

Corsi opzionali (6 a scelta nei tre anni )

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IIMA2012cg Animazione e pastorale giovanile L. Pandolfi ECTS 3
IMA2013cg Teologia pastorale missionaria O.P. Mpoyi Kandindi ECTS 3
IMA2019cg Psicologia della comunicazione umana M.D. Anastasia ECTS 3
IRC2009cg IRC: natura e compiti O. Labarile ECTS 3
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Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IMA2008cg Mariologia J.P. Sieme Lasoul E. ECTS 3
IMA2020cg Teoria e prassi della dinamica dei gruppi A. Fiorini ECTS 3
IMA2022cg Dimensione missionaria della Spiritualità K. Mboshu ECTS 3
IMA2025cg Introduzione alla bioetica B. Tondé ECTS 3

+ 3 ECTS da maturare in attività extra curriculari del valore di 1 o 2 ECTS approvate dal Preside
(partecipazione a convegni, giornate di studio, altro con attestato di partecipazione ed elabora-
to breve di 3/4 pagine, visto e valutato con voto in 00/30 da un professore collegato alla mate-
ria dell’evento).
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SECONDO CICLO
LICENZA IN SCIENZE RELIGIOSE

LAUREA SPECIALISTICA IN CATECHESI MISSIONARIA
nei contesti di pluralismo culturale e religioso

LAUREA SPECIALISTICA IN SPIRITUALITÀ MISSIONARIA
nei contesti missionari

Descrizione e prerequisiti 

Il piano dell’offerta formativa si distribuisce in due anni (4 semestri)
ed è dedicato al conseguimento della competenza di animazione mis-
sionaria secondo le specializzazioni previste. L’idea che guida l’orga-
nizzazione di questo biennio è il concetto di “acquisizione di compe-
tenze specialistiche”. Questo permette una formazione adatta alle ne-
cessità delle chiese locali nell’ambito delle missioni e consente un’ar-
ticolazione di percorso personalizzato o a gruppi di studenti. Notevo-
le importanza avrà la progettazione del piano di studi personale degli
studenti.

Per realizzare questa finalità propria dell’ISCSM le discipline del
biennio specialistico, oltre a prevedere alcune integrazioni delle ma-
terie della Laurea Breve, saranno scelte in ordine alla piena abilitazio-
ne del servizio missionario: missiologia, storia della missione e della
formazione cristiana, scienze della comunicazione, organizzazione e
formazione catechetica e pedagogia religiosa, spiritualità missionaria,
vita consacrata con orientamento missionario, formazione dei forma-
tori, insegnamento della religione cattolica (in collaborazione con la
Facoltà di Missiologia).

L’iscrizione suppone come prerequisito la conoscenza delle mate-
rie teologiche fondamentali e i corsi: Introduzione alla missiologia e
Teologia pastorale missionaria; Apprendimento di criteri dialogici e
didattici svolti nel triennio di laurea breve.

Obiettivi formativi e didattici 

L’insieme dei corsi e delle attività di ricerca sono finalizzati allo svilup-
po delle qualità necessarie alla gestione di alcuni ministeri propri della
missione. Accanto a specifiche competenze di ogni indirizzo, le capaci-
tà fondamentali da perseguire sono:
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− capacità di lettura, analisi e valutazione del contesto missionario
di provenienza al fine di poter elaborare una corretta progettua-
lità pastorale; 

− capacità di gestione dell’insieme dei contenuti e dei linguaggi
della fede in contesti di pluralismo culturale e religioso; 

− capacità di relazione comunicativa profonda con i destinatari
dell’azione missionaria e di gestione di piccoli gruppi umani
(gruppi di animazione pastorale o comunità di vita consacrata); 

− la capacità di intervento in termini pedagogici attraverso la rela-
zione educativa/formativa nelle esperienze pastorali e di vita
consacrata in contesto missionario; 

− capacità di progettazione, organizzazione e gestione di itinerari
formativi per formatori, animatori e membri di comunità di vita
consacrata.

Il piano di studi 

Il piano di studi delle Lauree Specialistiche si configura in forma mo-
dulare per cui: 

− alcuni corsi sono dati ad anni alterni,
− una parte del curricolo è stabilito come base comune alle due spe-

cializzazioni,
− un’altra parte è definita dalla specializzazione specifica,
− una parte infine è decisa dai particolari interessi degli studenti e

delle comunità di provenienza.

Gli studenti delle lauree specialistiche sono obbligati ad inserire nel
loro piano di studi i corsi obbligatori comuni e della propria specializ-
zazione. I corsi opzionali possono essere scelti secondo l’interesse pro-
prio secondo un piano di studi redatto dagli studenti e sottoposto al
Preside per essere approvato e firmato.

Il piano biennale di studi prevede che lo studente segua corsi e se-
minari per un totale di almeno 120 ECTS. I corsi sono attivi con caden-
za biennale i cui crediti sono così suddivisi: 

− 29 ECTS per i corsi obbligatori comuni;
− 38 ECTS per i corsi obbligatori;
− 27 ECTS per i corsi opzionali;
− 3 ECTS di attività didattiche extracurriculari;
− 25 ECTS così suddivisi: per il tirocinio (8 ECTS), per la tesina (12

ECTS) e per la difesa (5 ECTS).
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Ammissione

Sono ammessi come studenti ordinari al biennio di specializzazione co-
loro che:

− hanno conseguito il Baccellierato in Scienze Religiose;
− possiedono un’adeguata conoscenza dell’italiano e di una lingua

tra quelle riconosciute dall’Università.

Sono ammessi come studenti uditori coloro che, possedendo il grado
di scuola secondaria superiore e la conoscenza dell’italiano, desidera-
no frequentare solo alcuni corsi senza conseguire gradi accademici.

Modalità di valutazione

Per il conseguimento del titolo, agli studenti è richiesto di redigere un
lavoro di tesi di almeno 75 pagine (bibliografia esclusa) secondo un
Progetto di tesi presentato a conclusione del primo anno di Licenza e
approvato da una apposita commissione dell’Istituto. 

Valutazione finale 

Per chi ha scelto il curricolo della Licenza, la somma di tutti i coeffi-
cienti è 100, di cui il 60% riguarda la media dei voti del biennio, il 10%
il tirocinio seguito e il 30% la dissertazione (il 20% lo scritto e il 10% la
difesa).

Gradi accademici 

Agli studenti ordinari che, avendo conseguito il Baccellierato, hanno
frequentato i due anni di specializzazione nell’ISCSM e hanno comple-
tato gli studi previsti dal curricolo di Laurea Specialistica, viene confe-
rito il grado accademico di Licenza in Scienze Religiose con la possibi-
lità di indicare l'indirizzo: a) Catechesi Missionaria; b) Spiritualità e Vi-
ta Consacrata Missionaria.

Il titolo di “Licenza” può essere tradotto con altre denominazioni,
autorizzate dal Dicastero per la Cultura e l’Educazione: “Master of
Arts”, “Maîtrise”, “Licencia”, “Licence”, “Licenciatura”, “Licenziat”.
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PRIMO E SECONDO ANNO – LICENZA

CATECHESI MISSIONARIA NEI CONTESTI MULTICULTURALI 
E DI PLURALISMO RELIGIOSO 

Corsi comuni obbligatori 

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
ILC1000 Teologia dell’inculturazione (attivo 2023-2024) F.A. Oborji ECTS 3
ILC1002 Teologia biblica della missione (attivo 2023-2024) D.A.N. Nguyen ECTS 3
ILC1003 La missionarietà della preghiera (attivo 2024-2025) A.M. Lupo ECTS 3
ILC1006 Metodologia della ricerca II (attivo 2023-2024) T. Longhitano ECTS 3
ILC1008 Lectio divina (attivo 2023-2024) A.M. Lupo ECTS 3
MB1006 Teologia della spiritualità missionaria (attivo 2023-2024) C. Dotolo ECTS 3

MLC1067 Catechesi missionaria nel processo di evangelizzazione L. Meddi ECTS 3(attivo 2023-2024)

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
ILC1004 Dottrina sociale della Chiesa (attivo 2024-2025) L. Pandolfi ECTS 5

ILM1007 Formazione della fede e linguaggi della comunicazione L. Pandolfi ECTS 3(attivo 2023-2024)

Corsi obbligatori di indirizzo

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

ILM1000 Primo annuncio e catecumenato M.Y. Valero 
ECTS 3(attivo 2023-2024) Cardenas

ILM1001 Storia della catechesi I: antica e medievale F. Placida ECTS 3(attivo 2023-2024)

ILM1004 Catechismo della Chiesa Cattolica F. Placida ECTS 5(attivo 2024-2025)

ILM1016 Catechesi degli adulti: programmazione di M.Y. Valero 
ECTS 5itineraridi fede e conversione (attivo 2024-2025) Cardenas

Catechesi e culture contemporanee M.Y. ValeroILM1034 Sfide e opportunità per la missione L. Pandolfi ECTS 5
(attivo 2024-2025)
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Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
ILM1003 Catechesi e liturgia (attivo 2023-2024) F. Tedeschi ECTS 3

ILM1005 Storia della catechesi II: moderna e contemporanea F. Placida ECTS 5(attivo 2023-2024)
ILM1010 Formazione dei catechisti missionari (attivo 2024-2025) F. Placida ECTS 3

ILM1027 Iniziazione cristiana e catecumenato per adolescenti F. Placida ECTS 3e giovani in contesto missionario (attivo 2023-2024)
ILM1031 Antropologia liturgica (attivo 2024-2025) F. Tedeschi ECTS 3

Corsi opzionali

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

ILM1011 Pastorale e catechesi familiare in contesto O.P. Mpoyi 
missionario Kandindi ECTS 3

ILM1029 Itinerari di fede e conversione per M.Y. Valero 
ECTS 3un’autentica religiosità popolare Cardenas

ILM1030 Catechesi tra kerygma e mistagogia 
nell’epoca patristica F. Placida ECTS 3

ILM1036 Catechesi e spiritualità missionaria attraverso S. Militello ECTS 3la musica e il canto

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
ILM1035 La catechesi e le sfide dell'ecologia integrale F. Placida ECTS 3

ILM1037 Il ministero del catechista nella liturgia F. Tedeschi ECTS 3e nel pensiero dei Padri della Chiesa
ILM1038 Elementi antropologici della Laudato si’ T. Longhitano ECTS 3

ILM1039 Catechesi per e con bambini con V. Donatello ECTS 3bisogni educativi speciali (BES)

Tirocini

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
ILC4000 Tirocinio F. Placida ECTS 8/ann.
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SPIRITUALITÀ E VITA CONSACRATA NEI CONTESTI MISSIONARI 

Corsi comuni obbligatori 

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
ILC1000 Teologia dell’inculturazione (attivo 2023-2024) F.A. Oborji ECTS 3
ILC1002 Teologia biblica della missione (attivo 2023-2024) D.A.N. Nguyen ECTS 3
ILC1003 La missionarietà della preghiera (attivo 2024-2025) A.M. Lupo ECTS 3
ILC1006 Metodologia della ricerca II (attivo 2023-2024) T. Longhitano ECTS 3
ILC1008 Lectio divina (attivo 2023-2024) A.M. Lupo ECTS 3
MB1006 Teologia della spiritualità missionaria (attivo 2023-2024) C. Dotolo ECTS 3

MLC1067 Catechesi missionaria nel processo di evangelizzazione L. Meddi ECTS 3(attivo 2023-2024)

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
ILC1004 Dottrina sociale della Chiesa (attivo 2024-2025) L. Pandolfi ECTS 5

ILM1007 Formazione della fede e linguaggi della comunicazione L. Pandolfi ECTS 3(attivo 2023-2024)

Corsi obbligatori di indirizzo

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

ILS1000 Figure storiche della spiritualità antica e medievale C. Ciriello ECTS 5(attivo 2023-2024)

ILS1003 Ministeri ecclesiali: fondamenti teologici T. Longhitano ECTS 3(attivo 2023-2024)

ILS1023 Il discernimento. Cercare e trovare la volontà di Dio C. Ciriello ECTS 3
(attivo 2024-2025)

ILS1030 La spiritualità e le forme di vita cristiana K. Mboshu ECTS 3(attivo 2023-2024)

ILV1036 Teologia e spiritualità della vita consacrata K. Mboshu ECTS 3(attivo 2023-2024)
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Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

ILS1001 Natura e contenuti della spiritualità della Chiesa C. Ciriello ECTS 5(attivo 2024-2025) 

ILS1004 Figure storiche della spiritualità moderna e contemporanea C. Ciriello ECTS 5(attivo 2023-2024)
ILS1018 Spiritualità ecumenica (attivo 2023-2024) C. Ciriello ECTS 3
ILS1022 Teologia e spiritualità dei laici (attivo 2024-2025) M. Ronconi ECTS 3

ILV1035 Il formatore nella comunità di VC missionaria M. Cattaneo ECTS 5(attivo 2023-2024)

Corsi opzionali

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

ILM1036 Catechesi e spiritualità missionaria attraverso S. Militello ECTS 3la musica e il canto
ILV1037 L’esperienza mistica nelle grandi religioni S. Mobeen ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
ILM1038 Elementi antropologici della Laudato si’ T. Longhitano ECTS 3
ILS1031 L’accompagnamento spirituale C. Ciriello ECTS 3
ILV1002 Pedagogia della pastorale vocazionale missionaria O.P. Mpoyi Kandindi ECTS 3
ILV1021 Servizio dell'autorità nella comunità missionaria M. Cattaneo ECTS 3

Tirocini

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
ILS4000 Tirocinio C. Ciriello ECTS 8/ann.

136

IS
CS

M



PERCORSO PER INSEGNANTI DI RELIGIONE

Gli studenti dell’ISCSM che intendono conseguire un titolo valido per
l’Insegnamento della Religione Cattolica (IRC) nelle scuole italiane
potranno realizzare il percorso per la Licenza in Scienze Religiose ma
integrato con le discipline sotto indicate, da frequentarsi lungo il bac-
cellierato e la licenza. Il titolo di Licenza verrà rilasciato dalla Facoltà di
Missiologia.

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
IRC1000 Didattica dell'IRC O. Labarile ECTS 3/I sem. 
TRC1000 Teoria della scuola G. Desideri (Facoltà di Teologia) ECTS 3/I sem.
IRC1001 Legislazione scolastica M. Martinelli (Facoltà di Diritto) ECTS 3/II sem.
IM1028 Pedagogia generale O. Labarile ECTS 3/II sem.
IRC2009 IRC natura e compiti O. Labarile ECTS 3/II sem.
ILR4000 Tirocinio IRC O. Labarile ECTS 12/ann.
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DIPARTIMENTO DI LINGUE





PRESENTAZIONE

Il Dipartimento di Lingue offre un servizio di promozione e insegna-
mento delle lingue antiche e moderne, compreso l’italiano, anzitutto
per gli studenti della Pontificia Università Urbaniana, in osservanza ai
requisiti previsti da ciascuna Facoltà circa la frequenza e il profitto dei
cicli di Baccellierato, Licenza e Dottorato. La necessità di una adegua-
ta conoscenza delle lingue antiche e moderne costituisce infatti lo stru-
mento indispensabile per intraprendere i singoli curricula di studi, la ri-
cerca scientifica e il servizio pastorale e missionario in contesti sempre
più multiculturali (cfr. Statuti, artt. 124-125). 

L’italiano è la principale lingua usata nei percorsi accademici la cui
conoscenza e ̀ quindi obbligatoria per tutti gli studenti dell’Università
(cf. Statuti, art. 39). Di conseguenza, la conoscenza dell’italiano non ri-
entra nel computo delle lingue moderne richieste dalle singole Facol-
tà. Il Dipartimento offre adeguati corsi di lingua italiana di diversi livel-
li durante l’anno accademico, unitamente a corsi intensivi nei mesi di
luglio, agosto e settembre. La verifica della conoscenza richiesta per la
lingua italiana avviene tramite opportuni test o certificazioni.

All’atto dell’iscrizione ai programmi di studio di qualsiasi ciclo, lo
studente di madre lingua non italiana potrà sottoporre a valutazione op-
portuni documenti (attestati o certificati) per comprovare la conoscen-
za della lingua italiana e il possesso di una competenza linguistica corri-
spondente al livello B1. In alternativa, lo studente dovrà sottoporsi al
test (scritto e orale) per accertare il livello di conoscenza richiesto. Qua-
lora non sussistano le condizioni necessarie, lo studente verrà iscritto
con un debito formativo e dovrà frequentare durante l’anno accademi-
co i corsi di lingua italiana organizzati presso l’Università o presso un al-
tro istituto di lingue a sua scelta e raggiungere il grado minimo di com-
petenza corrispondente al livello B1 prima di iscriversi al successivo an-
no accademico. Gli studenti dovranno raggiungere il grado di compe-
tenza linguistica corrispondente al livello B2 prima di poter sostenere
l’esame di grado (baccellierato, licenza o dottorato).

Ai fini del raggiungimento di un’abilita ̀ ritenuta sufficiente all’ap-
prendimento delle varie discipline accademiche, la conoscenza delle
altre lingue moderne dovrà essere assicurata o dal superamento degli
esami di almeno due dei livelli (principiante e intermedio, corrispon-
denti al livello A2 e B1) offerti dai corsi del Dipartimento, o attraverso
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l’esibizione della certificazione corrispondente rilasciata da altra ido-
nea istituzione. 

Per il Dottorato è altamente consigliato, anche se non obbligatorio,
un livello corrispondente al B2 per la terza lingua.

Riveste particolare importanza anche la conoscenza delle lingue an-
tiche. Tale conoscenza è imprescindibile per avere accesso alle fonti an-
tiche di riferimento, in particolare nello studio della filosofia, della teo-
logia e delle scienze bibliche. 
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AUTORITÀ E DOCENTI

Direttore

Aldo SKODA

Consiglio del Dipartimento (rappresentanti facoltà)

Giulia LOMBARDI (Facoltà di Filosofia)
Antonio LANDI (Facoltà di Teologia)
Armand Paul-Joseph Kouame BOSSO (Facoltà di Diritto Canonico)
Donatella SCAIOLA (Facoltà di Missiologia)

Professori incaricati

Rodolfo CAPORALE
Manuel DE MARTINO
Emanuele DI MARCO
Valentina DORATO
Edmond Jean GALASSO
Roberta LEONE
Piergiorgio MARCELLI
Daniela MASTROCESARE
Stephanie MAZZOCCHI-SCHULZE
Gabriele RAMPELLI
Britta ROCH
Salvatore RUSSO
Alessandra TORNILLO
Deborah WHITWORTH

Professori invitati

Giovanni RIZZI
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QUADRO DELLE DISCIPLINE

Lingue antiche

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
L1009 Lingua aramaica G. Rizzi ECTS 6/ann.
L2017 Lingua latina (anno propedeutico) M. De Martino ECTS 12/ann.
L2002 Lingua latina (elementare) R. Leone – M. De Martino ECTS 6/ann.
L2003 Lingua latina (intermedio) R. Leone – M. De Martino ECTS 6/ann.
L2004a/b Lingua greca (elementare) P. Marcelli – R. Leone ECTS 6/ann.
L2005a/b Lingua greca (intermedia) P. Marcelli – R. Leone ECTS 6/ann.

Lingue moderne

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
LINT Lingua italiana (corsi intensivi estivi di 80 h)* ECTS 8
L2000S12 Lingua italiana A (elementare) ECTS 12/I sem.
L2000S8 Lingua italiana B (intermedio) ECTS 8/I sem.
L2000S4 Lingua italiana C (avanzato) ECTS 6/I sem.
L2000A4 Lingua italiana D (scrittura) ECTS 6/ann.
L2006 Lingua francese (elementare) E. Galasso ECTS 6/ann.
L2007 Lingua francese (intermedio) E. Galasso ECTS 6/ann.
L2008 Lingua inglese (elementare) D. Whitworth ECTS 6/ann.
L2009 Lingua inglese (intermedio) D. Whitworth ECTS 6/ann.
L2010 Lingua tedesca (elementare) B. Roch ECTS 6/ann.
L2011 Lingua tedesca (intermedio) B. Roch ECTS 6/ann.
L2012 Lingua spagnola (elementare) ECTS 6/ann.
L2013 Lingua spagnola (intermedio) ECTS 6/ann.

* Corsi attivi nei mesi di luglio, agosto e settembre.
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ALTRI TITOLI – DIPLOMI

DIPLOMI CONFERITI DALLA FACOLTÀ DI TEOLOGIA
Diploma Interconfessionale in teoria e pratica

della Traduzione della Bibbia
Interconfessional Diploma in Theory and Practice 

of Bible Translation
Diploma in Management e leadership pastorale 

per l’evangelizzazione
Diploma in Pastoral Management and Leadership 

for Evangelization

DIPLOMA CONFERITO DALLA FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO

Corso superiore in Prassi e giurisprudenza ecclesiastica

DIPLOMI CONFERITI DALLA FACOLTÀ DI MISSIOLOGIA
Diploma in Religioni e dialogo interreligioso

Corso annuale di formazione missionaria

«Oltre ai gradi accademici, 
le Facoltà possono conferire altri titoli, 
secondo la diversità delle Facoltà 
e l’ordinamento degli studi 
nelle singole Facoltà»

FRANCESCO
cost. ap. Veritatis gaudium

(8 dicembre 2017), art. 52





FACOLTÀ DI TEOLOGIA

Diploma Interconfessionale in teoria e pratica
della Traduzione della Bibbia 

Coordinatore: Andrzej GIENIUSZ

Il Diploma Interconfessionale in teoria e pratica della Traduzione del-
la Bibbia (DITB) è parte dell’offerta didattica della Facoltà di Teologia
della Pontificia Università Urbaniana (PUU) nel contesto del secondo
ciclo di studi per la Licenza in Teologia Biblica. Esso si propone come
uno strumento concreto per la formazione di specialisti per la traduzio-
ne della Bibbia e in risposta a quanto auspicato da papa Benedetto XVI
nella esortazione apostolica Verbum Domini, al n. 115: 

Se l’inculturazione della Parola di Dio è parte imprescindibile della
missione della Chiesa nel mondo, un momento decisivo di questo pro-
cesso è la diffusione della Bibbia mediante il prezioso lavoro di tradu-
zione nelle differenti lingue […]. Varie Chiese locali non dispongono
ancora di una traduzione integrale della Bibbia nelle proprie lingue.
Quanti popoli hanno oggi fame e sete della Parola di Dio, ma purtrop-
po non possono ancora avere un “largo accesso alla sacra Scrittura”, co-
me era stato auspicato nel Concilio Vaticano II! Per questo il Sinodo ri-
tiene importante, anzitutto, la formazione di specialisti che si dedichi-
no a tradurre la Bibbia nelle varie lingue. 

Questa nuova offerta formativa, che ha ottenuto la sua approvazio-
ne da parte della Congregazione per l’Educazione Cattolica nell’anno
2021, si innesta inoltre nella missio propria della Congregazione per l’E-
vangelizzazione dei Popoli che, nel 2022, ha celebrato il quattrocente-
simo anniversario dalla sua istituzione. Il DITB, inoltre, è caratterizzato
da una dimensione interconfessionale: l’attività didattica è svolta, infat-
ti, sia da docenti della PUU sia da docenti esterni specialisti della tradu-
zione biblica appartenenti alle diverse confessioni cristiane (anglicana,
cattolica, ortodossa e protestante), nel contesto del “lavoro biblico co-
mune” avviato dal Concilio Vaticano II (Dei Verbum, n. 22, Direttorio per
l’Ecumenismo, nn. 183-186). 

Struttura del corso

Il DITB si sviluppa nell’arco temporale della Licenza in Teologia Bibli-
ca (due anni) e comprende tre moduli, per un totale di ECTS 32, che
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includono tre Corsi semestrali e due Seminari (per un totale di 120
ore) e precisamente: 

Il primo modulo comprende due Corsi semestrali a carattere linguistico
sulla storia e la teoria della traduzione della Bibbia, predisposti su due li-
velli progressivi da svolgere in due anni. Essi hanno carattere intensivo
(24 ore/6 settimane) e si svolgono in lingua inglese: 

– Translation of the Bible: history and theory I (ECTS 4); 
– Translation of the Bible: history and theory II (ECTS 4). 

Il livello 1 presenta una panoramica della storia della traduzione
della Bibbia intesa sia come aspetto della storia della missione della
Chiesa sia come attività che influenza la cultura umana. Una panorami-
ca della storia antica della traduzione della Bibbia permette di creare il
contesto per la comprensione di questa attività alla luce degli studi teo-
rici sulla traduzione dagli anni ’50 del secolo scorso ad oggi e della di-
versità degli odierni destinatari della traduzione. Il livello 2 presenta la
dinamica del passaggio dalla teoria alla prassi, affrontando concreta-
mente una serie di temi quali la traduzione in relazione alla intertestua-
lità, alle “parabole” di Gesù, ai “discorsi” giovannei, alle epistole, alla
Bibbia come letteratura. 

Il secondo modulo comprende un Corso semestrale a carattere storico
(24 ore) relativo alle Antiche Versioni della Bibbia (ECTS 4) che illustra
la dimensione storica e missionaria della traduzione biblica nelle diver-
se antiche versioni realizzate in aramaico, greco, copto, siriaco, etiopi-
co, latino. Il Corso è svolto ad anni alterni e sarà offerto in lingua italia-
na oppure inglese (sarà disponibile una traduzione scritta da una lin-
gua all’altra). 

Il terzo modulo comprende due seminari a livello teorico e pratico.
Essi presentano i documenti della Chiesa Cattolica sulla Sacra Scrittu-
ra dal XX secolo a oggi in merito alla sua traduzione; aspetti concreti
della traduzione quando intesa come comunicazione, cultura, inter-
pretazione, ideologia; i criteri per definire equivalenza, fedeltà, simila-
rità e differenze in una traduzione; gli aspetti letterari in una traduzio-
ne, quali la metafora, il gioco di parole, l’intertestualità (AT e NT); i
vari metodi di traduzione e la loro relazione con i diversi destinatari
della traduzione. I seminari si tengono uno nella settimana immedia-
tamente precedente l’inizio dell’anno accademico e l’altro nell’ultima
settimana del I semestre (secondo il calendario della PUU), entrambi
hanno carattere intensivo (24 ore/1 settimana) e prevedono specifi-
che esercitazioni pratiche; si svolgono in lingua inglese oppure italia-
na (garantendo la traduzione scritta in inglese delle lezioni offerte in
italiano): 
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– Contemporary theory and practice of Bible translation: narrative
and rhetorical genres (ECTS 5);

– Contemporary theory and practice of Bible translation: poetic
genre (ECTS 5).

Prova finale : il corso prevede il superamento di una prova finale, al ter-
mine di ciascuno dei due seminari, consistente nella redazione di un
elaborato del valore di 5 ECTS ciascuno. 

Agli studenti che concludono il corso adempiendo a tutti gli obbli-
ghi previsti, viene conferito il Diploma Interconfessionale in teoria e
pratica della Traduzione della Bibbia. 

Destinatari e modalità di svolgimento 

Il DITB è rivolto agli studenti delle Facoltà della PUU e di altre univer-
sità e istituzioni universitarie pontificie e non, presenti a Roma, in Ita-
lia e in altre nazioni e ai membri della Catholic Biblical Federation. La
partecipazione ai Corsi e ai Seminari del DITB avviene in modalità
ibrida: le lezioni possono essere sia in presenza (in-class) sia a distanza
(online); tuttavia, se la situazione sanitaria legata alla pandemia da Co-
vid-19 o altre motivazioni personali lo dovessero richiedere, la didatti-
ca potrebbe aver luogo esclusivamente a distanza (online). I protocolli
Covid-19 della PUU si applicheranno a tutti gli studenti e professori
partecipanti. 

Requisiti 

Per la partecipazione al DITB è necessario avere il grado di Baccellie-
rato in Teologia ed essere iscritti al secondo ciclo di studi di Teologia
per il conseguimento della Licenza in Teologia. Eventuali richieste di
iscrizione che non corrispondano ai requisiti appena enunciati, saran-
no vagliate caso per caso. Per il terzo modulo è necessaria una conoscen-
za approfondita delle lingue ebraica e greca (livello propedeutico più
almeno un semestre del II livello). Inoltre, è richiesta la conoscenza al-
meno passiva dell’inglese, che è la lingua principale di insegnamento.
Tuttavia, per favorire una più ampia partecipazione ai Corsi e Semina-
ri, il materiale didattico (schemi delle lezioni e dispense) e la biblio-
grafia scelta in lingua inglese saranno presentati anche in italiano e vi-
ceversa. Gli esami relativi ai Corsi e ai Seminari potranno essere svolti
in italiano e nelle principali lingue moderne. 
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Docenti del DITB 

Tedros ABRAHA (Pontificia Università Urbaniana)
Pasquale BASTA (Pontificia Università Urbaniana)
Valdo BERTALOT (Società Biblica Italiana) 
Simon CRISP (United Bible Societies) 
Daniel FITZGERALD (American Bible Society) 
Andrzej M. GIENIUSZ (Pontificia Università Urbaniana)
Lénart de REGT (United Bible Societies) 
Giovanni RIZZI (Pontificia Università Urbaniana)
Philip H. TOWNER (Pontificia Università Urbaniana)
Barbara STRZAŁKOWSKA (Pontificia Università “Kard. S. Wyszyński”)

Corsi

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

DTB1002 Translation of the Bible: Ph. Towner ECTS 4/I sem.history and theory II 

DTB1001 Antiche versioni della Bibbia G. Rizzi – T. Abraha
ECTS 4/II sem.B. Strzałkowska 

Seminario

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
Contemporary theory and practice 

DTB3001 of the Bible translation: A. Gieniusz ECTS 5/II sem.
narrative and rhetorical genres 
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Interconfessional Diploma 
in Theory and Practice of Bible Translation

Coordinator: Andrzej GIENIUSZ

The Interconfessional Diploma in Theory and Practice of Bible Trans-
lation (IDBT) is part of the teaching offer of the Faculty of Theology of
the Pontifical Urbaniana University (PUU) in the context of the se-
cond cycle of studies for the Licentiate in Biblical Theology. It is a con-
crete tool for the training of specialists for the translation of the Bible.

The IDBT is characterized by its interconfessional dimension: the tea-
ching activity is carried out, in fact, both by teachers of the PUU and by
external teachers specializing in Bible translation belonging to the diffe-
rent Christian confessions (Anglican, Catholic, Orthodox and Prote-
stant), in the context of the “common Bible work” initiated by the Second
Vatican Council (Dei Verbum, n. 22; Directory for Ecumenism, nn. 183-186).

The IDTB is aimed at students of the Faculties of the Pontifical Ur-
baniana University and of other pontifical universities and institutions
and as well as of non-pontifical ones in Rome, Italy and other countries,
and also at members of the Catholic Biblical Federation.

Participation in IDBT Courses and Seminars takes place at a hybrid le-
vel: it consists of both face-to-face (in-class) and remote (online) lessons.

Structure of the Program

The IDBT for the students of the PUU is developed over the time span
of the Licentiate in Biblical Theology (two years) and includes three mo-
dules, for a total of ECTS 32, which include three semester Courses and
two Seminars (for a total of 120 hours

Courses

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DTB1002 Translation of the Bible: history and theory II Ph. Towner ECTS 4/I sem.

DTB1001 Ancient versions of the Bible G. Rizzi – T. Abraha
ECTS 4/II sem.B. Strzałkowska 

Seminar

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
Contemporary theory and practice 

DTB3001 of the Bible translation: A. Gieniusz ECTS 5/II sem.
narrative and rhetorical genres 
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Diploma in Management e leadership pastorale 
per l’evangelizzazione

Coordinatore: Gioacchino CAMPESE

Il continuo mutamento del contesto sociale, culturale ed economico,
presenta importanti sfide per l’agire della Chiesa, chiamata a vivere e
annunciare il Vangelo nell’oggi. L’azione pastorale e missionaria ri-
chiede sempre più conoscenze e competenze che possano rispondere
alla complessità della gestione delle risorse umane, strutturali ed eco-
nomico-finanziarie degli enti pastorali.

Il percorso di questo diploma vuole unire, in una visione armonica,
le migliori risorse nel campo delle metodologie di management sviluppa-
te negli ultimi anni e i valori cristiani che si esprimono attraverso la va-
lorizzazione delle conoscenze ed esperienze teologico-pastorali nel
campo della gestione degli enti pastorali. 

Attraverso l’approfondimento individuale e di gruppo i partecipan-
ti potranno:

− elaborare ed approfondire un quadro di evangelizzazione inte-
grale di riferimento;

– acquisire conoscenze approfondite nella comprensione delle di-
namiche organizzative in contesti complessi e multiculturali; 

– apprendere nuovi approcci, metodologie gestionali ed organiz-
zative in campo pastorale;

– incrementare le competenze pratiche per gestire servizi funzio-
nali all’attività socio-pastorale; 

– potenziare la capacità di lavoro in equipe attraverso metodi par-
tecipativi e creativi;

– sviluppare una adeguata familiarità con il mondo degli enti del
terzo settore;

– conseguire l’abilità di lavorare in rete nei territori di appartenenza.

Il diploma è offerto in modalità ibrida (presenziale e online) ed è
aperto a presbiteri, seminaristi, religiose/i, laici/che, operatori pasto-
rali. Ulteriori richieste saranno vagliate dal Decano.

Il percorso per il diploma può essere intrapreso contestualmente al-
la eventuale licenza o altri percorsi di studio. Il percorso prevede il con-
seguimento di 45 ECTS. Il piano di studi di ciascuno studente deve inclu-
dere almeno due seminari. Il totale dei 45 ECTS da maturare per conse-
guire il titolo di diploma è così suddiviso: 
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– 33 ECTS per i corsi
– 36 ECTS per i seminari
– 36 ECTS per l’elaborato finale

La frequenza dei corsi proposti e inseriti nel piano di studi approva-
to dal Decano è condizione inderogabile per poter ottenere i crediti
necessari al conseguimento del diploma. Alla fine di ogni corso seme-
strale gli studenti devono superare, per ogni singola materia, l’esame
orale o scritto, con il quale i professori si accerteranno della prepara-
zione specifica e globale dei candidati. Alcuni corsi saranno offerti in
lingua inglese. 

Gli esami sostenuti e i crediti acquisiti sono validi, previa approva-
zione del Decano, per il conseguimento anche contestuale della Licen-
za in Teologia Pastorale e Mobilità Umana.

Corsi

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

TDM1002 Principi e metodologie di fundraising M. Occhiuto ECTS 3per gli enti pastorali
TLD1226 Assemblee domenicali in assenza del presbitero M. Tymister ECTS 3

TLM1096 Origine, sviluppo e attualità della Dottrina sociale L. Salutati ECTS 3della Chiesa
M-PSI 04 Formazione e sviluppo delle risorse umane (LUMSA) G. Paglia ECTS 6

M-PSI 04 In inglese: Training and human resources M.E. Peña Jimenez ECTS 6development (LUMSA)
TDM1003 Leadership e ministeri nella chiesa S. Noceti ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

AE1000 Teoria e prassi dell’amministrazione dei beni F. Ciccimarra ECTS 3ecclesiastici
TLC1076 Leadership, pastorale e comunicazione sociale G. Beltrami ECTS 3

TLP1034 Dinamiche organizzative e management in ambito A. Skoda ECTS 3pastorale

M-PSI 06 Metodi e tecniche di selezione e assessment P. Argentero ECTS 6delle risorse umane (LUMSA)

M-PSI 06 In inglese: Methods and techniques of selection B. Bertolucci ECTS 6and assessment of human resources (LUMSA)
TDM1004 Collaborative leadership and sustainability C. Giardinetti ECTS 3
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Seminari

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLD3079 Sfide pastorali in contesti globalizzati e multiculturali A. Skoda ECTS 3
TDM3002 Progettazione socio-pastorale A. Zampetti ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLP3000 Progettazione pastorale F. Baggio ECTS 3
TDM3001 Progettazione in rete nel territorio A. Zampetti ECTS 3
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Diploma in Pastoral Management and Leadership 
for Evangelization

Coordinator: Gioacchino CAMPESE

The ongoing changes in the social, cultural and economic global con-
text pose important challenges to the church called to announce and
live out the Gospel today. The pastoral and missionary ministry increas-
ingly requires knowledge and competences that will respond to the
complexity of the management of human, structural and financial re-
sources of pastoral agencies. 

The program of this diploma wants to unite a holistic vision, the
best resources in the field of management and Christian values ex-
pressed through the appreciation of theological-pastoral knowledge
and experiences in the field of the management of pastoral agencies.

In-depth individual and group study will allow the participants:

− to work on and deepen a reference framework of integral evan-
gelization;

– to acquire an in-depth knowledge of the comprehension of orga-
nizational dynamics in complex and multicultural contexts;

– to learn new approaches and management and organizational
methodologies in the pastoral field;

– to increase practical competences to manage services that are
functional to the socio-pastoral action;

– to improve on the ability to teamworking through creative and
hands-on methods;

– to develop an adequate acquaintance of the world of the NGOs;
– to achieve the skill of networking in local contexts.

The diploma is offered in hybrid mode (presence and online) and
it is open to laypeople, pastoral agents, religious women and men, se-
minarians and priests. All requests will be examined by the Dean.

The diploma can be taken together with the licentiate or other co-
urse of studies. The course of studies demands the attainment of 45
ECTS. The study plan of each student must include at least two seminars.
The 45 ECTS to attain the diploma are distributed in this way:

– 33 ECTS for courses
– 36 ECTS for seminars
– 36 ECTS for the final paper
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The regular attendance to the courses included in the study plan is
a mandatory condition to obtain the necessary credits for the attain-
ment of the diploma. At the end of each course the students have to
undergo and pass the oral or written exam that the professor has assi-
gned as a final test for each course or seminar. Some courses or semi-
nars will be offered in English.

The exams and the credits acquired are valid, under the Dean’s ap-
proval, for the attainment of the Licentiate in Pastoral Theology and
Human Mobility

Courses

First semester

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

TDM1002 Fundraising principles and methodologies M. Occhiuto ECTS 3for pastoral agencies
TLD1226 Sunday celebration in the absence of a priest M. Tymister ECTS 3

TLM1096 Origin, development and relevance L. Salutati ECTS 3of the Social Doctrine of the Church
M-PSI 04 Formazione e sviluppo delle risorse umane (LUMSA) G. Paglia ECTS 6

M-PSI 04 Training and human resources development M.E. Peña Jimenez ECTS 6(LUMSA)
TDM1003 Church leadership and ministries S. Noceti ECTS 3

Second semester

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

AE1000 Theory and praxis for the administration F. Ciccimarra ECTS 3of ecclesiastical goods
TLC1076 Leadership, pastoral care and social communication G. Beltrami ECTS 3
TLP 1034 Pastoral organizational dynamics and management A. Skoda ECTS 3

M-PSI 06 Metodi e tecniche di selezione e assessment P. Argentero ECTS 6delle risorse umane (LUMSA)

M-PSI 06 Methods and techniques of selection B. Bertolucci ECTS 6and assessment of human resources (LUMSA)
TDM1004 Collaborative leadership and sustainability C. Giardinetti ECTS 3
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Seminars

First semester

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLD3079 Sfide pastorali in contesti globalizzati e multiculturali A. Skoda ECTS 3
TDM3002 Progettazione socio-pastorale A. Zampetti ECTS 3

Second semester

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
TLP3000 Progettazione pastorale F. Baggio ECTS 3
TDM3001 Progettazione in rete nel territorio A. Zampetti ECTS 3
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FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO

Corso superiore in Prassi 
e giurisprudenza ecclesiastica 

Coordinatore: Ernest B.O. OKONKWO

Finalità e natura del corso 

Il Corso dura un anno e intende rispondere all’urgente necessità di
preparare operatori del diritto per le seguenti precipue finalità:

− immediato inserimento nei vari ruoli dei tribunali ecclesiastici;
− servizio nelle curie diocesane e/o degli Istituti di vita consacrata

e Società di vita apostolica;
− insegnamento del diritto canonico nei seminari e negli istituti su-

periori di scienze religiose.

Struttura del corso 

Premessi gli aspetti generali, il Corso si articola su quattro indirizzi spe-
cifici, con propri insegnamenti. Gli insegnamenti si svolgono in lingua
italiana.

Modalità di iscrizione e titolo accademico 

I requisiti per l’iscrizione sono i seguenti: 
− licenza o laurea in Diritto Canonico;
− autorizzazione della competente autorità ecclesiastica;
− tassa di iscrizione.

Agli studenti che concludono il Corso e soddisfano le condizioni ri-
chieste è conferito il Diploma di Prassi e giurisprudenza ecclesiastica;
per gli studenti che proseguono gli studi fino al dottorato, è possibile
conseguire il titolo di laurea in Diritto Canonico con specializzazione
in Prassi e giurisprudenza ecclesiastica, qualora scelgano come tema
della loro ricerca tale indirizzo.

Quattro indirizzi specifici con propri insegnamenti 

Aspetti generali
− Deontologia giudiziaria canonica
− Visite presso i Dicasteri della Curia Romana
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1. Tutela dei minori e procedure penali
− La risposta della Chiesa per la tutela dei minori e delle persone

vulnerabili;
− Prevenzione e tutela dei minori nella formazione alla vita religio-

sa e sacerdotale;
− Procedura nei casi di abuso sessuale su minori commessi da chie-

rici;
− Procedure penali;
− Corso intensivo sui Delicta reservata.

2. Procedure per i chierici e i membri degli Istituti di vita consacrata e 
2. Società di vita apostolica

− Dichiarazione di nullità della sacra ordinazione e dispensa dagli
oneri sacerdotali;

− La procedura nella separazione dei membri dall’Istituto.

3. Procedure matrimoniali
− Procedura diocesana per lo scioglimento del vincolo matrimo-

niale;
− Procedura giudiziaria nelle cause di nullità matrimoniale;
− Prassi di istruttoria nelle cause matrimoniali presso il Tribunale

Interdiocesano di Prima Istanza del Vicariato di Roma;
− L’incapacità consensuale nella giurisprudenza rotale;
− La condizione, il dolo, l’errore nella giurisprudenza rotale.

4. Prassi amministrativa, procedure e ricorsi
− Questioni circa la Segnatura Apostolica e la giustizia amministra-

tiva;
− La procedura nei ricorsi presso la Penitenzieria Apostolica;
− Prassi amministrativa della gestione dei beni ai diversi livelli ec-

clesiali;
− I luoghi sacri e la giurisprudenza della Segnatura Apostolica.
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QUADRO DELLE DISCIPLINE

Primo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

DD1004 La risposta della Chiesa per la tutela 
dei minori e delle persone vulnerabili L. Sabbarese ECTS 3

DMG1002 Procedura diocesana per lo 
scioglimento del vincolo matrimoniale E.B.O. Okonkwo ECTS 3

DMG1003 Procedure penali C. Papale ECTS 3

DMG1004 Dichiarazione di nullità della sacra 
ordinazione e dispensa dagli oneri sacerdotali A.P.-J.K. Bosso ECTS 3

DMG1005 Questioni circa la Segnatura Apostolica M.R. Fernandes
e la giustizia amministrativa Leite De Oliveira ECTS 3

DMG1008 Deontologia giudiziaria canonica M. Martinelli ECTS 3

DMG1019 Prevenzione e tutela dei minori nella 
formazione alla vita religiosa e sacerdotale S. Lassi ECTS 3

DMG1020 Procedura nei casi di abuso sessuale J. Bertomeu
su minori commessi da chierici Farnós ECTS 3

Secondo semestre

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
DL1031 Corso intensivo sui Delicta reservata C. Papale ECTS 3

DMG1007 Procedura giudiziaria nelle cause di nullità 
matrimoniale E.B.O. Okonkwo ECTS 3

Prassi di istruttoria nelle cause matrimoniali 
DMG1009 presso il Tribunale di Prima Istanza E.B.O. Okonkwo ECTS 3

del Vicariato di Roma

DMG1011 La procedura nei ricorsi presso 
la Penitenzieria Apostolica R. Lezohupski ECTS 3

DMG1013 La procedura nella separazione 
dei membri dall’istituto

S. Del Cinque ECTS 3

DMG1014 L’incapacità consensuale 
nella giurisprudenza rotale

F. Marti ECTS 3

DMG1016 La condizione, il dolo, l’errore 
nella giurisprudenza rotale

A. Catta ECTS 3

DMG1017 Prassi amministrativa della gestione 
dei beni ai diversi livelli ecclesiali

V. Mosca ECTS 3

DMG1018 I luoghi sacri e la giurisprudenza 
della Segnatura Apostolica

P.S. Malecha ECTS 3
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FACOLTÀ DI MISSIOLOGIA 

Diploma in Religioni e dialogo interreligioso 

Autorità accademica: Sandra MAZZOLINI

Coordinatore: Gaetano SABETTA 

Finalità 

Il percorso di formazione, ispirato ai criteri dell’interdisciplinarità e del-
la transdisciplinarità, propone un cammino di perfezionamento accade-
mico finalizzato a presentare e approfondire un aspetto specifico della
verità cristiana (cf. Veritatis gaudium, Proemio, 4 § a). Nello specifico il
cammino di formazione intende: a) sviluppare competenze relative alla
conoscenza specialistica nel campo delle grandi religioni dell’umanità e
delle loro interconnessioni nei diversi contesti culturali; b) offrire una
formazione qualificata al dialogo interreligioso, sia nei diversi contesti
che nei singoli dialoghi tra le diverse religioni dell’umanità; c) assicurare
specifiche competenze interreligiose e interculturali per fronteggiare le
sfide e i mutamenti relativi al rapporto tra le religioni, le culture e la so-
cietà partendo dalle fonti per arrivare agli sviluppi storico-culturali con-
temporanei.

Destinatari 

Studenti con titolo di accesso universitario del Paese d’origine; studen-
ti universitari con laurea di primo e secondo livello; docenti IRC e ma-
terie umanistiche; studenti con baccalaureato in scienze religiose; stu-
denti appartenenti a tradizioni religiose diverse dal cristianesimo; mis-
sionari e operatori missionari; mediatori culturali inseriti nei centri di
accoglienza; ricercatori universitari e operatori nell’ambito delle rela-
zioni internazionali; responsabili di progetti educativi/formativi di svi-
luppo e integrazione, agenti pastorali, membri di comunità di vita con-
templativa, persone provenienti dalle periferie umane.

Competenze operative

Il percorso di studi ha l’obiettivo di assicurare a coloro che operano in
ambito internazionale, del dialogo interreligioso e interculturale una
formazione che fornisca loro: a) una conoscenza adeguata delle princi-
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pali religioni dell’umanità e lo sviluppo di competenze specifiche in
ambito interreligioso e interculturale, sia teoriche che pratiche; b) del-
le competenze fondate e innovative in ambito multiculturale, multire-
ligioso ed interdisciplinare che li abilitino: 1. a costruire un piano di
lungo periodo di dialogo/accoglienza sul territorio (italiano e interna-
zionale) nei suoi diversi aspetti: educativi, sociali, legali, religiosi, cultu-
rali; 2. ad operare in un’organizzazione impegnata nell’accoglienza o
nell’ambito dei contesti multiculturali e multireligiosi in Italia e all’e-
stero; 3. ad intraprendere una ricerca o uno studio nell’ambito delle re-
ligioni mondiali e dei loro rapporti dialogici partendo da una forma-
zione qualificata e d’avanguardia. 

Ordinamento degli studi

TIPO ATTIVITÀ
Primo anno 7 corsi (ogni corso 3 ECTS) ECTS 21

1 Lettura guidata ECTS 3
1 Elaborato annuale ECTS 3

Secondo anno 7 corsi (ogni corso 3 ECTS) ECTS 21
Dissertazione finale ECTS 5
Esame finale orale ECTS 7

Totale ECTS 60

Borse di studio: forme di sostegno economico e agevolazioni verranno
previste per coloro che si trovano in situazioni di particolare bisogno. 

Informazioni e iscrizioni 

Durata: 2 anni accademici (4 semestri) = 60 ECTS

Requisiti di ammissione: Laurea di 1° livello (titolo di accesso universi-
tario del Paese di origine o altro titolo universitario; colloquio con
il coordinatore del programma)

Modalità di svolgimento: In presenza e mista (a distanza)
Lingua: Italiano
Mail: religioni.dialogo@urbaniana.edu 
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DISCIPLINE DEL BIENNIO

2022-2023 (Anno II) – 2023-2024 (Anno II)

Parte generale

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MLR1015 Le religioni della Bibbia D. Scaiola ECTS 3

MLR1017 Religioni Popolari: teorie, etnografie 
e prospettive per la missiologia F. Elia ECTS 3

MLC1069 Teologie interreligiose G. Sabetta ECTS 3

Parte caratterizzante: Religioni e dialogo 

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB2001 Introduzione al Confucianesimo e Taoismo A. Dell’Orto ECTS 3
MB2002 Introduzione alle religioni latinoamericane M.J. Valero Cardenas ECTS 3
MB2003 Introduzione al Buddismo B. Kanakappally ECTS 3
MB2005 Introduzione alle Religioni Tradizionali Africane F.A. Oborji ECTS 3
MB2009 Introduzione al Giudaismo D. Scaiola ECTS 3
MLR2008 Dialogo Cristianesimo-Induismo: storia e attualità G. Sabetta ECTS 3

MLR2037 Dialogo Cristianesimo e Religioni Tradizionali 
Africane A.D.P. Pooda ECTS 3

2024-2025 (Anno II)

Parte generale

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB1018 Teologie delle religioni C. Dotolo ECTS 3

MLR2009 Esperienza religiosa nel Cristianesimo 
e nelle altre religioni B. Kanakappally ECTS 3

MLR2034 Diritti umani e Religioni F. Elia ECTS 3

Parte caratterizzante: Religioni e dialogo 

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MB2000 Introduzione all’Induismo B. Kanakappally ECTS 3
MB2004 Introduzione all’Islam G. Sabetta ECTS 3
MLR2021 Dialogo Cristianesimo-Giudaismo D. Scaiola ECTS 3

MLR2035 Dialogo Cristianesimo-Islam: storia e contesti G. Sabetta 
V. Edwin – N. Kebour ECTS 3

MLR2036 Dialogo Cristianesimo-Buddismo nei contesti H. Zhao ECTS 3 
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Corso annuale di formazione missionaria 
(Regolamenti dell’Università, art. 178)

Autorità accademica: Sandra MAZZOLINI

Coordinatore: Paul Benedict Winfried STEFFEN 

Finalità e destinatari

Il corso annuale di formazione missionaria offre un programma orga-
nico di formazione per gli operatori missionari. Destinato a tutti colo-
ro che desiderano una formazione di base sulle materie missionarie, è
particolarmente rivolto sia a coloro che intendono svolgere una attivi-
tà missionaria nel proprio contesto o in altri paesi, sia a coloro che pre-
vedono un periodo sabbatico dalle attività missionarie.

Durata: 2 semestri. 

Finalità e destinatari

Il piano di studi, che prevede un minimo di ECTS 45, deve contenere
tutti i corsi inseriti nel programma comune del Corso annuale di for-
mazione missionaria. Per il completamento dei crediti richiesti, gli stu-
denti possono scegliere tra i corsi offerti nelle diverse specializzazioni
della Facoltà. 

Diploma 

A coloro che hanno sostenuto con successo gli esami, viene rilasciato
alla conclusione dell’anno il Diploma in formazione missionaria.
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QUADRO DELLE DISCIPLINE 

Programma comune

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
MF1017 Percorsi formativi: Iniziazione cristiana e adulti L. Meddi ECTS 3/II sem.
MF1019 Formazione degli operatori missionari P.B.W. Steffen ECTS 3/II sem.
MF1022 Periferia e profezia C. Busiello ECTS 3/I sem.
MF3003 Temi di teologia biblica in chiave contestuale E. Chaves Dias ECTS 3/I sem.

Seminario 

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

MF3002 La realtà missionaria: esperienze, interrogativi, 
prospettive P.B.W. Steffen ECTS 1,5/II sem.

PIANO PERSONALIZZATO 

Per il completamento dei crediti richiesti, gli iscritti al corso annuale di
formazione missionaria possono scegliere tra i corsi attivati nella Facol-
tà di Missiologia, attinenti alle seguenti principali aree di studio: 

− Area antropologico-culturale 
− Area dell’esperienza religiosa non cristiana 
− Area biblica 
− Area teologico-missiologica 
− Area pastorale-missionaria 
− Area catechistico-missionaria 
− Area spirituale-missionaria 
− Area continentale 
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ALTRI CORSI

Teoria e prassi nell’amministrazione 
dei beni ecclesiastici

Lineamenti di economia politica

Principi di economia sociale

Catechesi per e con bambini 
con bisogni educativi speciali (BES)

Fondamenti di pastorale digitale

Intelligenza artificiale, robotica cognitiva ed etica





Teoria e prassi 
nell’amministrazione dei beni ecclesiastici

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

AE1000 Teoria e prassi nell’amministrazione F. Ciccimarra ECTS 3/II sem.dei beni ecclesiastici

Obiettivi didattici 

Il corso tende ad introdurre lo studente nella conoscenza delle regole
morali, giuridiche e tecniche, indispensabili nella gestione dei beni
della Chiesa.

Contenuti delle lezioni

1. Aspetti morali e profili giuridici nella gestione dei beni ecclesiastici:
giustizia, carità, povertà, trasparenza, finalità.

2. Gli enti giuridici e il loro patrimonio.
3. Gli amministratori.
4. Le regole canoniche e civili di riferimento.
5. Elementi di contabilità: documentazione degli atti, piano dei conti,

bilancio preventivo e consuntivo.

Modalità di verifica

Prova scritta. Test a risposta multipla.
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Lineamenti di economia politica

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
AE1002 Lineamenti di economia politica P. Ceruzzi ECTS 3/I sem.

Obiettivi didattici 

Il corso ha il compito di offrire un’introduzione ai principi base della
scienza economica e di trasmettere agli studenti adeguate competenze
necessarie per una loro consapevole partecipazione alla vita socio-econo-
mica, analizzando l’impatto delle politiche economiche sulla socialità.

Contenuti delle lezioni

− le basi dell’economia;
− elementi fondamentali di domanda e offerta;
− l’elasticità e le sue applicazioni;
− le scelte del consumatore;
− equilibrio nei mercati concorrenziali;
− mercati, efficienza e benessere;
− economia nel settore pubblico;
− esternalità e fallimento del mercato;
− il monopolio;
− la concorrenza monopolistica;
− oligopolio e teoria dei giochi;
− i mercati dei fattori di produzione; 
− la disuguaglianza;
− lo scambio;
− introduzione alla macroeconomia e contabilità nazionale;
− l’economia reale nel lungo periodo;
− la disoccupazione;
− tassi d’interesse, moneta e prezzi nel lungo periodo; 
− gli strumenti di base della finanza;
− il sistema monetario; 
− l’inflazione;
− Keynes e il modello IS-LM;
− domanda e offerta aggregata;
− macroeconomia internazionale.

Modalità di svolgimento e di verifica

Lezioni frontali con utilizzo di materiale fornito dal docente, interazione
con gli studenti e spazi dedicati alle esercitazioni. L’esame finale è orale.
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Principi di economia sociale

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
AE1001 Principi di economia sociale P. Ceruzzi ECTS 3/II sem.

Obiettivi didattici 

Il corso ha il compito di fornire un approfondimento sull’economia
sociale e solidale mediante un’analisi delle attività senza scopo di lu-
cro e di utilità sociale svolte dalle organizzazioni del terzo settore, che
hanno tra i principi aziendali la reciprocità e la democrazia, con lo
scopo di produrre beni e servizi che soddisfino l’interesse generale. Si
propone altresì un’analisi della capacità di coniugare la dimensione
economica e imprenditoriale con quella di natura sociale, riuscendo a
costruire un meccanismo composto da reti di relazioni sia tra organiz-
zazioni e singoli che con altre istituzioni, contribuendo in questo mo-
do alla competitività e all’incremento del capitale sociale.

Contenuti delle lezioni

− considerazione in merito all'impresa sociale;
− analisi della dimensione giuridica, economica e imprenditoriale co-

niugata a quella sociale;
− gli enti del terzo settore (cooperative, imprese sociali, fondazioni,

onlus);
− la valorizzazione del capitale umano;
− definizione e tipologie di crowdfunding ;
− attività di fundraising.

Modalità di svolgimento e di verifica

Lezioni frontali con utilizzo di materiale fornito dal docente, interazione
con gli studenti e spazi dedicati alle esercitazioni. L’esame finale è orale.
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Catechesi per e con bambini 
con bisogni educativi speciali (BES) 

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

ILM1039 Catechesi per e con bambini con bisogni V. Donatello ECTS 3/II sem.educativi speciali (BES)

Obiettivi didattici 

Il corso, destinato a catechisti, animatori pastorali e insegnati di religio-
ne della scuola primaria, mira a sviluppare abilità formative atte a pro-
muovere processi di inclusione con bambini e ragazzi BES. 

Abilità e competenze

− La capacità di affrontare il discorso multidisciplinare sui BES. 
− La metodologia valida a favorire la partecipazione attiva dei BES in

contesti comunitari di catechesi e di liturgia. 
− L’acquisizione di abilità comunicative (es. nozioni base sulla comu-

nicazione aumentativa e alternativa e adattamento dei testi).

Modalità di verifica

− Attività didattiche e verifiche in itinere per ogni modulo affrontato.
− Elaborato scritto finale (Project Work).
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Fondamenti di pastorale digitale

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
CS1012 Fondamenti di pastorale digitale R. Petricca ECTS 3/I sem.

Obiettivi didattici 

Il corso-laboratorio, basato su lezioni pratiche, attraverso l’azione sceni-
ca e il gioco drammatico, si propone di offrire agli studenti strumenti
per condurre e guidare percorsi di catechesi ed evangelizzazione.

Prerequisiti

Conoscenze di base informatiche, scheda di autovalutazione.

Contenuti delle lezioni

1. Fondamenti e magistero della Chiesa.
2. Digital New Media – Introduzione al corso e concetti base.
3. Esperienze di comunicazione digitale – Il Web in una strategia di co-

municazione ecclesiale.
4. Informatica e web – Basi di informatica e web propedeutiche per il

corso.
5. Web 3.0. Content Management System (CMS) – Definizione e utiliz-

zo dei principali CMS.
6. GDPR, privacy e sicurezza dei dati, e-privacy – Regolamento UE

2016/697 e d.lgs. 101/18, normative relative alla privacy per siti web
e gestione dei cookie law. 

7. Fare un piano strategico di comunicazione.

Modalità di verifica

− Elaborato sui temi del corso.
− Realizzazione di pagine WordPress.

173

Al
tri

 c
or

si



Intelligenza artificiale, robotica cognitiva ed etica
Le sfide educative, pastorali e missionarie delle nuove tecnologie

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE
CS1013 Intelligenza artificiale, robotica cognitiva ed etica R. Petricca ECTS 3/II sem.

Obiettivi didattici 

Il corso si prefigge di introdurre gli elementi fondamentali del machine
learning e dell’intelligenza artificiale, usando diversi esempi applicativi,
dal riconoscimento biometrico alla classificazione di immagini e rileva-
zione di minacce informatiche. Si parlerà anche di nuove tecnologie
(le così dette Tecnologie abilitanti 4.0) come Big Data, Cloud Compu-
ting, IoT, Blockchain, metaverso. 

Verranno illustrati i principali algoritmi e le tecniche di machine lear-
ning e intelligenza artificiale, incluse le reti neurali profonde (deep lear-
ning), insieme alle corrispondenti metodologie di progettazione, svi-
luppo e valutazione delle prestazioni. Si prevede inoltre una sessione
pratica in cui sarà mostrato come utilizzare alcune recenti librerie di
machine learning e intelligenza artificiale in ambito di sostenibilità, eco-
logia, pastorale e sicurezza. 

Il corso intende offrire un percorso formativo finalizzato a delinea-
re alcune declinazioni possibili offerte dall’Intelligenza Artificiale in
un ambito specifico come quello delle attività pastorali del mondo ec-
clesiale in particolare con la missione.

Contenuti delle lezioni

1. Intelligenza Artificiale: fondamenti, approcci nella storia e defini-
zioni.

2. La conoscenza: sue rappresentazioni (simboliche e numeriche) e
relative manipolazioni. Cercare soluzioni: strategie non informate
ed euristiche. Ragionamento. Conoscenza incerta e ragionamento:
concetti basilari.

3. Robotica cognitiva: fondamenti, esempi e definizioni.
4. Intelligenza artificiale e pastorale digitale. Questioni rilevanti per

un web semantico: tracciare ontologie di dominio. Questioni rile-
vanti per un ascolto automatico del sentiment religioso (sentiment
analisys, opinion minings) nel web. Esempio di sistema esperto. Esem-
pi di algoretica.
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5. Machine learning : definizione. I paradigmi: supervisionato, non su-
pervisionato e per rinforzo. Esempio di tecnica di applicazione sim-
bolica: induzione da alberi di decisione. Esempio di tecnica nume-
rica: deep learning.

6. Tecnologie 4.0: Intelligenza Artificiale, Big Data, IoT, Cloud Com-
puting e Cybersecurity.

7. Pastorale 4.0 e Società 5.0.
8. Intelligenza artificiale, robotica cognitiva, etica e missione. Metaver-

so, ChatGPT, BlockChain, NFT.

Modalità di verifica

Realizzazione di un software di emulazione di Intelligenza Artificiale.
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ALTRE ATTIVITÀ

Centro Studi Cinesi 
Cattedra “Evangelizzazione e diritti umani”

Cattedra “Cardinal Velasio De Paolis”

Centro filosofico di ricerca trans-disciplinare 
“John Henry Newman”





Centro Studi Cinesi 

Direttore

Alessandro DELL’ORTO

Collaboratore e ricercatore

Giuseppe HONGTAO ZHAO

La Pontificia Università Urbaniana ha contribuito ad arricchire una se-
colare tradizione nei rapporti con l’Asia e con la Cina in particolare,
che ha avuto origine da quando la Congregazione “de Propaganda Fi-
de” (1622), la Tipografia Poliglotta (1626) e il Collegio Urbano (1627)
si sono costituiti quali importanti centri di diffusione, in Europa e nel
resto del mondo, di conoscenze riguardanti la Cina. Consapevole di
questa tradizione, il Centro Studi Cinesi intende sviluppare e diffonde-
re una conoscenza della Cina che sia fondata, innanzitutto, su uno stu-
dio approfondito dei “saperi locali cinesi”, cioè di quelle visioni del
mondo e pratiche sociali che caratterizzano il contesto culturale e reli-
gioso di questo paese. L’approccio interdisciplinare promosso dal Cen-
tro offre uno spazio condiviso di dialogo e di ricerca tra professori e
studenti dell’Università e studiosi provenienti da istituzioni accademi-
che nazionali e internazionali. 

Fondato nel 1975, la finalità principale del Centro è la ricerca ac-
cademica su aspetti storici, socio-culturali e religiosi della Cina, e la
promozione di conferenze su temi rilevanti ai fini della conoscenza
del mondo cinese. Il Centro ha già attivato corsi di cultura, lingua, fi-
losofia, religioni e storia del cristianesimo in Cina, in modo particola-
re nella Facoltà di Missiologia che ne promuove lo sviluppo e la pro-
grammazione accademica. Il Centro offre tirocini annuali di forma-
zione sul mondo cinese agli studenti e alle studentesse della Facoltà
di Missiologia della Pontificia Università Urbaniana e della Facoltà di
Lettere e Filosofia dell’Università di Roma “La Sapienza”, a seguito di
una convenzione stipulata nel 2010 per progetti di formazione e di
orientamento. 

Il Centro Studi Cinesi instaura collaborazioni con università e cen-
tri di ricerca sia italiani sia internazionali e partecipa a conferenze e
colloqui organizzati da tali istituzioni; collabora con la Biblioteca del-
l’Università nella scelta e recensione di libri e riviste sul mondo cinese;
con la Urbaniana University Press nella pubblicazione di studi cinesi e
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con l’Archivio Storico “de Propaganda Fide” per ricerche sulla storia
del cristianesimo in Cina. 

Contatti: tel. 06 69883173/69889615; e-mail: hanxue@urbaniana.edu

SIGLA DESCRIZIONE DOCENTE

CSC01 Tirocini di formazione A. Dell’Orto 
ECTS 6/ann.presso il Centro Studi Cinesi H. Zhao

Prerequisiti

Il tirocinio è offerto agli studenti e alle studentesse della Facoltà di Mis-
siologia della Pontificia Università Urbaniana e della Facoltà di Lettere
e Filosofia dell’Università di Roma “La Sapienza” (laurea triennale e
magistrale in Lingue e Civiltà Orientali, prima lingua cinese). Per par-
tecipare ai tirocini è necessaria una buona conoscenza delle lingue ita-
liana, inglese e cinese.

Obiettivi didattici

L’obiettivo principale del tirocinio è di coinvolgere gli studenti in atti-
vità di formazione e di ricerca sul mondo cinese che possano orientare
i loro impegni futuri e le scelte lavorative nei rispettivi ambiti di specia-
lizzazione delle Facoltà di appartenenza. L’esperienza accumulata sin
dal 2010 si è rivelata molto proficua sia per gli studenti stessi, sia per le
attività del CSC.

Contenuto delle lezioni

L’XI ciclo di tirocini, che si terrà nell’anno accademico 2023-2024, è
dedicato principalmente a un progetto di ricerca del Centro Studi Ci-
nesi che dal 2021 collabora con il Dipartimento di Storia, Culture e Re-
ligioni dell’Università di Roma “La Sapienza”, e con il Centro di Lin-
guistica Computazionale del Consiglio Nazionale delle Ricerche (Pisa)
per l’individuazione, la classificazione e lo studio delle mappe geogra-
fiche redatte dai missionari dal XVI al XX secolo. Il titolo del progetto
è “Unus non sufficit orbis”. Of Missionary Cartographers, Cosmographers and
the Making of Geographies (XVI-XX Centuries). Virtual Journeys across Cosmo-
logical Spaces and Linguistic Places. Un sito dedicato consente la consulta-
zione gratuita del materiale cartografico.

Il Centro Studi Cinesi cura, in modo particolare, la ricerca e lo stu-
dio di suddette mappe (molte di esse sulla Cina e sui paesi limitrofi)
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presenti nella Biblioteca della Pontificia Università Urbaniana e, possi-
bilmente, nell’Archivio Storico di Propaganda Fide, in modo da valoriz-
zare l’importante patrimonio cartografico missionario, per lo più ine-
dito. Ove possibile, e con il contributo di colleghi esperti della Facoltà
di Missiologia, di cui il CSC è parte integrante, il progetto prenderà in
esame altre mappe redatte dai missionari in luoghi geografici diversi
dalla Cina.

Modalità di svolgimento

Il tirocinio si svolgerà due pomeriggi a settimana per un totale di 150
ore (= 6 ECTS) per ciascun studente. Con la guida dei tutori, prof. Ales-
sandro Dell’Orto e prof. Hongtao Zhao, i tirocinanti svolgeranno ricer-
che nella Biblioteca dell’Università Urbaniana; digitalizzeranno e clas-
sificheranno le mappe individuate; contribuiranno alla preparazione
di schede catalografiche da inserire nella biblioteca digitale online ; pre-
senteranno i risultati ottenuti durante una riunione finale con i mem-
bri delle tre istituzioni coinvolte nel progetto. Inoltre, il tirocinio preve-
de lo svolgimento delle seguenti mansioni: 

1. partecipare alle attività del CSC e aiutare nell’organizzazione del-
le stesse secondo le indicazioni dei tutori; 

2. collaborare alla gestione e all’arricchimento delle banche dati e
dei fondi librari del CSC; 

3. contribuire alla preparazione dei fondi librari ed emerografici in
cinese della Biblioteca della Pontificia Università Urbaniana; 

4. redigere testi e rassegne stampa in cinese, inglese e italiano. I ti-
rocinanti avranno anche la possibilità di consolidare la loro cono-
scenza della lingua e della cultura cinese con l’aiuto dei loro tu-
tori.

Modalità di verifica

Responsabili della verifica e della valutazione del lavoro svolto dai tiro-
cinanti sono i tutori, prof. Alessandro Dell’Orto e prof. Hongtao Zhao,
che al termine del tirocinio redigeranno una relazione per ciascun stu-
dente per l’acquisizione dei 6 ECTS presso la propria università di appar-
tenenza. 
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FACOLTÀ DI TEOLOGIA 

Cattedra “Evangelizzazione e diritti umani”

Direttori

Leonardo SALUTATI, Pontificia Università Urbaniana
Aldo SKODA, Pontificia Università Urbaniana

Comitato scientifico

Helen ALFORD, Pontificia Università di San Tommaso d’Aquino, Roma
Maruja M.B. ASIS, Scalabrini Migration Center, Filippine
Ambroise ATAKPA, Pontificia Università Urbaniana
Fabio BAGGIO, Pontificia Università Urbaniana
Vidas BALČIUS, Pontificia Università Urbaniana
Simona BERETTA, Università Cattolica del Sacro Cuore, Milano
Tiziana BERNARDI, Presidente di Golfini Rossi ETS
Caterina BOCA, Ufficio politiche migratorie e protezione internazionale, 

Caritas Italiana
Gioacchino CAMPESE, Pontificia Università Urbaniana
Daniela CANCLINI, Finanziatrice della Cattedra
Francesco COMPAGNONI, Facoltà Teologica Interregionale, Milano
Rinaldo IACOPINO, Pontificia Università Urbaniana
Olivier-Marie SARR, Fondation Internationale Religions et Sociétés
Laura ZANFRINI, Università Cattolica del Sacro Cuore
Cataldo ZUCCARO, Pontificia Università Urbaniana

Comitato direttivo

Vidas BALČIUS, Pontificia Università Urbaniana
Gioacchino CAMPESE, Pontificia Università Urbaniana
Elizangela CHAVES DIAS, Pontificia Università Urbaniana
Luca FANTINI, Università Campus bio-medico, Roma
Pietro Angelo MURONI, Pontificia Università Urbaniana
Leonardo SALUTATI, Pontificia Università Urbaniana
Aldo SKODA, Pontificia Università Urbaniana
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Dio ha creato tutti gli esseri umani uguali nei diritti, nei doveri e nel-
la dignità, e li ha chiamati a convivere come fratelli tra di loro. […] È
importante prestare attenzione alle differenze religiose, culturali e
storiche che sono una componente essenziale nella formazione della
personalità, della cultura; ed è importante consolidare i diritti umani
generali e comuni, per contribuire a garantire una vita dignitosa per
tutti gli uomini in Oriente e in Occidente (Documento sulla fratellanza
umana per la pace mondiale e la convivenza comune, Abu Dhabi, 4 feb-
braio 2019).

Regolamento

1. La Cattedra è istituita dalla Facoltà di Teologia della Pontificia Uni-
versità Urbaniana per offrire un contributo, attraverso la riflessio-
ne scientifica e accademica, nell’approfondimento di tematiche e
criticità che coinvolgono la società e la Chiesa di oggi nel rapporto
tra evangelizzazione e diritti umani. Alcune di queste tematiche
fanno già parte della riflessione accademica della Facoltà. La Catte-
dra intende contribuire alla spinta evangelizzatrice della Chiesa e
alla vocazione missionaria e multiculturale della Pontificia Univer-
sità Urbaniana, a favore della promozione umana.

2. La Cattedra, in particolare, potrà prendere in considerazione le se-
guenti tematiche: il superamento delle discriminazioni – come la
condizione dei cristiani perseguitati –; la promozione della pace; la
difesa dei diritti umani – con particolare attenzione alle situazioni
di estrema povertà, marginalità e vulnerabilità –; il fenomeno delle
migrazioni; l’etica finanziaria, l’intercultura, l’emergenza ecologi-
ca, l’educazione e la promozione culturale, il tutto letto privile-
giando una prospettiva teologica, avendo come particolare riferi-
mento la dottrina sociale della Chiesa e proponendo eventuali pi-
ste di riconciliazione degli uomini tra di loro, con il creato e le ri-
sorse umane.

3. La Cattedra può promuovere progetti di ricerca, anche dottorale,
organizzando lectiones magistrales, convegni o giornate di studio,
corsi, webinar, pubblicazioni, iniziative accademiche che possano ri-
chiamare l’attenzione e approfondire le tematiche elencate al pun-
to 2. In relazione a queste, essa, inoltre, può individuare progetti
concreti di cooperazione atti a rispondere a situazioni di fragilità.

4. La Cattedra è diretta da docenti della Facoltà di Teologia. Il/i di-
rettori programmano, coordinano e dirigono l’attività della Catte-
dra. Il/i direttore/i è nominato/sono nominati per tre anni dal
Rettore su proposta del Decano. Il mandato è rinnovabile.
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5. La Cattedra si avvale della collaborazione di un Comitato scientifi-
co, i cui membri sono nominati dal Rettore su proposta del Deca-
no. Convocato almeno una volta all’anno dal Decano, propone le
tematiche e iniziative da promuovere, garantendo la scientificità e
la qualità dell’operato.

6. La Cattedra si avvale anche di un Comitato direttivo i cui membri,
nominati dal Decano su suggerimento del/dei direttori, declinano
nella pratica le attività della Cattedra. 

7. La Cattedra può essere finanziata anche da contributi provenienti
da altri enti e benefattori.
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FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO 

Cattedra “Cardinal Velasio De Paolis”

Titolare

Cardinale Péter ERDŐ, Arcivescovo di Esztergom-Budapest

Direttore

Luigi SABBARESE, Pontificia Università Urbaniana

Comitato scientifico

Juan I. ARRIETA, Segretario del Pontificio Consiglio dei Testi Legislativi 
Jean Yawovi ATTILA, Pontificia Università Urbaniana
Giuliano BRUGNOTTO, Vescovo di Vicenza
Andrea D’AURIA, Pontificia Università Urbaniana 
Carlos ERRAZURIZ, Pontificia Università della S. Croce
Giorgio FELICIANI, Università Cattolica del S. Cuore, Milano 
Brian FERME, Prelato Segretario del Consiglio per l’economia 
Elias FRANK, Vescovo di Asansol, India
Giacomo Orazio INCITTI, Pontificia Università Urbaniana 
Janusz KOWAL, Pontificia Università Gregoriana
Gianpaolo MONTINI, Pontificia Università Gregoriana 
Claudio PAPALE, Pontificia Università Urbaniana
Alberto PERLASCA, Dottore in Giurisprudenza e Diritto Canonico 
Roberto SERRES, Universidad San Damaso, Madrid

Comitato direttivo

Mario Rui FERNANDES LEITE DE OLIVEIRA, Cancelliere f.f. 
del Supremo Tribunale della Segnatura Apostolica 

Antoine Mignane NDIAYE, Pontificia Università Urbaniana
Luigi SABBARESE, Pontificia Università Urbaniana
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Regolamento

1. Per onorare la memoria del grande giurista Velasio De Paolis, emi-
nente professore e Decano della Facoltà di Diritto Canonico nella
Pontificia Università Urbaniana, è istituita, nella medesima Facoltà,
la cattedra “Cardinal Velasio De Paolis”.

2. La Cattedra intende approfondire, diffondere e promuovere la dot-
trina e le opere del Cardinal De Paolis e continuarne il pensiero,
ponendo attenzione alle istanze attuali cui il diritto ecclesiale è chia-
mato a rispondere.

3. La Cattedra promuove progetti di ricerca, anche di ricerca dottora-
le, e organizza lectiones magistrales, convegni di studio, raccolte di
scritti editi e inediti, iniziative accademiche ed extra accademiche
che approfondiscono il pensiero e la dottrina del Cardinal De Pao-
lis nei più svariati ambiti in cui De Paolis ha profuso la propria com-
petenza.

4. Per l’edizione dei contributi scientifici la Cattedra si avvale della col-
lana “Analecta. Iustitia in Caritate”1.

5. La Cattedra è finanziata dai fondi che la Facoltà di Diritto Canoni-
co ha già a disposizione per le proprie attività accademiche o dal
fondo per la ricerca della Pontificia Università Urbaniana; in via
straordinaria da contributi di benefattori.
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FACOLTÀ DI FILOSOFIA 

Centro filosofico di ricerca trans-disciplinare 
“John Henry Newman”

All’interno della Facoltà di Filosofia opera il Centro filosofico di ricer-
ca trans-disciplinare “John Henry Newman”. 

Ponendosi sotto il patrocinio ideale di san John Henry Newman,
grande studioso storicamente legato all’Università Urbaniana, il centro
raccoglie l’eredità dell’Istituto di Ricerca della Non Credenza e delle
Culture (istituito nel 1960 con il nome di Istituto Superiore per lo Stu-
dio dell’Ateismo) e fa proprio quanto indicato da papa Francesco in 
Veritatis gaudium a riguardo di uno dei «criteri di fondo per un rinnova-
mento e un rilancio del contributo degli studi ecclesiastici a una Chie-
sa in uscita missionaria», ovvero «l’inter- e la trans-disciplinarità eserci-
tate con sapienza e creatività nella luce della Rivelazione». Criterio que-
sto che il Santo Padre così illustrava: 

Ciò che qualifica la proposta accademica, formativa e di ricerca del si-
stema degli studi ecclesiastici, sul livello sia del contenuto sia del meto-
do, è il principio vitale e intellettuale dell’unità del sapere nella distin-
zione e nel rispetto delle sue molteplici, correlate e convergenti espres-
sioni (Veritatis gaudium, Proemio, 4c). 

Il Centro si impegna dunque nello studio filosofico delle problema-
tiche emergenti nel mondo contemporaneo relative al rapporto tra ra-
gione e fede cristiana, con particolare riferimento al contesto multicul-
turale e missionario proprio della Pontificia Università Urbaniana. 

Il Centro persegue tale scopo mediante l’istituzione di programmi di
ricerca; l’organizzazione di conferenze, seminari, colloqui; la raccolta e
lo studio di documentazione specifica; la cura e la promozione di pub-
blicazioni; l’istituzione di corsi di diploma inerenti alla propria finalità.

Il Centro coinvolge primariamente i docenti della Facoltà di Filoso-
fia e, per la propria natura trans-disciplinare, prevede la collaborazione
con i docenti delle altre Facoltà della Pontificia Università Urbaniana e
con istituzioni accademiche e centri di ricerca affini.
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ISTITUTI UNIVERSITARI, AGGREGATI, AFFILIATI 
E COLLEGATI NEL MONDO

APPROVED RENEWAL IN PROCESS TOTALI
DIRITTO TEOLOGIA FILOSOFIA DIRITTO TEOLOGIA FILOSOFIA

Aggregati
Asia 1 1 2
America
Africa 2 2
Oceania
Europa

Affiliati
Asia 5 14 3 22
America 1 1 1 3
Africa 6 2 41 22 71
Oceania 2 2
Europa 2 2

Collegati
Asia 2 2
America
Africa
Oceania
Europa

TOTALI 3 17 3 / 58 25 106

AGGREGATI AFFILIATI COLLEGATI TOTALI

ASIA 2 22 2 26

AMERICA 3 3

AFRICA 2 71 73

OCEANIA 2 2

EUROPA 2 2

TOTALI 4 100 2 106
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ISTITUTI “APPROVED”

ISTITUTO AGGREGATO ALLA FACOLTÀ DI TEOLOGIA

ASIA

Cina 

Holy Spirit Seminary College
6, Welfare Road – Aberdeen – Hong Kong
Direttore: Fr. Yip Hing Wah William

ISTITUTI AGGREGATI ALLA FACOLTÀ DI DIRITTO CANONICO

AFRICA

Costa d’Avorio

Institut Superieur de Droit Canonique – (UCAO/UUA)
08 B.P. 22 – Abidjan
Direttore: Abbé Stanislas Dansou Nougbo

Kenya

Institute of Canon Law – (CUEA)
P.O. Box 62157 – 00200 – City Square Nairobi
Direttore: Fr. John Martin Owor

ASIA

India

Institute of Canon Law – St. Peter’s Pontifical Institute
Malleswaram West P.O. – 560 055 Bangalore
Direttore: Fr. Amalraj Innasi

ISTITUTI AFFILIATI ALLA FACOLTÀ DI TEOLOGIA

AFRICA

Etiopia

Capuchin Franciscan Institute of Philosophy and Theology
P.O. Box 21322 – Addis Abeba
Rettore: Fr. Worku Yohannes Gebre, ofm cap.
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Kenya

Tangaza Institute of Philosophy and Theology
P.O. Box 15055-00509 Langata – Nairobi
Rettore: Fr. Josaphat Wanyonyi, IMC

Nigeria

SS. Peter and Paul Institute of Theology
P.M.B. 5171 Secretariat, P.O., Bodija Road – Ibadan 
Direttore: Fr. Joseph Paul Iyamah

Rwanda

Institut Théologique Saint Charles Borromée 
Nyakibanda 
B.P. 85 – Butare
Direttore: Abbé Jean Bosco Nambaje

Senegal

Grand Séminaire Libermann
B.P. 21 (C.C.P. 000 08 Dakar) – Sebikhotane
Rettore: Abbé Alphonse Diomaye Niane

Tanzania

Salvatorian Institute of Philosophy and Theology 
P.O. Box 1878 – Morogoro
Direttore: Fr. Marcel Mukadi Kabisay, SDS

AMERICA

Perú

Instituto Sup. de Estudios Teologicos Juan XXIII – ISET 
Alfredo Cadenas 290 – Pueblo Libre – 21 Lima
Direttore: Mons. Juan José Salaverry Villareal

ASIA

India

Khrist Premalaya Institute of Theology 
Seminary Road, Ashta 466116 Sehore Dist., Madhya Pradesh
Direttore: Fr. Anthony Akkanath Augustine



Oriens Theological Institute 
Mawlai – 793 008 Shillong
Direttore: Fr. Raju Rajkumar Graviour Augustine

Myanmar

St. Joseph’s Catholic Institute of Theology 
No. 14, Malikha Road, Mayangone P.O. – 11061 Yangon 
Direttore: Fr. Jerome Thari

Sri Lanka

St. Francis Xavier’s Seminary 
Columbuthurai – Jaffna
Direttore: Fr.Pathinathan Josephdas Jebaratnam

Vietnam

Stella Maris Theological Institute 
P.O. Box 61 – Nha Trang
Direttore: Fr. John Bosco Cao Tan Phuc

EUROPA

Italia

Istituto Teologico Missionario del PIME 
Via Lecco, 73 – 20052 Monza
Direttore: P. Gianni Criveller

Spagna

Instituto Teologico Verbum Dei – S. Pablo Apóstol 
Cra Loeches – Velilla, Km 3 – 28890 Loeches – Madrid 
Direttrice: Estrella Mariana Rodríguez, FMVD

ISTITUTI AFFILIATI ALLA FACOLTÀ DI FILOSOFIA

AFRICA

Kenya

Tangaza Institute of Philosophy and Theology
P.O. Box 15055-00509 Langata – Nairobi
Rettore: Fr. Josaphat Wanyonyi, IMC
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Tanzania

Salvatorian Institute of Philosophy and Theology 
P.O. Box 1878 – Morogoro
Direttore: Fr. Marcel Mukadi Kabisay, SDS

AMERICA

Perú

Instituto Filosófico Redemptoris Mater y San Juan Pablo II 
Malecón Pardo 444 – Apartado 01-0291 – Callao 
Direttore: P. Jesús Carrión Rico

ISTITUTI COLLEGATI ALLA FACOLTÀ DI TEOLOGIA

ASIA

Cina

Holy Spirit Seminary College 
6, Welfare Road – Aberdeen – Hong Kong
Direttore: Fr. Henry NG

Sri Lanka

Deva Dharma Niketanaya 
Borella – Colombo
Direttore: Fr. Sheron Dias
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ISTITUTI “RENEWAL IN PROCESS”

ISTITUTI AFFILIATI ALLA FACOLTÀ DI TEOLOGIA

AFRICA

Benin

Grand Séminaire Mgr Louis Parisot de Tchanvédji
B.P. 106 Kloué Kanmè
Rettore: P. Ambroise Kinhoun

Grand Séminaire Saint Gall
B.P. 15 – Ouidah
Rettore: P. Raymond Sobakin

Burkina Faso

Grand Séminaire Saint Jean-Baptiste
01 B.P. 128 – Ouagadougou
Rettore: Abbé Valentin Dabire

Grand Séminaire Saint Pierre Claver de Koumi
01 B.P. 818 – 01 Bobo-Dioulasso
Rettore: Abbé Onoré Ouedraogo

Burundi

Grand Séminaire St. Charles Lwanga
B.P. 7243 – Kiryama
Rettore: Abbé Giscard Hakizimana

Grand Séminaire St. Jean Paul II
B.P. 254 – Gitega
Rettore: Abbé Martin Sinumuayaha

Camerun

St. Thomas Aquinas’ Major Seminary
P.O. Box 56, Bamenda – Bambui
Rettore: Fr. Charles Berinyuy

Egitto

Grand Sèminaire Copte Catholique
15 Rue N° 15 – 141 Maadi – 11728 Le Caire
Rettore: Fr. Bishoi Rasmi Shaoul
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Eritrea

Asmara Catholic Theological Institute
P.O. Box 2135 – Asmara
Rettore: Abba Ghirmai Abraha, O. Cist.

Etiopia

Major Seminary Adigrat
P.O. Box 5 – Adigrat
Rettore: Fr. H. Gabriel Zigta

Ghana

St. Peter Regional Seminary, Pedu
P.O. Box 13 – Cape Coast
Rettore: Fr. Robert Charles Snyper

St. Victor’s Major Seminary
P.O. Box 149 – Tamale
Rettore: Mons. Thomas Anamooh

Guinea Bissau

Seminário Maior Diocesano 
Dom Settimio A. Ferrazzetta
Apartado 20 – Bissau,
Rettore: P. Bernardo Antonio Gomes

Kenya

Apostles of Jesus Theologicum 
Langata – P.O. Box 30589 – 00100 Nairobi KENYA 
Rettore: Fr. Edward Mark Mushi, AJ

Christ the King Major Seminary
P.O. Box 1216 – Nyeri
Rettore: Fr. Peter Maingi Mutune

St. Matthias Mulumba Senior Seminary
P.O. Box 900 – Tindinyo, Kapsabet
Rettore: Fr. Douglas Mwija

St. Thomas Aquinas Seminary
P.O. Box 30517 – 00100 GPO Nairobi
Rettore: Fr. John Kiplimo Lelei
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Lesotho

St. Augustine’s Seminary
P.O. Box 8 – 180 Roma – Maseru
Rettore: Fr. Paul Lekena

Madagascar

Grand Séminaire St. Thérèse de l’Enfant Jesus
B.P. 6047 Ambanidia – 101 Antananarivo
Rettore: Abbé Abdon Rafidison

Mozambico

Seminário Teológico Interdiocesano de S. Pio X
C.P. 2375 – Maputo
Rettore: P. José Pinto Tene Rabiana

Nigeria

Bigard Memorial Seminary
P.O. Box 327 – Enugu
Rettore: Fr. Albert Ikpenwa

Blessed Iwene Tansi Major Seminary
P.M.B. 1811 – Onitsha
Rettore: Fr. Fabian Chinwuba Obi

Good Shepherd Major Seminary
P.O. Box 6438 – Kaduna
Rettore: Fr. Habila T. Daboh

National Missionary Sem. St. Paul
P.O. Box 23, – Abuja
Rettore: Fr. Pius Ekpe, msp

Seat of Wisdom Seminary
P.O. Box 2124 – Owerri
Rettore: Fr. Cajetan Ehiem

Seminary of All Saints
Opoji Road – P.M.B. 23 – Uhiele, Ekpoma
Rettore: Fr. Matthew Ihensekhien

St. Augustine’s Major Seminary
Laranto, P.O. Box 182 – Jos
Rettore: Mons. Mark Nzukwein
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St. Joseph’s Major Seminary
P.M.B. 1039 – Ikot Ekpene
Rettore: Mons. Emmanuel Maru

St. Thomas Aquinas Major Seminary
P.O. Box 34 – Makurdi
Rettore: Fr. Simeon Tsetin Iber

Repubblica Democratica del Congo

Grand Séminaire de Murhesa Saint Pie X
B.P. 2563 – Bukavu
Rettore: Abbé Badesire Mudekereza Charles

Philosophat et Theologat Saint Augustin
B.P. 2143 – Kinshasa
Rettore: P. Faustin Diatezulwa Mbungu

Théologat Saint Eugène de Mazenod
B.P. 8251 – Kinshasa
Rettore: P. Macaire Manimba Mane

Sierra Leone

St. Paul’s Major Seminary
P.M. Box 981, Regent – Freetown
Rettore: Fr. Joseph Karbo

South Sudan

St. Paul’s Major Seminary
Juba – Munuki
Rettore: Fr. Baptist Franco Karim Garingbi 

Tanzania

St. Augustine’s Major Seminary
P.O. Box 22 – Peramiho
Rettore: Fr. Castor Goliama

St. Charles Lwanga Senior Seminary
Segerea, P.O. Box 3522 – Dar Es Salaam
Rettore: Fr. Tobias Ndabhatinya

St. Paul’s Senior Seminary Kipalapala
P.O. Box 325 – Tabora – Kipalapala
Rettore: Fr. Herman Kachema
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Uganda

St. Mary’s National Seminary Ggaba
P.O. Box 1871 – Kampala
Rettore: Fr. Lazarus Luyinda

St. Mbaaga Major Seminary Ggaba
P.O. Box 4165 – Kampala
Rettore: Fr. Joseph Sserunjogi

St. Paul National Major Seminary – Kinyamasika
P.O. Box 39 – Fort Portal
Rettore: Fr. Vincent Muhindo

Zambia

St. Dominic’s Major Seminary
P.O. Box 320191 – Woodlands – Lusaka
Rettore: Fr. Jones Chitalu

AMERICA

Haiti

Grand Séminaire Notre-Dame
13, Rue Saint Hubert – B.P. 1478 – Turgeau – Port-au-Prince
Rettore: Abbé Robert Michel

ASIA

Bangladesh

Holy Spirit Major Seminary
Plot 9, Road n. 27, Banani – 1213 Dhaka
Rettore: Fr. Paul Gomes 

Filippine

Divine Word Seminary
Cavite – 4120 Tagaytay City
Direttore: Fr. Michael Layugan, SVD

Giappone

Japan Catholic Seminary
1-1-1-Matsuyama, Jonan-ku – Fukuoka
Rettore: Fr. Joseph Tsuyomi Makiyama, pss
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India

Holy Trinity Regional Major Seminary
Chogitti P.O. – 144 009 Jalandhar – Punjab
Rettore: Fr. Sanaya Thatheus

Redemptoris Mater College
115, Chinnappa Halli- Maratha – 560 037 Bangalore
Rettore: Fr. Jorge Fernandez Fernandez

Sanathana Divya Karunya Vidyapeetham
P.B. 5 – 673 573 Thamarassery
Rettore: Fr. Dennis Patteruparambil

St. John’s Regional Seminary
Hyderabad 500 013
Rettore: Fr. K. Marreddy

St. Joseph’s Interdiocesan Seminary
P.B. 503 – 575 002 Mangalore
Direttore: Fr. Alexander Kalarikkal

St. Joseph’s Regional Seminary
P.O. Box 76, 4, Tashkent Road – 211 001 Allahabad
Rettore: Fr. Wilfred Moras

St. Mary’s Malankara Seminary
Malanchira – 695 015 Trivandrum – Kerala
Rettore: Fr. Gigi Philip Charivupurayidathil

Vijnananilayam – Department of Theology
Janampet, Vijayarai – 534 575 Eluru
Rettore: Fr. Johnson Puthenpurackal, OFM.Cap

Indonesia

Sekolah Tinggi Filsafat and Teologi St. Yohanes
Jln. Goton Royong – P.O. Box 18 – Sinaksak – Pematangsiantar
Rettore Fr. Laurentius Tinambunan 

Iraq

Babel College for Philosophy and Theology
1 Mart Shomuni st. Ankawa – Erbil
Direttrice: Sr. Sanaa Hana 
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Sri Lanka

National Seminary our Lady of Lanka
P.O. Box 1 – Ampitiya – Kandy
Rettore: Fr. Expeditus Jayakody

OCEANIA

Australia

Vianney College
Cooramin Street – P.O. Box 172 – Wagga Wagga
Rettore: Fr. Rick Micallef

Fiji

Pacific Regional Seminary
Queen Elizabeth Drive – P.O. Box 1200 – Suva
Rettore: Fr. Simon Mani, MSC

ISTITUTI AFFILIATI ALLA FACOLTÀ DI FILOSOFIA

AFRICA

Benin

Grand Séminaire de Philosophie Saint Paul de Djime
B.P. 80 – Bohicon
Rettore: Abbé Coffi Anoumou Roger

Burundi

Grand Séminaire St. Curé d’Ars
B.P. 850 – Bujumbura 
Rettore: Abbé Fulgence Nshimirimana

Grand Séminaire St. Pierre Claver
D/S 17 Bujumbura – Burasira (Ngozi)
Rettore: Abbé Daniel Nizigiyimana

Camerun

Grand Séminaire Paul VI – Philosophat
B.P. 1167 – Bafoussam
Rettore: Abbé André Nazaire Toum

St. John Paul II Major Seminary
P.O. Box 120 – Bachuo Ntai – Mamfe
Rettore: Fr. Raphael Aletum Che-Ngariba
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Kenya

Apostles of Jesus Philosophicum
00100 Nairobi
Rettore: Fr. Munguci Denis Etriga, AJ

Consolata Institute of Philosophy
P.O. Box 49789 – Nairobi
Rettore: Fr. James Wangai Kabata, OFMConv

St. Augustine’s Senior Seminary Mabanga
P.O. Box 150 – 50 200 Bungoma
Rettore: Fr. David Njuguna Kiranga

Lesotho

St. Augustine’s Seminary
P.O. Box 8 – Roma – Maseru
Rettore: Fr. Paul Lekena

Nigeria

Bigard Memorial Seminary
P.O. Box 327 – Enugu
Rettore: Fr. Albert Ikpenwa

Claretian Institute of Philosophy
P.O. Box 328 – Nekede – Owerri
Rettore: Fr. Chrysantus Ogbozo, CMF

Pope John Paul II Major Seminary
P.O. Box 1668 – Akwa – Anambra State
Rettore: Fr. Cyril Udebunu

Seat of Wisdom Seminary
P.O. Box 2124 – Owerri
Rettore: Fr. Cajetan Ehiem

St. Augustine’s Major Seminary
Laranto, P.O. Box 182 – Jos
Rettore: Fr. Mark Nzukwein

St. Joseph’s Major Seminary
P.M.B. 1039 – Ikot Ekpene
Rettore: Mons. Emmanuel Maru

St. Thomas Aquinas Major Seminary
P.O. Box 34 – Makurdi
Rettore: Fr. Simeon Tsetim Iber
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Repubblica Democratica del Congo

Philosophat et Theologat Saint Augustin
B.P. 241 – XI Kinshasa
Rettore: P. Faustin Diatezulwa Mbungu

Rwanda

Grand Sém. St. Thomas d’Aquin Ph. de Kabgayi
B.P. 99 – Muhanga
Rettore: Abbé Védaste Kayisabe

Uganda

Katigondo National Seminary
P.O. Box 232 – Masaka
Rettore: Fr. Herman Kituuma

Queen of Apostles Philosophy Centre
P.O. Box 798 – Jinja
Rettore: Fr. Edward Kanyike

St. Mbaaga Major Seminary – Ggaba
P.O. Box 4165 – Kampala
Rettore: Fr. Joseph Sserunjogi

Uganda Martyr’s National Seminary
P.O. Box 717 – Gulu
Rettore: Fr. Charles Olweny

ASIA

India

Jeevalaya Institute of Philosophy
P.O. – 560 083 Bangalore 
Rettore: Fr. Shaji Abraham Kochupurayil, MCBs  

Pakistan

St. Francis Xavier Seminary
P.O. Box 3246 – Gulberg – Lahore 
Rettore: Fr. Almas Daniel Archangelus

Sri Lanka

National Seminary our Lady of Lanka
P.O. Box 1 – Ampitiya – Kandy
Rettore: Fr. Expeditus Jayakody
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